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PARIS 2024 


Tita-Banti, 
la coppia d’oro 
della vela 


Signori e Vettese a pagina 28 


Ora li metteremo in bacheca insie- 
me alla Vespucci, Azzurra, Luna Ros- 
sa e Agostino Straulino, l’ammiraglio 
velista che portò il suo classe Star 
all'oro di Helsinki '52. Caterina Banti, 
37 anni ed un fidanzato a cui lanciar 
la dedica («è stato un santo in questi 


tre anni veramente duri») e Ruggero 
Tita, 32 anni, sono i campioni olimpici della vela, 


classe Nacra 17. Bissato l’oro di Tokyo. 


NUOTO IN ACQUE LIBERE 
GINEVRA ESCE 

DALLA MELMA y 
DELLA SENNA i 


CON IL BRONZO 


Casadei Lucchi a pagina 29 


DOMENICA CONTRO GLI USA 


VELASCO-EGONU | 
PORTANO 7 
L'ITALVOLLEY 
IN FINALE 


a pagina 27 
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MORALISTI 
COI POLSI ALTRUI 


di Alessandro Sallusti 


a discutere il contenuto del 
decreto carceri approvato 
l’altro giorno dalla Camera 
nel quale sono contenute 
norme per limitare gli arresti 
preventivi - quelli cioè operati 
prima di una sentenza definitiva 
- a casi di comprovata gravità e 
pericolosità sociale. Per le 
opposizioni e per larga parte 
della magistratura si tratta di un 
provvedimento «salva colletti 
bianchi», categoria che numeri 
alla mano paga invece il più alto 
tributo alla piaga delle ingiuste 
detenzioni, oltre diecimila 
all'anno solo quelle ufficialmente 
riconosciute dalla Stato come 
tali. In un Paese normale e ideale 
i colpevoli dovrebbero stare in 
carcere e gli innocenti non fare 
neppure un'ora di prigione, ma 
dovendo scegliere tra due 
ingiustizie meglio un colpevole 
libero che un innocente in 
galera, così almeno dovrebbe 
essere in una democrazia che al 
suo primo punto mette il rifiuto 
della barbarie e solo dopo 
l'accertamento della verità 
giudiziaria. In Italia purtroppo la 
deriva giustizialista e manettara 
della magistratura e di parte 
della politica da tempo ha 
invertito la questione: chi se ne 
importa se un innocente passa 
mesi o anni in carcere, problemi 
suoi. Continua a pensarla così 
anche Piercamillo Davigo, l'ex 
pm noto per il teorema «un 
innocente è solo un colpevole 
che l’ha fatta franca» e che ieri ha 
rincarato la dose con 
un'articolessa su II Fatto 
Quotidiano nel quale sostiene, 
difendendo l’uso abnorme della 
pratica, che «l'alta percentuale di 
detenuti in custodia cautelare 
dipende solo dalla bassa 
percentuale di detenuti definitivi 
in espiazione della pena». 
Insomma, uno dovrebbe essere 
contento e riconoscere il giusto 
nello stare in carcere da 
innocente o presunto tale perché 
in fondo sono pochi quelli che ci 
stanno da colpevoli accertati. 
Semplicemente mostruoso, un 
po’ come sostenere che in guerra 
non è grave bombardare i civili 
visto che scarseggiano gli 
obiettivi militari. Piercamillo 
Davigo è un esperto di reati, per 
averli perseguiti e per averli fatti, 
così almeno dice una sentenza di 
secondo grado che lo condanna 
a un anno e mezzo di carcere. 
Che anche se confermata in 
Cassazione non espierà e 
scommetto non accetterà. I 
moralisti manettari sono fatti 
così, intransigenti solo con la 
morale e i polsi degli altri. 


Salvini: con Giorgia fino alla fine 


«Siamo due leader diversi, però i litigi sono stati tutti inventati 
La manovra? Non sarà lacrime e sangue ma equilibrata» 


INSIEME DA 37 ANNI 


Il dolore della Zanicchi 
Morto il compagno Fausto 


Se Porta a Porta è la «terza Camera dello Stato», gli 
Incontri al Caffè della Versiliana sono senza dubbio la 
Camera estiva. Quella dove si disegnano gli scenari politi- 
ci dell'autunno e non solo. E su quel palcoscenico che ieri 
il direttore de I! Giornale Alessandro Sallusti ha intervista- 
to il vicepremier Matteo Salvini. Un leader della Lega 
convinto, d'attacco, più volte anche ironico. 


all’interno 


NELLE SCUOLE 
Finalmente 


sì Insegna 


Paolo Giordano a pagina 15 


Boezi a pagina 


° | lalibera impresa 


GIUSTIZIA 


Il Colle pronto a firmare 
lo stop all’abuso d’ufficio 


di Carlo Lottieri 


Nelle ore di educazione 
civica, il ministro Valdita- 
ra proporrà l'introduzione 
del concetto di impresa. 


COPPIA Iva Zanicchi e il compagno Fausto Pinna 


L'ADDIO A LINO JANNUZZI 


Goliardia e diritti, Ie mille vite 


di un giornalista prodigio 


Laura Cesaretti a pagina 6 


Luigi Guelpa 


Kiev avanza in Russia 
con l'approvazione della Ue 


chilometri oltre il confine. 


Nonostante Mosca tenti 
di minimizzare l'operazione, 
le truppe ucraine stanno fa- 
cendo il bello e il cattivo tem- 
po nella regione di Kursk. Ie- 


soldati stanno per mettere le 
mani sulla stazione di misu- 
razione di uno dei gasdotti 
più strategici dell'est, quello 
che rifornisce l'Europa occi- 


dentale. 


ri la 58esima Brigata Vyhov- 


skyj è arrivata a Sudzha, 11 


a pagina 16 
di Massimiliano Scafi 
OGGI LA PROTESTA ACCUSE DI 40 ANNI FA 
L'abuso d'ufficio? Matta- a e . 
rella se l’è dimenticato? Ma Balneari divisi Bill Gates 
il dubbio evapora in serata: . . 
alla fine l'uomo del Cole Sullo sciopero | eil «Me Too» 
ha detto sì. i 
De Feo paginaa | fuOri tempo 
a pagina 2 ; ssi 
di Massimiliano Parente 
eppure Bill Gates 
SCARSA LA RESISTENZA si salva dal #Me- 


N Too. Dico Bill Ga- 


tes. Uno degli uomini (...) 
segue a pagina 16 


i | la stanza di 

Jie [ott 

alle pagine 18-19 

Dio ci guarda 
(inorridito) 


COME SONO CAMBIATI I CONSUMI NEGLI ULTIMI 30 ANNI 


Pc e cellulari hanno stravolto la spesa 


Titta Ferraro 


Più tecnologia rinunciando a 
qualcosa su cibo e abbigliamento. 
Nell'arco degli ultimi tre decenni le 
abitudini di spesa delle famiglie ita- 
liane sono cambiate non poco e il 
minimo comun denominatore è sta- 
ta la crescente fetta di risorse desti- 
nate ad abbracciare l'evoluzione tec- 
nologica. Una data chiave è senza 
dubbio il 9 gennaio 2007 quando 
Steve Jobs svelò il primo iPhone. Da 
un'analisi dell'Ufficio Studi Conf- 


commercio, che ha approfondito i 
consumi degli italiani dal 1995 al 
2024, emerge proprio come la spesa 
per i cellulari/smartphone è aumen- 
tata del 6.500%, seguita (a distanza) 
da altre tendenze sempre legate alla 
tecnologia, ossia l'incremento del 
962% per l'acquisto di pc, prodotti 
audiovisivi e sistemi multimediali. 
Il tutto a scapito di alimentari e be- 
vande (-10,6%) e abbigliamento 
(-3,9%). 


I DATI DEL SUO GRUPPO 


La Ferragni 

tra flirt e società 
Il pandoro-gate 
indigesto 

pure ai bilanci 

di Valeria Braghieri 


a pagina 20 


a pagina 15 


a pagina 11 


2 


ILFATTO 


LO SCONTRO POLITICO LE RIFORME 


Venerdì 9 agosto 2024 


il Giornale 


Mattarella pronto a firmare 
lo stop all’abuso d'ufficio 


Il Quirinale darà il via libera alla legge Nordio subito dopo aver 
siglato il decreto carceri. Nessun rilievo sulle norme del governo 


di Massimiliano Scafi 


se l’è dimenticato? Non gli 

piace? Lo vuole rimandare al- 
le Camere? Lo promulgherà ac- 
compagnato da una nota critica, 
un messaggio, una chiosa, un'av- 
vertenza? Ma il dubbio, anzi l’an- 
sia crescente e un filo polemica 
che da giorni attanagliava la mag- 
gioranza, puff, evapora in serata: 


F l’abuso d’ufficio? Mattarella 


I tempi necessari per le 
verifiche di compatibilità 
con le regole europee 


alla fine l’uomo del Colle ha det- 
to sì e oggi, proprio alla scadenza 
dei termini fissati dalla Carta per 
la conversione, la cancellazione 
del reato diventerà legge dello 
Stato. Una decisione sul gong, no- 
tano in ambienti parlamentari. 
Una firma «perfettamente nei 
tempi previsti dalla Costituzio- 
ne», precisano dal Quirinale, che 
non a caso segue a ruota quella 
sulle carceri che, reintroducendo 
il peculato per distrazione, ha in 
qualche modo «compensato» la 
riforma del governo. 

Dunque niente rinvii, nessuna 
bocciatura, solo il necessario e 
complesso «lavoro di verifica di 
compatibilità» con le norme euro- 
pee. Nel testo nulla da eccepire 
sul piano formale, la norma non 
presentava violazioni macrosco- 
piche della Costituzione. C'erano 
comunque, dal punto di vista di 
Sergio Mattarella, un paio di do- 
mande a cui risponderebbe. Qua- 
li effetti causerà la cancellazione 
del diritto d'ufficio? Quanti buchi 
normativi bisognerà colmare? Il 


provvedimento cambierà infatti 
la procedura della custodia caute- 
lare e avrà un impatto sul traffico 
di influenze. E poi, come concilia- 
re il tutto con le leggi Ue? A Bru- 
xelles non hanno fatto salti di gio- 
ia. Da qui la necessità del capo 
dello Stato di prendersi tutto il 
tempo disponibile per un accerta- 
mento dal valore non solo tecni- 


co ma anche politico e in un cer- 
to senso diplomatico. 

Così i giorni sono passati. Gli 
uffici giuridici del Quirinale han- 
no «studiato attentamente» il dos- 
sier. Sono state effettuate «analisi 
e approfondimenti». Sono stati 
presi contatti con Bruxelles. Sono 
state esaminate soluzioni. Nel 
frattempo proprio in queste setti- 


mane il presidente ha avuto 
un'agenda di impegni parecchio 
fitta, è stato pure impegnato 
all’estero, con una lunga visita uf- 
ficiale in Brasile e una trasferta a 
Parigi per i Giochi Olimpici. In- 
tanto montava una certa appren- 
sione nell’esecutivo. L'altro gior- 
no Guido Crosetto ha rilanciato 
un post di Enrico Costa, deputato 


| CASO LIGURIA | T[i]: NEL MIRINO 4.500 EURO DI SPINELLI 


Nuova accusa 
contro Toti 
per una cena 


Nuove accuse di corruzione 
per lormai ex presidente 
della Regione Liguria, Gio- 
vanni Toti, e l'imprenditore 
portuale Aldo Spinelli. La 
nuova ipotesi di reato emer- 
ge dagli atti depositati in vi- 
sta dell'avvio del processo, 
la cui prima udienza è stata 
fissata al 5 novembre. I pm 
Federico Manotti e Luca 
Monteverde hanno iscritto 
la nuova ipotesi di reato lo 
scorso 24 aprile: sarebbe le- 
gata alla cena del 14 aprile a 
Genova per raccogliere fon- 
di in vista delle elezioni Re- 
gionali 2025. Un appunta- 
mento a cui presero parte an- 
che 10 dipendenti delle so- 
cietà di Spinelli, per un im- 
porto versato di 4.500 euro. 


di Azione, che notava come il me- 
se concesso per la promulgazio- 
ne stesse scadendo. Una pressio- 
ne sul Colle? «Ma no - smentisce 
il ministro della Difesa - io non 
mi sognerei mai di attaccare Mat- 
tarella, che considero un pilastro 
della nazione, non lo farei per il 
ruolo istituzionale che riveste e 
per l'amicizia che mi lega a lui». E 


L'abolizione compensata 
dall’introduzione del 
peculato per distrazione 


il guardasigilli Carlo Nordio, sot- 
to fuoco incrociato, ha chiesto di 
essere ricevuto dal presidente. 
L'incontro avverrà non prima del- 
la fine della pausa estiva, forse a 
settembre. 

Le tensioni si sono però sgon- 
fiate dopo la doppia firma del ca- 
po dello Stato. Nel pomeriggio 
quella sul dl carceri, che ha reso 
più agevole quella di oggi sulla 
riforma Nordio: la situazione si è 
sbloccata reintroducendo nel co- 
dice il peculato per distrazione, 
un reato commesso dai funziona- 
ri pubblici che per il loro incari- 
co hanno a disposizione una cer- 
ta somma di denaro e la usano 
per scopi diversi da quelli previ- 
sti dalla legge. Nel corso degli an- 
ni, per prassi giuridica, il pecula- 
to per distrazione è stato spesso 
assorbito nell’abuso d'ufficio. 
Ora uno va via, l’altro torna e, 
insomma, magari bilancerà alme- 
no in parte la cancellazione del 
abuso d'ufficio e dovrebbe quin- 
di mettere l’Italia al riparo da re- 
primende europee. 


L’INCONTRO AL QUIRINALE DEL GUARDASIGILLI 
Da Fdi a Renzi, l’asse trasversale per limitare la custodia cautelare 


Ma Fi frena sullo scudo per i governatori. Rissa con la sinistra sul sovraffollamento delle prigioni 


Pasquale Napolitano 


Forza Italia frena sullo scudo 
penale per i governatori e rilan- 
cia la battaglia sulla riforma del- 
la custodia cautelare. Il tema 
Giustizia infiamma l’estate poli- 
tica sotto l’ombrellone del cen- 
trodestra. Lo scontro (come già 
accaduto sul voto a Von der 
Leyen) è tra Lega e Forza Italia. 
Mentre le opposizioni mettono 
nel mirino il ministro della Giu- 
stizia Carlo Nordio per il sovraf- 
follamento nelle celle. Il Carroc- 
cio propone una legge che intro- 
duca una moratoria penale per 
le indagini a carico dei presiden- 
ti di Regione. La proposta arriva 
dopo il caso Toti: l'ex governato- 
re della Liguria è stato costretto 
alle dimissioni per un'indagine 
su presunti finanziamenti illeci- 
ti. A mettere la firma sullo scu- 
do penale per i governatori, una 


norma che rinvii a fine manda- 
to le indagini ed eventuali misu- 
re cautelari, è il vicepremier e 
leader Matteo Salvini. La propo- 
sta, da cui partire, è proprio un 
testo presentato dall'azzurro 
Pietro Pittalis depositato in com- 
missione Affari costituzionale 
che limiterebbe la custodia cau- 
telare preventiva. Lo stop giun- 
ge dal capogruppo dei senatori 
di Fi Maurizio Gasparri: «È un 
tema da approfondire, quella di 
Pittalis è una rispettabile inizia- 
tiva personale ma non di parti- 
to» - precisa Gasparri interpella- 
to dal Giornale. L'idea di uno 
scudo penale per i governatori 
potrebbe trovare una sponda 
nelle opposizioni. Il deputato di 
Azione Enrico Costa è favorevo- 
le ma avverte: «Non basta legge 
ordinaria ci vuole una modifica 
costituzionale». Matteo Renzi 
invece si smarca: «Se mi si chie- 


de se è giusto che i presidenti di 
Regione abbiano una tutela di- 
versa rispetto ai singoli cittadi- 
ni, secondo me no». Il capo di 
Italia Viva apre però sull’altra ri- 
forma a cui lavora il ministro 
Nordio: una limitazione del ri- 


LA SCELTA 
Matteo Renzi 


contrario allo 


corso alla custodia cautelare. scudo peri 
«Se mi si chiede se è giusto che governatori 
per reati minimi non ci sia la favorevole 
custodia cautelare, allora benis- a limiti 
simo» dice Renzi. E sulla revisio- alla custodia 
ne della custodia cautelare po- cautelare 


trebbe crearsi in Parlamento 
una maggioranza traversale: da 
Fdi a Italia Viva. Maurizio Lupi 
è favorevole: «Sono perché si af- 
fronti seriamente il tema della 
carcerazione preventiva cosa 
che è emersa con il caso Toti». 
Una riforma che Nordio ritiene 
necessaria anche per alleggeri- 
re il sovraffollamento nelle car- 
ceri: un'emergenza che sta 
esplodendo, infiammando il di- 
battito politico. Il parlamentare 
Iv Roberto Giachetti ieri ha pre- 
sentato un esposto alla Procura 
di Roma contro il Guardasigilli 
e il sottosegretario alla Giustizia 
Andrea Ostellari sull’emergen- 
za carceri. La mossa di Giachet- 
ti fa risalire la tensione. Intervie- 
ne Andrea Delmastro, sottose- 
gretario alla Giustizia: «La sini- 
stra non ci intimorisce». Il vice- 
premier Salvini auspica la co- 
struzione di nuovi istituti peni- 


tenziari. 

Altro tema caldo, che inaspri- 
sce lo scontro tra sinistra e cen- 
trodestra, è lo stop all'automati- 
cità della scarcerazione delle 
madri detenute. Intanto, ieri il 
Capo dello Stato Sergio Matta- 
rella ha promulgato il decreto 
carceri approvato dalla Came- 
ra. Il presidente Mattarella do- 
vrebbe incontrare nei prossimi 
giorni il ministro Nordio per fa- 
re il punto sul dossier carceri. Il 
Guardasigilli, dopo il colloquio 
di mercoledì con il presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni, 
sta mettendo a punto un piano 
per affrontare l'emergenza car- 
ceri e in primo luogo il sovraffol- 
lamento dei detenuti all'interno 
degli istituti penitenziari. E si 
partirà proprio da una restrizio- 
ne dei casi in cui si potrà fare 
ricorso alla carcerazione preven- 
tiva. 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo ŽratuiLla- 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


il Giornale 


Venerdì 9 agosto 2024 
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Francesco Boezi 


e Porta a Porta è la 

S «terza Camera dello 
Stato», gli Incontri al 
Caffè della Versiliana sono 
senza dubbio la Camera 
estiva. Quella dove si dise- 
gnano gli scenari politici 
dell'autunno e non solo. È 
su quel palcoscenico che ie- 
ri il direttore de Il Giornale 
Alessandro Sallusti ha inter- 
vistato il vicepremier Mat- 
teo Salvini. È un leader del- 
la Lega convinto, d'attacco, 
più volte anche ironico, 
quello che si è presentato 
al Festival organizzato a 
Marina di Pietrasanta, in 
provincia di Lucca. Il mini- 
stro dei Trasporti e delle In- 
frastrutture, in prima battu- 
ta, se l'è presa con la narra- 
tiva che la sinistra continua 
a proporre agli italiani. «Mi 
tutelo, leggo solo II Giorna- 
le e Libero», ha scherzato. Il 
segretario del Carroccio ha 
rivelato la mancanza di ri- 
scontri di alcune notizie 
pubblicate su certi quotidia- 
ni. «L'ultimo vertice del 
centrodestra, quello dove 
avremmo dovuto parlare di 
Rai, lo ha convocato Repub- 
blica. Perché ho chiamato 
Giorgia, ho chiesto, e mi ha 
risposto che il vertice non 
c'era». Il rapporto tra la lea- 
der di Fratelli d’Italia e Sal- 
vini è ottimale. E certe nar- 
razioni - fa capire il segreta- 
rio - non raccontano il ve- 
ro. «Si inventano litigi. Sia- 
mo soggetti politici diversi, 
abbiamo culture politiche 
diverse, però si mettano 
l'anima in pace. Checché 
ne scrivano Repubblica e il 
Corriere, la determinazione 
di questo governo è arriva- 
re al 2027, alla fine del man- 
dato». Con Giorgia Meloni 
fino a scadenza naturale, 
quindi. Il direttore Alessan- 
dro Sallusti ha posto subito 
un accento sulla prossima 
manovra, un banco di pro- 
va. «Stiamo già preparando 
una manovra economica 
non semplice. Ci stiamo 
già lavorando, da ministro 
dei Trasporti ho già parlato 
col ministro Giorgetti. 
Escludo che ci sia una ma- 
novra lacrime e sangue, 
quella la lasciamo a Mon- 
ti», ha risposto Salvini. La 
Lega vorrebbe aumentare 
la flat tax per gli artigiani e 
portarla fino a 100mila eu- 
ro. È uno degli obiettivi che 
il vicepremier ha elencato. 
Le prossime mosse eco- 


Matteo Salvini 


«Uniti con Giorgia 
sino a fine mandato 
Siamo leader diversi 
ma litigi inventati» 


II vicepremier intervistato dal direttore 
del «Giornale» Sallusti alla Versiliana 


nomiche dovranno tenere 
conto degli «scenari inter- 
nazionali», che non sono di 
facile lettura e interpreta- 
zione. Certo è che sulle ele- 
zioni Usa il leader leghista 
ha pochi dubbi: «Spero che 
vincano i repubblicani per- 
ché le presidenze repubbli- 
cane significano pace nel 
mondo». Speranze riposte 
su Trump, quindi. Ma 
chiunque dovesse vincere 
le elezioni, potrà contare 
sul «rispetto» e sull’«amici- 
zia» delle istituzioni italia- 
ne. Sallusti si è poi soffer- 
mato su quanto accaduto 
nel centrodestra subito do- 
po le elezioni europee. Sal- 
vini, in primis, ha sottoli- 
neato come le divergenze 
esistessero anche prima di 
quella turnata elettorale. E 
ha poi criticato il Green 
deal voluto dalla Commis- 
sione Ue di Ursula von der 
Leyen. «Cercheremo di li- 
mitare i danni, dire dal pri- 
mo gennaio 2035 si vendo- 
no e comprano solo auto 


Piūmė 


COCCOLE MER TE È LA TUA CASA 


COLDIRETTI 


Viši) 


elettriche, gran parte Made 
in China, ė un errore dal 
punto di vista sociale, eco- 
nomico, ambientale, com- 
merciale, industriale. E sen- 
za senso». La stessa Ue che 
«non muove un dito per di- 
fendere i confini». Il pubbli- 
co - c'era il pienone - ha 
applaudito convinto. Varia- 
zione sul tema, poi, con la 
citazione di Ponsacco, Co- 
mune toscano dove «come 
centrodestra abbiamo vin- 
to dopo settant'anni». Salvi- 
ni lo ha ricordato, salutan- 
do dal palco tutti gli ammi- 
nistratori presenti tra il pub- 
blico del Festival della Ver- 
siliana. Poi, annunciando 
la sua presenza al salone 
nautico di Genova - appun- 
tamento di settembre - il vi- 
cepremier ha toccato l’argo- 
mento Liguria. «Solo in Ita- 
lia - ha ricordato il segreta- 
rio del Carroccio - si torna 
a votare in Liguria perché 
qualche giudice ha deciso 
di sequestrare per tre mesi 
il governatore eletto libera- 


mente dai cittadini. Lo dico 
col massimo rispetto per la 
libertà e l'indipendenza del- 
la magistratura, perché 
quando entro in un Tribu- 
nale e leggo 'la legge è ugua- 
le per tutti...Non vado ol- 
tre...». Il riferimento è al ca- 
so che ha coinvolto l’ex go- 
vernatore Giovanni Toti, fi- 
nito agli arresti domiciliari 
(sino alle sue dimissioni da 
presidente di Regione), per 
accuse di corruzione. La 
giustizia è un tema che re- 
sta sul tavolo: «C'è un pote- 
re che in questo momento 
ha più potere degli altri, del- 
la politica, degli imprendi- 
tori, dei giornalisti...ed è il 
potere giudiziario. L'unico 
problema è che non c'è un 
indice di produttività per 
chi lavora in un tribunale e 
soprattutto non c'è la re- 
sponsabilità civile per chi 
sbaglia sulla pelle di un in- 
nocente», ha argomentato 
lex ministro dell'Interno. 
Di stretta attualità, anche 
i tanti retroscena da sini- 
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stra sull'imminente fonda- 
zione di un «partito di Van- 
nacci». Uno scenario che il 
vicepremier ha smentito di 
netto. «Vannacci non sta 
fondando nessun partito 
anzi il 6 ottobre sarà sul pal- 
co di Pontida». Con una 
punta di sarcasmo, Salvini 
ha ringraziato i quotidiani 
critici nei confronti del ge- 
nerale per avergli fatto co- 
noscere Vannacci durante 
l'exploit de «Il mondo al 
contrario». Oggi, per Salvi- 
ni, il neo-parlamentare Ue 
è un compagno di viaggio 
«prezioso». Il ministro ha ri- 
spedito al mittente le criti- 
che dell'opposizione sui 
trasporti e infrastrutture. E 
lo ha fatto con i numeri: 
«Oggi 8 agosto ci sono 
1.400 cantieri aperti. Il tas- 
so di puntualità di oggi e 
del 91% per i regionali e 
dell’83% per l'Alta velocità 
e gli intercity. Stiamo recu- 
perando anni di ritardo in- 
vestendo su sicurezza ferro- 
viaria». Il direttore de II 
Giornale Alessandro Sallu- 
sti ha insistito molto sulla 
questione dei balneari, an- 
che per le continue richie- 
ste di chiarimento prove- 
nienti dai lavoratori della 
stessa Versilia. E un tema 
che interessa un cospicuo 
comparto del nostro Paese. 
Salvini ha chiarito come 
l'esecutivo guidato da Gior- 
gia Meloni governo voglia 
la «prelazione» per le usci- 
te e «indennizzi» per chi fa- 
rà altre scelte. «Poi - ha 
chiosato - vinca il migliore 
ma ci vuole l’ok dell’Euro- 
pa». Dunque un accordo in 
maggioranza c'è eccome: 
«Abbiamo dato mandato al 
ministro Fitto di trattare 
con l'Europa», ha spiegato. 
Di seguito un accento forte 
sulle grandi opere, compre- 
si il Ponte sullo Streo e la 
Tav. «Pensate al boom turi- 
stico che potrà esserci in 
quelle zone - oggi depresse 
- come Messina e Reggio». 
E ancora la rivendicazione 
dell’intitolazione dell'aero- 
porto di Malpensa a Silvio 
Berlusconi. «Doveroso», ha 
detto Salvini. «Pensate a 
quando la Schlein atterra a 
Malpensa!». Sallusti ha vo- 
luto anche affrontare il te- 
ma carceri: «Ho visitato tan- 
te carceri, alcune non sono 
degne di un Paese demo- 
cratico occidentale e svilup- 
pato, non solo peri detenu- 
ti ma anche per chi ci lavo- 
ra». E poi la cannabis light, 
quella su cui l'esecutivo 
Meloni è intervenuto con 
qualcosa in più di una stret- 
ta. Il segretario della Lega 
ha una posizione chiara, e 
non da oggi. «Non mi arren- 
derò mai al concetto che 
qualche tipo droga possa fa- 
re meno male di altri tipi di 
droga e possa essere uno 
svago. Sarò all'antica, sarò 
bigotto, sarò un padre che 
rompe le palle ma la droga 
per me non va pubblicizza- 
ta, ne distribuita ne recla- 
mizzata», ha annotato, sem- 
pre tra gli applausi del pub- 
blico. 

Il passaggio finale dell’in- 
tervista è sulla Rai. «Occu- 
parla è l’ultima delle nostre 
intenzioni», ha concluso il 
vicepremier. 
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LO SCONTRO POLITICO LE MISURE CONTESE 


Fabrizio de Feo 


La questione della mes- 
sa a gara delle concessioni 
balneari e dell’applicazio- 
ne della Direttiva Bolken- 
stein resta infuocata. Do- 
po le proroghe concesse 
negli ultimi anni da tutti i 
governi che si sono succe- 
duti, il pressing dell’Unio- 
ne Europea si fa sempre 
più forte e un accordo non 
appare più procrastinabi- 
le. 

Il settore è sul piede di 
guerra. Alcune delle asso- 
ciazioni che rappresenta- 
no i balneari oggi procede- 
ranno a una sorta di serra- 
ta con gli ombrelloni chiu- 
si per due ore a scelta tra 
le 7.30 e le 10.30. Ma la pro- 
testa non sarà unitaria. Se 
il Sindacato Italiano Bal- 
neari (Fipe/Confcommer- 
cio) e la Fiba/Confesercen- 
ti hanno confermato la vo- 
lontà di tenere chiusi gli 
stabilimenti sia pure per 
un limitato lasso di tempo, 
Assobalneari, Federbal- 
neari e CNA non aderiran- 
no per «non penalizzare i 
consumatori che ci hanno 
scelto per le loro vacanze» 
e lo stesso farà la Base Bal- 
neare. Il presidente della 
Fiba Puglia, inoltre, ha fat- 
to sapere che non seguirà 
la linea dettata a livello na- 
zionale dalla sua associa- 
zione. 

A questo punto qualcosa 
dovrebbe muoversi prima 
della fine dell’estate. In 
una delle prossime riunio- 
ni del Consiglio dei Mini- 
stri (a fine agosto ma più 
probabilmente a settem- 
bre) verrà approvato il 
provvedimento di riordi- 
no delle concessioni dema- 
niali a uso turistico-ricrea- 
tivo, al fine di stabilire un 
quadro giuridico certo per 


Balneari divisi sullo sciopero 
L'ipotesi della proroga al 2030 


Oggi la protesta nelle spiagge ma tre sigle si dissociano 
Il governo chiederà a Bruxelles indennizzi e prelazione 


Vannacci e la pugile Khelif 


«Mi slaccio i pantaloni...» 


to con le autorità italiane 
per discutere possibili so- 
luzioni» sulle concessioni. 
La Commissione ricorda 
che dopo l’avvio della pro- 
cedura di infrazione, «il pa- 
rere motivato» spedito a 
Roma nel novembre scor- 
so «è l'ultimo passaggio 
prima di un possibile defe- 
rimento alla Corte di giu- 
stizia Ue». Anche il mini- 
stro per gli Affari europei, 
Raffaele Fitto, conferma 
l'interlocuzione in corso: 
«C'è un confronto sul pare- 
re motivato della Commis- 
sione europea che va avan- 
ti, con le sue complessità». 
E Matteo Salvini, interve- 
nendo al Caffè della Versi- 
liana, rivela che sui balnea- 


ri «l’ultima riunione si è 
svolta 24 ore fa. Come 
maggioranza e governo 
l’accordo su cosa chiedere 
all'Europa, c'è. Abbiamo 
dato mandato al ministro 
Fitto di trattare con Bruxel- 
les sulla base di due princi- 
pi: la prelazione e l’inden- 
nizzo. Non fare niente è 
un suicidio. Spero che in 
Ue su questi due criteri 
possano darci lok, altri- 
menti sarà un problema». 

C'è una ipotesi tecnica 
su cui si sta lavorando, ri- 
velata ieri dal Sole 24 Ore: 
una proroga fino al 2030 
nelle Regioni in cui la per- 
centuale di occupazione 
delle spiagge (ovvero la 
quota di tratti di costa in 


290 


La percentuale di spiagge 
in concessione al di sotto 
della quale nelle regioni si 
valuterà la proroga al 2030 


0.30 


L’orario in cui stamattina 
terminerà lo sciopero 
dell’ombrellone indetto 
dalle sigle dei balneari 


concessione) risulti infe- 
riore al 25%. Si torna quin- 
di a insistere sulla tesi del- 
la non sussistenza della 
«scarsità della risorsa natu- 
rale» emersa dalla mappa- 
tura condotta dal governo. 
Su questa proposta, da 
quanto si apprende, non 
c'è stato però ancora un ve- 
ro confronto con la Com- 
missione e non sarà facile 
farla passare. È probabile 
che la richiesta di proroga 
verrà inserita all’interno 
di una bozza di recepimen- 
to della direttiva Bolken- 
stein, una bozza che realiz- 
zerà una sintesi tra il testo 
preparato nel 2022 dal go- 
verno Draghi e la proposta 
di legge presentata dal de- 
putato di Fratelli d’Italia, 
Riccardo Zucconi, primo 
interlocutore del partito di 
Via della Scrofa con l’uni- 
verso dei balneari. 

Il numero degli stabili- 
menti balneari lungo i 
3.951 chilometri di coste 
basse (il 52,9% dei 7.466 
km del litorale italiano), se- 
condo Unioncamere, è pa- 
ri a 7.244 imprese. Nel 
2021 il Consiglio di stato 
ha fissato dicembre 2023 
come termine ultimo per 
la proroga delle concessio- 
ni. Il governo ha deciso 
per un rinvio fino a dicem- 
bre 2024. Il Consiglio di 
Stato ha confermato che le 
concessioni sono scadute 
il 31 dicembre 2023, conce- 
dendo la proroga soltanto 
peri comuni che hanno av- 
viato l’iter burocratico per 
le gare. 


LE AUTO BIANCHE 
L'Antitrust multa la coop dei taxi: 


gli operatori e per le ammi- 
nistrazioni locali. Si analiz- 
zerà anche la questione de- 
gli indennizzi per chi ha 
investito su infrastrutture 
destinate a resistere nel 
tempo. Dopo la risposta 
dell'Italia a gennaio sull'ul- 
timatum Ue per l'applica- 
zione della direttiva Bolke- 
stein, la Commissione eu- 
ropea «è in stretto contat- 


«Si presenti la signora che in Tv richiedeva a gran 
voce che mi slacciassi i pantaloni: sarà per me un 
piacere, aspetto». Così il generale Roberto Van- 
nacci sui social. Roberta Parigiani, attivista, du- 
rante una puntata di Zona Bianca, ha incalzato 
l’europarlamentare della Lega, durante il dibatti- 
to su Imane Khelif, la pugile algerina al centro di 
polemiche internazionali per via del suo livello di 
testosterone e non solo. L’esponente del Carroc- 
cio ha così ribadito un concetto: lui non avrebbe 
alcun problema a dimostrare di essere uomo. 


non rispettata la concorrenza 


RadioTaxi 3570 sanzionata con 140mila euro 
La replica: «Decisione ideologica, ricorreremo» 


L'Antitrust ha multato RadioTaxi 3570. 
Il costo della sanzione non è di poco conto: 
più di 140mila euro. Il motivo è chiaro: i 
tassisti - dice l'Autorità garante della con- 
correnza e del mercato - dovrebbero poter 


chieste ha allungato i tempi di attesa e au- 
mentato i costi per cittadini e turisti», ha 
dichiarato Raffaella Paita, senatrice d'Italia 
viva. 

I renziani hanno invocato una riforma 
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AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 


| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea dei Soci 
convocata, in sede ordinaria e straordinaria, in Milano, via 
Santa Maria Fulcorina 2, presso lo Studio notarile Busani 
& Partners, in unica convocazione per il giorno 9 settem- 
bre 2024 alle ore 14:00 per discutere e deliberare sul 


seguente 


Per ogni informazione inerente a (i) modalità d 
e voto in Assemblea (anche tramite delega), (ii 


di presentare ulteriori proposte su materie g 


avranno il diritto di intervenire e di votare in Assemblea. 


i intervento 
modalità di 


presentazione delle candidature per l'integrazione del Col- 
legio Sindacale, (iii) diritto di integrare l'ordine del giorno o 


ia all'ordine 


ColombiC&E 


accettare anche le chiama- 
te che arrivano da piattafor- 
me terze rispetto a ItTaxi, la 
piattaforma della cooperati- 
va. E questo senza necessi- 
tà di una vera e propria in- 
termediazione. Il che sareb- 
be valido soprattutto per 
quelli che vengono chiama- 
ti momenti di «capacità pro- 
duttiva eccedente». Per 
esempio quando l'offerta di 


del sistema, attaccando an- 
cora il vicepremier e mini- 
stro dei Trasporti Matteo 
Salvini. 

Il leader della Lega, dopo 
i decreti attuativi che han- 
no dato nuova regolamenta- 
zione al settore, riordinan- 
dolo - decreti che erano at- 
tesi da anni e che sono stati 
il frutto del lavoro del gover- 
no guidato da Giorgia Melo- 


ORDINE DEL GIORNO 
Parte ordinaria 
1. Integrazione del Collegio Sindacale; deliberazioni ine- 
renti e conseguenti. 
1.1 nomina del Presidente del Collegio Sindacale e di 
due Sindaci supplenti; 
1.2 determinazione del compenso del Presidente del 
Collegio Sindacale. 
Parte straordinaria 
. Rideterminazione del numero delle azioni ordinarie Be- 
stBe Holding in circolazione mediante raggruppamen- 
to nel rapporto di n. 1 azione ogni n. 500 azioni esistenti, 
previo annullamento di azioni nel numero minimo ne- 
cessario a consentire la regolare esecuzione del rag- 
gruppamento; conseguente modifica dell'art. 5 dello 
statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Legittimazione all'intervento e al voto in Assemblea 
Potranno intervenire in Assemblea i soggetti cui spetta il 
diritto di voto in favore dei quali gli intermediari autorizzati 
abbiano effettuato l'apposita comunicazione alla Società 
sulla base delle evidenze dei conti relative al termine del 
29 agosto 2024 (record date); coloro che diventeranno 
titolari delle azioni solo successivamente a tale data non 


del giorno, (iv) diritto di porre domande sulle materie all'or- 
dine del giorno, (v) esercizio di ogni altro diritto rilevante 
ai fini dell'Assemblea e (vi) reperibilità della documenta- 
zione assembleare, si rinvia al testo integrale dell'avviso 
di convocazione pubblicato sul sito internet della Società 
www.gequity.it) e sul meccanismo di stoccaggio autoriz- 
zato Emarket Storage (www.emarketstorage.it). 
Documentazione e informazioni 

n data odierna viene messa a disposizione del pub- 
blico presso la sede legale e sui siti www.gequity.it e 
www.emarketstorage.it la Relazione del Consiglio di 
Amministrazione ex art. 125-ter D. Lgs. n. 58/98. 
L'ulteriore documentazione richiesta dalla normativa, 
anche regolamentare, vigente, ivi incluso il verbale della 
riunione assembleare, sarà pubblicata con le modalità e 
nei termini di legge. 

Signori Azionisti hanno facoltà di ottenere copia della 
documentazione depositata. 


ilano, 9 agosto 2024 


Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Dott. Giacomo Mercalli 


ni- ha individuato nelle «amministrazioni 
territoriali» la responsabilità di disservizi, 
quali le code «interminabili» a Roma, città 
che più di altre sembra soffrire di proble- 
matiche numeriche in relazione alle cosid- 
dette auto-bianche. Anche il Codacons ha 
espresso soddisfazione per la decisione 
dell'Antitrust: «È evidente che limitare la 
concorrenza e imporre vincoli operativi ai 
tassisti ha effetti negativi diretti sull'offerta 
di taxi». RadioTaxi ha annunciato il ricorso 
e ha parlato di «atteggiamento ideologico» 
da parte dell'Antitrust. La sanzione - ha 
fatto sapere il presidente del consorzio Lo- 
reno Bittarelli - è palesemente sproporzio- 
nata e aggressiva: si vuole ostacolare la li- 
bertà di scelta, ricorreremo». FraBo 


taxi in servizio risulta superiore rispetto al- 
la domanda degli utenti. 

Tra gli attori che si occupano del settore, 
anche in via indiretta, che hanno accolto 
con favore la novità, c'è Federconsumato- 
ri. La multa «interviene su un punto relati- 
vo alla tutela della concorrenza e della li- 
bertà di mercato per impedire che si venga- 
no a formare dei cartelli funzionali solo 
alla difesa corporativa di interessi», ha di- 
chiarato il presidente Michele Carrus. E an- 
che la politica ha voluto dire la sua sulla 
sanzione. «La multa di 140mila euro alla 
cooperativa Radiotaxi 3570 dall'Antitrust è 
paradigmatica: i tassisti antepongono inte- 
ressi corporativi al servizio pubblico. Impe- 
dire a piattaforme terze di smaltire le ri- 
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il Giornale 


M Jannuzzi, le mille vite di un 


di Laura Cesaretti 


prodigio 
fra goliardia, jet-set e battaglie civili 


Giornalista, sceneggiatore, senatore, amico di attori e grandi artisti 
E morto a 96 anni e lascia una testimonianza di impegno garantista 


stimoni, è indimenticabile: 

sale sul podio del congresso 
del Psi a Genova infagottato in 
abiti da guerrigliero, facendosi 
presentare come inviato del 
compagno Ho Chi Minh. Pren- 
de il microfono tra gli applausi, 
sotto lo sguardo di Pietro Nen- 
ni assiso alla presidenza, e ini- 
zia - in un silenzio carico di 
emozione - l'intervento di salu- 
to in perfetto vietnamita (ovvia- 
mente finto), tradotto all’im- 
pronta dall’interprete. Solo do- 
po una ventina di minuti buo- 
ni balza in piedi in platea il diri- 
gente napoletano Francesco 
De Martino puntando l'indice 
e urlando: «Ma quale vietnami- 
ta, chill'ė Lino, Lino Jannuz- 
zi!». 

Jannuzzi e l'interprete (che 
poi era Domenico Contestabi- 
le, collega di Goliardia napole- 
tana) dovettero fuggire a gam- 
be levate. Ma la scenetta rac- 
conta bene l’indole avventuro- 
sa e irriverente di Jannuzzi, e il 
clima un po' folle, magico e fer- 
tilissimo della Goliardia, il mo- 
vimento degli studenti univer- 
sitari in cui crebbe nel Dopo- 
guerra, e nel quale si formò al 
fianco di tanti futuri leader, da 
Marco Pannella ai più giovani 
Occhetto e Craxi. 

Jannuzzi, morto mercoledì 
sera a 96 anni, ha avuto tante 
vite: fondatore dell’Unione go- 
liardica italiana; giornalista 
d'assalto; animatore di batta- 
glie politiche e di salotti cultu- 
rali; frequentatore del jet set e 
di miti letterari (da Faulkner a 
Hemingway) e cinematografici 
(da Orson Welles a Sofia Loren 
a Liz Taylor). Sceneggiatore di 
grandi film, come «Cadaveri ec- 


È scena, tramandata da te- 


L'ADDIO 
Lino Jannuzzi 
è morto 
mercoledì 

a 96 anni 


cellenti» di Rosi, tratto dal 
«Contesto» di Sciascia. Innova- 
tore tv al fianco di Giuliano Fer- 
rara, come coautore dei suoi 
programmi, firma di Espresso, 
Il Foglio, Il Giornale. Eletto in 
Parlamento nel Psi e dopo lu- 
stri in Forza Italia; imputato in 
molteplici processi intentatigli 
per lo più da magistrati di cui 
raccontava gesta e - cosa im- 
perdonabile - errori e doli. Uni- 
co - tra giornalisti e politici ita- 
liani - ad essere stato interpre- 
tato da una star di Hollywood, 


Elliot Gould. Il film era tratto 
da «I miei primi quarant'anni», 
l'autobiografia scanzonata di 
Marina Ripa di Meana, che nar- 
rava anche il loro grande amo- 
re (da lui smentito). Collezioni- 
sta di libri di Balzac, autore pre- 
diletto della Comedie Humai- 
ne; intenditore di sigari e vini 


di pregio; appassionato di auto 
sportive e corride. «La sua vita 
è la sceneggiatura di una storia 
a metà tra James Bond e Grou- 
cho Marx, sintetizzò mirabil- 
mente Claudio Sabelli Fioretti. 
E di Groucho Jannuzzi aveva il 
baffo spavaldo e il sigaro in per- 
manenza al lato della bocca. 


Autore dello scoop sul «Piano Solo», direttore di 
Radio Radicale, firma del Giornale, collaborò con 
Sciascia e difese Tortora. Elliot Gould lo interpretò 


Era nato a Grottolella, provin- 
cia di Avellino. Studente prodi- 
gio: iscritto alle elementari con 
un anno di anticipo, riuscì sal- 
tare così tante classi da «diplo- 
marsi trionfalmente all’età di 
15 anni, in una Napoli affama- 
ta e sotto le bombe degli allea- 
ti», come racconta Mattia Fel- 
tri nel delizioso libretto biogra- 
fico che gli ha dedicato anni fa: 
«Lino, settant'anni di finzioni e 
di avventure», illustrato da Vin- 
cino. E le avventure, nella vita 
di Jannuzzi, non si contano. Co- 


LE INDAGINI SU AFFARI E CRIMINALITÀ 
Ora anche Ingroia accusa Pignatone: 


«Era in rapporti con i boss della mafia» 


L'ex pm di Palermo attacca il magistrato (oggi in Vaticano) 
che è indagato in Sicilia con l'ipotesi di aver favorito i clan 


Dice Antonio Ingroia: «Giovanni 
Brusca mi disse che il dottor Pigna- 
tone era in rapporti con uomini di 
mafia di peso, che era disponibile 
verso Cosa Nostra. Disse che lo ave- 
va saputo da Totò Riina. Trasmet- 
temmo i verbali alla procura di Cal- 
tanissetta dove vennero archiviati». 

Se c'erano ancora dei dubbi sulla 
virulenza dell'uragano che sta scuo- 
tendo la magistratura intorno al «ca- 
so Pignatone», a fugarli arrivano le 
dichiarazioni di un ex pubblico mi- 
nistero che è stato anche lui un'ico- 
na dell’ Antimafia, fino allo sfortuna- 
to sbarco in politica. Ingroia era in 
Procura a Palermo, era con Paolo 
Borsellino a Marsala. Conosce be- 


ne sia Pignatone che il suo vice 
Gioacchino Natoli, magistrati di 
punta dell’antimafia a Palermo. E 
che entrambi siano sotto inchiesta 
per favoreggiamento alla mafia 
sembra non stupirlo affatto. Soprat- 
tutto per quanto riguarda Pignato- 
ne, «che come magistrato era l’anti- 
tesi di Giovanni Falcone, che lo 
osteggiò in ogni modo, e che para- 
dossalmente è stato raccontato per 
decenni dai giornaloni come l’ere- 
de di Falcone». 

Pignatone - che da Palermo è ap- 
prodato prima a Reggio Calabria e 
poi a Roma, e che oggi presiede il 
tribunale del Vaticano - è indagato 
per avere aiutato Cosa Nostra e il 


gruppo Ferruzzi, quello di Raul Gar- 
dini, a insabbiare l'indagine dei ca- 
rabinieri del Ros su «Mafia Appal- 
ti», quella che svelava i rapporti dei 
clan corleonesi con la grande azien- 
da del nord. Fu quella inchiesta il 
movente della morte di Paolo Bor- 
sellino, che avrebbe voluto portarla 
avanti. E a voler affossare l’inchie- 
sta a tutti costi fu il procuratore di 
Palermo, Pietro Giammanco, di cui 
nel 1992 Pignatone era il collabora- 
tore più fidato. 

Non fu, dice Ingroia, un semplice 
errore di valutazione. Il problema è 
che Giuseppe Pignatone di quella 
indagine non avrebbe dovuto occu- 
parsi perché toccava direttamente 


la sua famiglia. «L'indagine - spiega 
Ingroia - riguardava imprenditori 
mafiosi che avevano avuto a che fa- 
re direttamente con suo padre. Il 
padre di Pignatone era un ras della 
politica siciliana, un uomo vicino a 
Salvo Lima e quindi alla corrente 
andreottiana. Nelle carte che man- 
dammo senza risultato a Caltanis- 
setta c'era anche la storia degli ap- 
partamenti che i costruttori mafiosi 
oggetto dell’inchiesta Mafia-Appal- 
ti avevano venduto a prezzi ridottis- 
simi, sostanzialmente regalati, alla 
famiglia Pignatone. Tra questi c'era 
quello di cui godeva il dottor Pigna- 
tone e dove credo abiti tuttora». 

È lì, in questo incredibile coacer- 
vo di interessi mafiosi, imprendito- 
riali e giudiziari che ora - con la 
fatica dei trent'anni trascorsi - i nuo- 
vi capi della procura di Caltanisset- 
ta cercano la spiegazione della stra- 
ge di via d’Amelio. Ingroia, va ricor- 
dato, la spiegazione l'aveva cercata 
da tutt'altra parte, nella inesistente 
trattativa tra Stato e Mafia, indagan- 
do Silvio Berlusconi, Marcello 
Dell'Utri e i carabinieri del Ros. E 
nonostante le assoluzioni in massa 


sì come le burle: dalla «conqui- 
sta» (a colpi di fuochi di artifi- 
cio) di San Marino, a nome 
dell'Ugi e con lo scopo di «resti- 
tuirla all'Italia», al «rapimen- 
to» di Josephine Baker, carica- 
ta in auto e portata a Napoli 
per farla esibire di fronte a una 
folla in estasi. 

Come i colpi giornalistici: il 
formidabile scoop dell’Espres- 
so sul Piano Solo era opera 
sua. Finì in Parlamento la pri- 
ma volta, eletto dal Psi, proprio 
per proteggersi dalle conse- 
guenti condanne giudiziarie. 
Fu lui, da direttore di Radio Ra- 
dicale, il co-regista (con Pan- 
nella e Leonardo Sciascia) del- 
la campagna che portò alla li- 
berazione del giudice D'Urso, 
rapito dalle Br. E poi l’autore di 
una serie di durissimi articoli 
sui pm napoletani che avevano 
ingiustamente arrestato Enzo 
Tortora: anche qui, persecuzio- 
ne giudiziaria e elezione «ga- 
rantista» al Senato nelle file di 
Fi. Fu condannato agli arresti 
domiciliari, poteva uscire solo 
per recarsi al Senato: alla fine 
fu il presidente Ciampi a conce- 
dergli la grazia, mettendo fine 
alla caccia. 


dei suoi indagati non demorde, 
«può darsi che ci sia stata una con- 
vergenza di moventi» nell’uccisio- 
ne di Borsellino. Ma che il vero se- 
greto custodito da Falcone portasse 
verso Raul Gardini e non a Berlu- 
sconi, ora ne è certo anche lui: 
«Quando Giovanni disse “adesso la 
mafia investe in Borsa" parlava del 
gruppo Ferruzzi». 

Anche Ingroia trova sconcertante 
che Pignatone, convocato dai pm 
di Caltanissetta, si sia rifiutato di 
rispondere, e ancora più sconcer- 
tante che continui a presiedere il 
tribunale vaticano, «si sono dimes- 
si ministri per molto meno». Ma è 
contento che la congiura del silen- 
zio stia schiantandosi. E che maga- 
ri si trovi un perché ad altri misteri 
di quegli anni: «Quando arrivò una 
segnalazione che sarebbero stati uc- 
cisi Antonio Di Pietro e Paolo Bor- 
sellino, Di Pietro venne prelevato 
dai servizi e portato al sicuro in Co- 
starica. Borsellino invece non ven- 
ne nemmeno avvisato, e lo lasciaro- 
no a Palermo in pasto ai suoi carne- 
fici. Perché». 

LF 
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I GUAI DELLA SINISTRA PROVE DI CAMPO LARGO 


Il gioco delle tre carte Conte-Orlando 


Il leader 5s: «Ti sosterremo in Liguria, ma prima di dirlo devo farlo digerire ai miei» 


Pasquale Napolitano 


M Giuseppe Conte e Andrea Or- 
lando siglano il patto della buvet- 
te: via libera all'intesa tra Pd e 
M5s per le Regionali in Liguria. I 
grillini «rottamano» Ferruccio 
Sansa (per il dispiacere del diret- 
tore de II Fatto Marco Travaglio) 
e appoggeranno la corsa dell'ex 
ministro della Giustizia verso la 
presidenza della Regione Ligu- 
ria. L'accordo è stato raggiunto 
due giorni fa a Montecitorio. II 
Giornale è in grado di ricostruire 
il contenuto del colloquio riserva- 
to intercorso tra Orlando e Con- 
te. Ore 16,15 di mercoledì 7 ago- 
sto: l'ex Guardasigilli e il capo 
dei Cinque stelle si appartano 
nel corridoio della Camera dei 
deputati a pochi passi dell’uffi- 
cio postale del Parlamento. In 
Aula è in corso il dibattito sul DI 


Carceri: è l’ultima maratona pri- 
ma della pausa estiva. Conte e 
Orlando parlano animatamente 
e si confrontano sul futuro della 
Liguria. Conte non ha dubbi: 
«Andrea, il M5s ti sosterrà, con o 
senza Renzi, per la presidenza 
della Regione Liguria. Puoi consi- 
derare l'accordo fatto». Orlando 
incassa il sostegno e tende la ma- 
no all'alleato: «Hai bisogno di 
tempo per ufficializzare linte- 
sa?». Conte è netto: «Sì, dobbia- 
mo far digerire la scelta alla base 


e ad alcuni dirigenti che sono ACCORDO 
perplessi sul tuo nome». Il candi- L’ex premier 
dato pectore del Pd perla poltro- Giuseppe 

na di governatore non si scompo- Conte 

ne e accetta le condizioni poste e l’ex ministro 
da Conte: «Ok, nessun proble- Andrea 

ma. Continuiamo a dire primai Orlando 
programmi, il progetto per la Li- ai tempi 
guria e poi inomi”». Conte è d’ac- del governo 
cordo: «Perfetto, continuiamo co- M5s-Pd 


sì. Ho bisogno di far passare il 
messaggio: prima il programma 
e poi la scelta del candidato”». 
Orlando: «Sono sulla tua linea, 
informerò Elly della tua richie- 
sta». La conversione prosegue. I 
due esponenti parlano di tutto: 


solo obiettivo: tenere tranquilli i 
suoi. Dimostrare all’esterno di 
voler tenere testa al Pd. In realtà 
l'accordo per l'appoggio al candi- 
dato Pd Orlando è raggiunto. La 
conferma arriva dal colloquio in- 
tercettato (e raccontato) dal Gior- 


Il colloquio captato alla Camera. «Ti serve tempo 
per ufficializzare la scelta?». «Sì, meglio continuare 
a ripetere “prima i programmi e dopo i nomi” 


posti in giunta, ingresso in coali- 
zione di Renzi e prossime candi- 
dature. Del programma della Li- 
guria nessun cenno. Eppure sia 
Orlando che Conte si impegna- 
no a continuare con un’altra nar- 
razione: «Prima i programmi e 
poi i nomi». E soprattutto il capo 
dei Cinque stelle continuerà a fa- 
re melina sulla Liguria. Con un 


nale. I dubbi grillini sulla candi- 
datura di Orlando sono semplice- 
mente bluff. Il patto tra Pd e M5s 
è chiuso. E con ogni probabilità 
si aggiungerà anche Matteo Ren- 
zi. Conte, nel colloquio con Or- 
lando, ha ricevuto garanzie sui 
posti in giunta e in un'eventuale 
amministrazione rossa in Ligu- 
ria. Mentre Conte e Orlando chiu- 


devano l'accordo nei corridoi di 
Montecitorio, dal Pd trapelava 
l'ennesima velina destinata a 
confondere le acque: «L’ufficia- 
lizzazione della candidatura del 
deputato Pd ed ex ministro del 
Lavoro Andrea Orlando alla pre- 
sidenza della Regione Liguria 
per il campo largo M5S-centrosi- 
nistra tarderebbe ad arrivare per 
le difficoltà del M5s. Il nodo da 
sciogliere sarebbe che tipo di ac- 
cordo vuole il M5S in Liguria: un 
accordo di breve periodo o un 
accordo di medio-lungo periodo 
con la garanzia di poter indicare 
alcuni candidati alle elezioni am- 
ministrative in capoluoghi chia- 
ve come Genova nel 2027. E' im- 
probabile che MS5S e centrosini- 
stra raggiungano un accordo pri- 
ma di ferragosto». Il classico de- 
pistaggio svelato con il patto del- 
la buvette. 


LA 


„ 


—— 


il retroscena 


LA «RIVOLUZIONE» DEL MOVIMENTO 

La Costituente delle poltrone 5s 
Todde e Raggi a caccia di ruoli 
nel nuovo partito di Giuseppi 


Si è già scatenata la corsa agli incarichi 
Appendino punta alla carica di numero 2 


Domenico Di Sanzo 


M La «rivoluzione» di Giuseppe Con- 
te non è ancora iniziata, ma è diven- 
tata già la Costituente delle poltrone. 
Infatti non è tanto la leadership 
dell'avvocato di Volturara Appula a 
essere al centro della contesa inter- 
na, quanto i posti del «sottogoverno» 
pentastellato. I dirigenti del M5s scal- 
pitano e si prevede una moltiplicazio- 
ne di cariche. Una proliferazione di 
strapuntini. La strada sembra già 
tracciata. Anche perché, come confi- 
dano fonti interne al lavoro sull'As- 
semblea di ottobre, «non ci sono ab- 
bastanza posti per le ambizioni di tut- 


ti». E lo scontato addio alla regola dei 
due mandati non farà che aumenta- 
re la competizione all'ombra di Con- 
te. Per le candidature alle prossime 
elezioni politiche, quando saranno. 
Ma anche alle elezioni regionali in 
programma quest'anno e l’anno 
prossimo. Non in Liguria, dove si vo- 
terà il 27 e 28 ottobre, però forse già 
in Emilia Romagna, al voto il 17 e 18 
novembre, e in Umbria, che potreb- 
be andare alle urne nella stessa data. 
La possibilità di stravolgere lo Statu- 
to e la Carta dei Valori del M5s lascia 
presagire cambiamenti nell’organiz- 
zazione interna. Non è escluso che 
saltino i cinque vice di Conte o che 


diventino di meno. Nell'attuale quin- 
tetto si segnalano le ambizioni 
dell'ex sindaca di Torino Chiara Ap- 
pendino (foto), che punta al ruolo di 
unica vicaria dietro il leader. Tra gli 
ambiziosi, stanno salendo le quota- 
zioni di Alessandra Todde, governa- 
trice della Sardegna, che si è dimessa 
da vicepresidente del M5s quando è 
stata eletta alla guida della sua Regio- 
ne, ma vuole tornare a occupare una 
casella di primo piano nel partito. E 
poi c'è quella che ormai è a tutti gli 
effetti la minoranza interna. Su que- 
sto fronte lo stesso Conte potrebbe 
concedere una poltrona a Virginia 
Raggi, anima degli ortodossi. Ma non 
è detto che l'ex sindaca di Roma si 
faccia cooptare nella nuova struttura 
contiana. Non manca nemmeno chi 
mette in discussione altri due vice co- 


me Riccardo Ricciardi e Michele Gu- 
bitosa, entrambi defilati negli ultimi 
mesi. E in ascesa, invece, un'altra 
donna: l’attuale vicecapogruppo alla 
Camera Vittoria Baldino. 

Senza contare il pressing di deputa- 
ti, senatori ed eletti locali per mettere 
a punto un'organizzazione territoria- 
le, articolata in vere e proprie segrete- 
rie regionali e provinciali, con tanto 
di responsabili tematici. Altre poltro- 
ne di partito. Utili a far decantare le 
tensioni interne, a placare le rivalità 
e a stoppare possibili defezioni. Un 
ingorgo di pretese, che sarà ancora 
più caotico dopo lo stop alla regola 
dei due mandati. «Io sono al secondo 
mandato, ma non è detto che sarà 
facile essere rieletti, anche se ci con- 
cedono il terzo», confessa un parla- 
mentare. A quel punto la competizio- 
ne sarà serrata e i big esclusi affolle- 
ranno il campo. Dopo l’addio alla re- 
gola aurea di Beppe Grillo, sarà diffi- 
cile pensare a un Parlamento senza 
Paola Taverna, Vito Crimi e altri ex 
deputati e senatori bloccati dalla ta- 
gliola dei due mandati. Mentre Ro- 
berto Fico coltiva ancora il sogno di 
correre per la presidenza della Regio- 
ne Campania nel 2025 in quota cen- 
trosinistra, nonostante le manovre di 
Vincenzo De Luca per ottenere una 
terza candidatura. 


CENTRALE UNICA DI COMMIT- 
'TENZA AREA VASTA BRESCIA 
Sede distaccata territoriale di 
Valle Trompia 
per conto del comune di Gardone 
Esito di gara - CIG: A03FC3ABB7 
È stata aggiudicata una procedura aperta per 
l'affidamento dei lavori di riqualificazione 
strutturale della viabilità comunale median- 
te lo strumento dell'accordo quadro con un 
unico operatore economico, comprese le 
opere per l'abbattimento delle barriere archi- 
tettoniche e la manutenzione ordinaria delle 
infrastrutture a valere per gli anni 2024/2028 
nel rispetto dei CAM di settore. Aggiudica- 
tario: Consorzio ConCoS Soc Coop. - Im- 
porto di aggiudicazione: € 4.500.000,00 oltre 
iva. Info e doc su: www.provincia.brescia.it 
Il R.U.P. della centrale unica di 
committenza arch. Alessandro Abeni 


Avviso 
di mancato adempimento 

a decisioni assunte dall’ACF 
(Arbitro per le Controversie 

Finanziarie) 
BdM BANCA S.p.A. comunica 
di non aver dato esecuzione 
alle decisioni nr. 7303, 7326 e 
7328, assunte dall’ Arbitro per le 
Controversie Finanziarie (ACF) 
e pubblicate sul sito www.acf. 
consob.it, con le quali "ACF 
ha riconosciuto ai ricorrenti 
un risarcimento danni, avendo 
ritenuto violati da parte della 
Banca gli obblighi di diligenza, 
correttezza, informazione e tra- 
sparenza nella prestazione di 
servizi di investimento. 
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CONFLITTO IN MEDIORIENTE TENSIONE ALLE STELLE 


«Il massacro del 7 ottobre? 
Forse avrei potuto impedirlo» 


Il premier israeliano a «Time»: «Prima dobbiamo vincere 
Poi analizzeremo che cosa non è andato quel giorno» 


Chiara Clausi 


Dopo quasi un anno il pre- 
mier israeliano Benjamin Neta- 
nyahu chiede per la prima volta 
perdono per non esser riuscito 
a evitare l'attacco del 7 ottobre 
scorso da parte di Hamas in cui 
morirono 1.200 israeliani. E lo 
fa in un'intervista al periodico 
statunitense Time: «Chiedere 
scusa? Certo, naturalmente. Mi 
dispiace profondamente che 
sia successa una cosa del gene- 
re. Ti guardi sempre indietro e 
ti chiedi se avremmo potuto fa- 
re qualcosa che lo avrebbe im- 
pedito». 

Il settimanale ricorda che nei 
primi dieci mesi della guerra a 
Gaza Netanyahu ha sempre ri- 
fiutato di scusarsi. Il colloquio 
avviene con il corrispondente 
Eric Cortellessa il 4 agosto 
nell'ufficio del premier a Geru- 
salemme e subito arrivano gli 
altri affondi del giornalista. A 
Netanyahu, è stato chiesto se 
fosse all'opposizione, cosa di- 
rebbe di un leader che continua 
arimanere al potere dopo il peg- 
giore fallimento della sicurezza 
di Israele. «Dipende da cosa 
fa», risponde, «è in grado di gui- 
dare il Paese in guerra? Può con- 
durlo alla vittoria? Garantire 
che la situazione del dopoguer- 
ra sarà di pace e sicurezza? Se la 
risposta è “sì”, dovrebbe rima- 
nere al potere». Poi sottolinea: 
«Penso che esamineremo tutto 
questo in dettaglio. Cosa è suc- 


cesso esattamente? Come è suc- 
cesso? Ma penso che farlo ora 
sia un errore. Siamo nel mezzo 
di una guerra, una guerra su set- 
te fronti. Penso che dobbiamo 
concentrarci su una cosa: vince- 
re». E alla domanda perché Ha- 
mas non fosse stato eliminato 
prima, Netanyahu risponde: 
«No, non potevo... Non c’era un 
consenso. C'era, infatti, un con- 
senso tra i militari. Ma non 
c'era nessun sostegno interno. 
Non c’era certamente quello in- 
ternazionale e hai bisogno di en- 
trambi per farlo, o almeno di 
uno dei due». 

X Fil premier non tralascia 
neanche il quadro regionale: 
«Non stiamo affrontando solo 
Hamas. Siamo di fronte a un ve- 
ro e proprio asse iraniano», fa 
notare. Per Netanyahu, le vali- 
gette piene di soldi che arrivava- 


Due Stati 

I palestinesi 
devono avere 
l'autogoverno 
ma senza 
minacciarci 


no dal Qatar a Gaza e che Israe- 
le lasciava passare, non sono 
state un errore: «Volevamo assi- 
curarci che Gaza avesse un'am- 
ministrazione civile funzionan- 
te per evitare un collasso umani- 
tario», chiarisce. E aggiunge an- 
che: «Mi piacerebbe vedere 
un’amministrazione civile gesti- 
ta dai palestinesi, magari con il 
sostegno di partner regionali e 
la smilitarizzazione da parte di 
Israele». È questo il futuro che 
immagina Netanyahu dopo che 
avrà distrutto le milizie di Ha- 
mas. Sulla Cisgiordania ribadi- 
sce: «I palestinesi dovrebbero 
avere il loro autogoverno. Ma 
non dovrebbero avere il potere 
di minacciarci». 

Netanyahu parla anche del 
fronte interno e degli oppositori 
della controversa riforma giudi- 
ziaria, che si sono rifiutati di pre- 
stare servizio militare come for- 
ma di protesta «e così facendo 
hanno minato le capacità di de- 
terrenza di Israele prima del 
massacro del 7 ottobre e potreb- 
bero aver contribuito a precipi- 
tare gli eventi». Il premier si sbi- 
lancia poi sul proprio futuro: 
«Resterò in carica finché riterrò 
di poter contribuire a guidare 
Israele verso un futuro di sicu- 
rezza, sicurezza duratura e pro- 
sperità». Netanyahu non pare 
infine preoccuparsi dei rapporti 
con l’opinione internazionale: 
«Preferisco avere una cattiva 
stampa che un buon necrolo- 
gio», ironizza. 


Razzi contro i civili 
«Sbaglia chi pensa 
di intimorirci così» 


In una fattoria a 5 km dal Libano 
«Restiamo qui, è casa nostra» 


È 


sua Ja 
A BEIT HIL 


cche della sua fattoria: 
cinque sono state uccise da sette razzi lanciati da Hezbollah 


LEL Nadav Klein accanto alle mu 


Fausto Biloslavo 
Beit Hillel (Israele del Nord) 


«I razzi di Hezbollah ci sono 
piombati addosso con il buio. 
Ne hanno tirati 7 in questa zona 
cambiando tattica. Prima punta- 
vano soprattutto su obiettivi mili- 
tari, ma da sabato hanno comin- 
ciato a colpire noi civili», spiega 
Nadav Klein, 34 anni, che porta 
avanti con il padre una fattoria 
con 150 mucche a cinque km dal 
Libano. Il probabile Katyusha ha 
ammazzato cinque mucche pez- 
zate. E altre hanno ancora le 
schegge conficcate nella carne. 
Il vero miracolato è un aiutante 
thailandese della fattoria. «Stava 
preparandosi la cena all'aperto a 
50 metri dalle stalle - racconta 
Klein - quando una scheggia si è 
conficcata nella pentola». 

Pistola sempre alla cintola, Na- 
dav ha lavorato per otto anni co- 
me responsabile della squadra 
di sicurezza a bordo delle navi 
passeggeri italiane. «Siamo nel 
nord di Israele, a un passo da 
Hezbollah, che sa tutto di noi. 
Per questo giro sempre armato», 
spiega controllando le amate 
mucche. I giannizzeri filo irania- 


ni hanno la mappa precisa di 
Beit Hillel, una comunità agrico- 
la di un migliaio di anime. E an- 
che il numero cellulare del re- 
sponsabile della sicurezza del 
piccolo centro, che riceve mes- 
saggi minacciosi sul telefonino. 
«Se pensano di intimorirci con i 
razzi si sbagliano di grosso - sot- 
tolinea Klein - Non abbiamo pau- 
ra e restiamo a casa nostra». In 
vista dell'attacco dall’Iran e da 
Hezbollah, la tattica di colpire in- 
frastrutture non militari punta a 
far evacuare più civili possibili, 
oltre ai 60mila che hanno già do- 
vuto abbandonare le loro case 
nel Nord del Libano. 

Le strade attorno alla comuni- 
tà agricola sono deserte e ancora 
più desolate avvicinandosi al Li- 
bano. «Con la macchina correte 
veloce perché da oltre confine 
possono sparare un missile anti 
carro», consiglia un tenente co- 
lonnello della riserva. Divisa ver- 
de oliva e fucile mitragliatore a 
tracolla ci attende alla cancellata 
d’ingresso del kibbutz Agosh- 
rim. «La scorsa settimana un ra- 
gazzo di 28 anni è uscito con il 
cane per buttare la spazzatura - 
racconta l'ex ufficiale -. È arriva- 


il Giornale.it 


Tutte le notizie 
e gli 
aggiornamenti 
sulle notizie 
del giorno 
dall'Italia e 
dal mondo su 
ilgiornale.it: 
con un focus 
su Israele 


to un razzo fornito dall'Iran, a 30 
metri, e una scheggia lo ha preso 
in testa. Non ha avuto neanche il 
tempo di correre verso il rifu- 
gio». 

Alma center è un centro studi 
nel nord di Israele fondato da Sa- 
rit Zehavi, che porta sempre al 
collo la piastrina dell’esercito 
israeliano. «Dal 7 ottobre gli at- 
tacchi di Hezbollah sono stati ol- 
tre 2.500. E una guerra di attrito 
con razzi, missili anti-carro, che 
non possono venire intercettati 
e droni oramai lanciati ogni gior- 
no», spiega davanti a schermi e 
mappe. Un video di Hezbollah 
mostra un velivolo senza pilota 
che sorvola Haifa «per raccoglie- 
re informazioni di intelligence e 
fare guerra psicologica». I droni 
kamikaze, intensificati negli ulti- 
mi giorni, hanno 40 chili di esplo- 
sivo e possono colpire in un rag- 
gio di 120 km. L'ultimo video 
uscito mercoledì sembra l'an- 
nuncio dell'offensiva. È propa- 
ganda, ma il messaggio risulta 
chiaro - spiega Zehavi -. Guarda- 
te le immagini ripetute della bri- 
gata Radwan, il corpo di elite di 
Hezbollah. Un attacco anche via 
terra è possibile». 
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I timori su Hezbollah 
"Sinwar apre a un'intesa 


Per «Cnn» la milizia sciita potrebbe attaccare prima dell'Iran 
Il governo di Tel Aviv nel bunker. Meloni sente Pezeshkian 


Andrea Cuomo 


Il mondo guarda con an- 
sia all'Iran e spera che la te- 
muta reazione contro Israe- 
le per l'uccisione di Ismayl 
Haniyeh, il capo politico di 
Hamas, lo scorso 31 luglio a 
Teheran, non ci sia o sia me- 
no violenta del previsto. Ma 
le pressioni che il mondo 
sta facendo sul regime degli 
ayatollah potrebbero non 
bastare. Secondo la Cnn, in- 


conflitto. Ieri anche la presi- 
dente del consiglio italiana 
Giorgia Meloni si è mossa, 
e nel corso di un colloquio 
telefonico ha ricordato al 
presidente della repubblica 
dell'Iran Masoud Pezesh- 
kian «la necessità di scon- 
giurare un allargamento 
del conflitto in corso a Ga- 
za, anche con riferimento 
al Libano», invitando l’inter- 
locutore «a evitare un’ulte- 
riore escalation e a riaprire 


Yahya Sinwar, sembra am- 
mansito. Ha inviato un mes- 
saggio ai principali dirigen- 
ti del gruppo fuori dalla Stri- 
scia di Gaza per esortarli a 
raggiungere un accordo di 
tregua con Israele senza at- 
tendere un'eventuale esca- 
lation tra Israele e Iran. Ma 
la cosa non tranquillizza 
più di tanto Israele, il cui 
gabinetto di sicurezza si è 
riunito ieri sera in un bun- 
ker sotterraneo noto come 


Al-Araby Al-Jadeed, pubbli- 
cato a Londra e ritenuto vi- 
cino alle autorità del Qatar, 
funzionari occidentali sa- 
rebbero al lavoro per «con- 
vincere le parti interessate 
nella regione» a raggiunge- 
re «la cosiddetta calma so- 
stenibile», che comprende 
«la fine della guerra a Gaza 
e la conclusione di un accor- 
do di scambio di prigionie- 
ri» e che avrebbe come logi- 
co presupposto che «l'Iran 


di Fiamma Nirenstein 


Fuoco 


e Fiamma 


Ora colpire duro 
per non essere 
ancora vittime 


/ è qualcosa di eversivo per 

( quanto è paradossale nel fatto 
che Israele funga da anatra nel- 

lo stagno mentre l'Iran e gli Hezbollah, 
oltre ai vari altri proxy, con lo sfondo 
russo-cinese, si allenano e sbraitano la 
distruzione di Israele, che la stiano con- 
trattando con gli Usa, discutendone con 
la Russia, occhieggiandola con la Cina, 
mentre Israele guarda e aspetta. Nella 
realtà Israele si prepara a ogni evento, 
ha un'ottima preparazione bellica, servi- 
zi segreti e fronte interno che sanno co- 
sa dire alla popolazione, che vive la vita 
di ogni giorno tranquilla. Gallant aggiu- 
sta il tiro al Nord, promette agli Hezbol- 
lah che faranno una brutta fine se ci si 
provano; Netanyahu promette un attac- 


fatti, potrebbe essere Hez- la via del dialogo». Meloni SCINTILLE «la fossa» per la prima volta e gli Hezbollah rinuncino co molto decisivo all'Iran se si fa avanti. 
bollah a lanciare per primo ha ribadito «il costante im- A sinistra i dalla notte tra il 13 e il 14 adattaccare Israele». Le fon- Ma il fatto è che Iran e Hezbollah non 
una ritorsione nei prossimi pegno dell'Italia a favorire Combattenti di aprile, quella dell’ultimo at- ti occidentali «suggerisco- parlano di vendetta, ma della loro ragio- 
giorni per vendicare lucci- la pace e la stabilità della Hezbollah al tacco dell'Iran contro Israe- no la possibilità che Tehe- ne di vita, distruggere Israele. È un pro- 
sione del comandante mili- regione attraverso il neces- Corteo funebre le. Secondo quanto riporta- ran e Hezbollah accettino getto vecchio che ha accumulato armi e 
tare Foaud Shukr, mentre sario raggiungimento del del loro to da Channel 12, VIdfsi sta- l’idea, soprattutto se nel ca- un odio religioso capace di decapitare i 
Teheran, anche su forti cessate il fuoco nella Stri- comandante rebbe preparando all’even- so in cui l'accordo soddisfi neonati, stuprare, bruciare, rapire. 

pressioni dell'amministra- scia, la liberazione degli Shukur tualità di ricevere dal gabi- le richieste di Gaza e metta Non domani e basta: sempre, da anni, 
zione Biden, starebbe ricon- ostaggi e il rafforzamento Nellafoto qui netto di sicurezza l'ordine fine alla guerra». e di più ancora dal 7 ottobre, il cui segui- 
siderando l’idea di un’offen- dell'aiuto umanitario alla sotto uno dei di effettuare un attacco pre- L'Iran, intanto, è in sur- to è stato un bombardamento continuo 
siva su larga scala che fareb- popolazione civile». missili Kornet  ventivo contro Hezbollah. place. Fermo ma pronto a anche sul Nord di Israele da cui sono 
be fare un salto di qualità al Anche il leader di Hamas, al confine Secondo il quotidiano scattare. Da Teheran ieri si stati sfollati più di 100mila cittadini. 


IN LIBANO Le parole di Figliuolo all'esercito 
«Unitil essenziale per tener calma la situazione» 


Ai caschi blu: «Rappresentate l’Italia in un momento molto delicato» 


è levata la voce del ministro 
degli Esteri Ali Bagheri Ka- 
ni, che in un'intervista 
all’Afp ha sottolineato co- 
me Israele abbia commes- 
so un costoso «errore strate- 
gico» con l’uccisione di Ha- 
niyeh, perché «costerà loro 
molto». Bagheri ha anche 
accusato Israele di voler 
«estendere la tensione, la 
guerra e il conflitto ad altri 
Paesi» e che comunque «i 
sionisti non sono in grado 
di iniziare una guerra con- 
tro la Repubblica islamica 
dell'Iran, non hanno né la 
capacità né la forza». 


Non torneranno mai più a casa per esse- 
re presi di mira ogni giorno prevedendo 
anche l'ingresso delle truppe di Nasral- 
lah. Anche ieri Naharyya, Shlomi, Ma- 
tsuva sono stati bombardate, 19 feriti 
sono stati colpiti dai droni, gli stessi che 
l'Iran dà a Putn contro l'Ucraina. Uno è 
in condizioni gravissime. Ieri i cieli 
dell'Iran occidentale sono stati sgombe- 
rati per far posto alle esercitazioni sofi- 
sticate dei missili delle basi di Defzul, 
Kermanshah, Shiraz. Il capo di stato 
maggiore iraniano Abdolrahim Mousa- 
vi ha detto: «Il regime sionista riceverà 
un colpo forte e definitivo, esso stesso 
capisce che va veloce verso la distruzio- 
ne e non potrà salvarsi dall'annichili- 
mento». Chi non si stupisce leggendo 
questa dichiarazione, ha ragione: la stra- 
tegia iraniana è chiara, gli Hezbollah so- 
no il loro scudo geografico e la loro ar- 
ma mentre l'Iran è all’ultimo stadio del- 
la costruzione dell’atomica. Se per caso 
avesse accettato in queste ore di lascia- 
re andare avanti gli Hezbollah («vai 
avanti cretino?») non stupirebbe, l'Iran 
tiene alla sua flotta fantasma che scaval- 
ca le sanzioni e commercia 135 milioni 
di barili di petrolio al giorno con Cina e 
Russia. Questa flotta deve cessare il suoi 


Matteo Carnieletto «Sono qui tra voi perché 
voglio rendermi conto di 
persona della situazione in 
quest'area e per dimostrare 
la vicinanza delle Forze ar- 
mate italiane e mia persona- 
le in questo momento parti- 
colarmente delicato» ha det- 
to il generale Figliuolo che, 
successivamente, ha incon- 
trato il personale del neo co- 
stituito Comitato tecnico 
militare per il Libano. Ma 
non solo. Il comandante 
del Covi ha raggiunto le basi avanzate UNP 
1-31 e 1-32 A, dove ha ispezionato le proce- 
dure di sicurezza e le predisposizioni relati- 
ve alla protezione della forza e ha incontra- 
to il personale di Italbatt, la componente 
operativa della JTF-L. «La presenza di Unifil 
è in questo momento uno dei fattori che 
possono portare stabilità ed evitare ulteriori 
escalation» ha detto Figliuolo, per poi prose- 
guire: «Voi “Sassarini” avete ora una grande 


responsabilità: quella di essere rappresenta- 
re l'Italia in un momento così delicato per 
tutta la regione». 

A seguire, a Nagoura, il Comandante del 
Covi ha incontrato l’Head of Mission e For- 
ce Commander di Unifil, il tenente generale 
spagnolo Aroldo Lazaro Sáenz, e ha salutato 
la Task Force Italair, la componente elicotte- 
ri italiana di Unifil. Infine, l’incontro con il 
capo delle Lebanese armed forces (Laf), il 
generale Joseph Aoun, al quale il Coman- 
dante del Covi ha assicurato che l’Italia con- 
tinuerà ad addestrare le Laf, a sostenere la 
istituzioni locali anche in campo sanitario e 
a promuovere attività di cooperazione civi- 
le-militare per aiutare le fasce più deboli 
della popolazione. 

Ma fino a quando sarà possibile? «Restere- 
mo fino a quando l'Onu dirà che ci sono le 
condizioni per restare. La sicurezza dei no- 
stri uomini e donne è il primo pensiero di 
ogni comandante e di tutta la catena di co- 
mando, sino all'autorità politica, cioè al mi- 
nistro Guido Crosetto» conclude il generale. 


traffici illegali. Beirut ieri ha subito due 
bombe soniche dei jet israeliane. E dun- 
que, perché non andare avanti? 

La popolazione iraniana è in gran par- 
te soggetta alla prepotenza di un regime 
che odia, come anche la gente del Liba- 
no non vuole essere lo strumento di 
guerra di Hezbollah. Questo Israele lo 
sa, e sa fare distinzioni. Ma vale la pena 
di nuovo di cercare un accordo irrag- 
giungibile? Questo convincerebbe la 
gente di Israele a tornare a Kiriat Shmo- 
ne? Ragionevolmente, no. E un bell’ac- 
cordo con l'Iran che consenta col per- 
messo degli Usa di abolire le sanzioni e 
accumulare i soldi per la bomba atomi- 
ca ci rassicurerebbe? In queste ore tutto 
il mondo parla del concerto cancellato 
in Austria a dell'attentato sventato degli 
integralisti islamici. Israele non è un 
concerto, è lo Stato del popolo ebraico, 
non si può cancellare. Non si può can- 
cellare ciò che il mondo dei fanatici isla- 
misti odia. E allora è lora di rendersene 
conto. 


«È importante continuare nel segno di 
un dialogo costante con gli attori in causa e 
questo noi italiani sappiamo farlo bene, for- 
ti di una reputazione che ci siamo costruiti 
negli anni». Sono queste le parole che il ge- 
nerale Francesco Paolo Figliuolo (nella fo- 
to), comandante del Covi, ha pronunciato 
mentre si trovava in visita in Libano. Per- 
ché, mentre Israele si trova impegnata con 
Hamas a Gaza e in attesa di un attacco 
dall’Iran e dai suoi proxy, c'è ancora (poco) 
spazio per il dialogo. 

Una due giorni intensa in cui il capo del 
Covi, accompagnato dal comandante del 
Settore Ovest di Unifil, il generale di Brigata 
Stefano Messina, ha prima incontrato a Bei- 
rut l'ambasciatore d'Italia in Libano Fabri- 
zio Marcelli, per fare poi tappa nella base 
Onu di Shama, dove ha sede il comando 
della Joint Task Force Lebanon (JTF-L), at- 
tualmente sotto la guida della Brigata Sassa- 
ri dell'Esercito italiano. 


10 ATTUALITÀ la 


CONFLITTO IN MEDIORIENTE SCONTRO GLOBALE 


FISSI Potenti, economici, quasi invisibili 
Così i droni rivoluzionano la guerra 


Un Hesa Shahed iraniano può colpire a 2.500 km di distanza 
e costa migliaia di volte meno dei missili chiamati ad abbatterlo 


Gian Micalessin 


a qui posso decidere 
« D se uccidere un uomo 

o salvargli la vita, ma 
a differenza di chi sta inginoc- 
chiato nel fango... non ho nes- 
suna fretta. Posso guardare 
con calma... senza farmi pren- 
dere dal panico o dall'eccita- 
zione». 

Il capitano O. me lo spiegò 
l’11 agosto del 2006 e lindo- 
mani lo scrissi su queste pagi- 
ne. Al confine libanese infuria- 
vano gli scontri con Hezbol- 
lah, ma alla base aerea di Tol 
Nof, 30 chilometri a sud di Tel 
Aviv, la guerra era un film. 
Scorreva lenta sullo schermo, 
disegnava postazioni amiche 


gata via satellite ai droni in vo- 
lo su Afghanistan o Somalia. E 
in Afghanistan un colonnello 
dell’aviazione italiana alle pre- 
se con apparecchi ancora di- 


dall'ombra dei mezzi, ovvero 
la temperatura più bassa del 
terreno, ci dirà dove e quanti 
erano». Il peggio lo capii nel 
2020 nel Nagorno Karabakh 


I mezzi armati senza pilota hanno rimescolato 
le carte in Ucraina e nel Medioriente 
Lo ha capito Kiev ma anche Mosca. E gli Houthi 


sarmati mi spiego la capacità 
di vedere nel tempo regalata 
ai droni dalle telecamere ter- 
miche. «Immaginatevi dei 


mezzi militari parcheggiati e 
poi spostati... Il drone grazie 
alla traccia termica disegnata 


UTILIZZI 

VARI 
Venclave cristiana strappata 
agli azeri e controllata dagli ar- Gli aeromobili 
meni fin dal 1994. Da allora @Pilotaggio 

p remoto sono 

quella guerra non era mai rolto usati in 
cambiata. Si combatteva tra ambito civile e 
dedali di trincee e filo spinato, militare 


con tanto di barattoli e lattine 


bucate per segnalare, come 
sul Carso un secolo prima, le 
incursioni nemiche. L'arrivo 
dei droni forniti agli azeri dal- 
la Turchia di Erdogan cambiò 
tutto. Invisibili, ma spietati gli 
aerei senza pilota decimavano 
le colonne armene dirette al 
fronte. E così in poco più di un 
mese regalarono a Baku il tota- 
le controllo dell’enclave cam- 
biando il corso di un conflitto 
rimasto immutato per 26 anni. 

In Ucraina e Medioriente i 
droni stanno invece ribaltan- 
do giochi e scenari bellici glo- 
bali. Kiev è stata la prima a 
comprenderne l’importanza 
acquistandoli dalla Turchia e 


sviluppando tecnologie forni- 
te dalla Nato. E così i quadri- 
copteri capaci d'inseguire i sol- 
dati russi fin dentro le trincee 
e filmarli prima di dilaniarli a 
colpi di granate sono diventati 
i protagonisti degli spezzoni 
d'orrore trasmessi guotidiana- 
mente su YouTube. Ma con i 
droni in scena la trama bellica 
può facilmente ribaltarsi. I rus- 
si in meno di un anno hanno 
imparato a intercettare i siste- 
mi di guida nemici rendendoli 
ingovernabili. Ma la vera intui- 
zione di Mosca è stata capire 
che un drone Hesa Shahed 
prodotto dall’Iran e capace di 
colpire a 2.500 chilometri di di- 


e nemiche, cambiava angola- 
zione al ritmo del mouse di ca- 
pitan O. E cancellava con vam- 
pate mortali innescate da un 
semplice tocco quei guerriglie- 
ri che tenevano inchiodate le 
unità israeliane. Il tutto men- 
tre l’Heron, un uccellaccio te- 
lecomandato di 16 metri gui- 
dato dal mousse di capitan O., 
violava con impercettibili ron- 
zii i cieli libanesi. 

Quel giorno non capii anco- 
ra come, ma intuii che i droni 
avrebbero cambiato la guerra. 
Gli israeliani li usavano dal 
1971, ma non erano i soli aim- 
piegarli. La tecnologia dell’He- 
ron era stata «rubata» agli ame- 
ricani che nel 2001 sperimen- 
tarono i droni per colpire gli 
avamposti talebani nascosti 
tra i picchi afghani. Con Oba- 
ma diventarono i plotoni 
d'esecuzione volanti mandati 
a falciare i terroristi inseriti 
nelle liste nere della Cia, ma 
nascosti a migliaia di chilome- 
tri di distanza. Esecuzioni mes- 
se a segno da una base aerea 
nei dintorni di Las Vegas colle- 
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stanza costa neanche 20mila 
dollari, duemila volte meno 
dei missili americani Patriot 
da 4 milioni di dollari l’uno 
con cui la Nato difende le in- 
frastrutture ucraine. Un para- 
dosso bellico ed economico 
ancor più rilevante in Medio 
Oriente dove i droni lanciati 
dagli Houthi contro le navi in 
transito nel Mar Rosso costa- 
no anche meno di mille dolla- 
ri. Mentre non cambia il valo- 
re dei missili necessari ad ab- 
batterli. 

Gli unici, forse, ad avere una 
soluzione a basso costo siano 
noi italiani. Per abbattere i 
due o tre droni degli Houthi 
intercettati dai suoi radar il 
cacciatorpediniere Caio Dui- 
lio ha usato almeno una volta i 
proiettili esplosivi del canno- 
ne 76/62 SR prodotto dalla 
Leonardo. Ognuno di quei pro- 
iettili costa mille euro e ne ser- 
vono cinque o sei per abbatte- 
re un singolo drone. Sempre 
meglio dei costi affrontati dal- 
la Nato in Ucraina o dagli Stati 
Uniti nel Mar Rosso. 


VIENNA Indottrinati a 17 e 19 anni 
Giovani, radicalizzati, kamikaze: i jihadisti anti Taylor Swift 


Volevano uccidere più «infedeli» possibile con coltelli ed esplosivi. Poi morire da martiri al concerto 


Francesco De Felice 


Berlino Giovani, figli o nipoti di im- 
migrati, radicalizzati sul web dove 
ascoltano prediche d'odio sui so- 
cial e si scambiano piani d'attacco 
via chat. È il profilo dell’ultima ge- 
nerazione dei terroristi jihadisti 
che sta emergendo in Europa. 
Due di questi aspiranti mujahidin 
sono stati arrestati in Austria, a 
Ternitz e a Vienna, il 7 agosto, con 
l'accusa di pianificare un attenta- 
to in nome dello Stato islamico. 
L'obiettivo: uno dei tre concerti 
che la cantante statunitense Tay- 
lor Swift avrebbe dovuto tenere 
nella capitale austriaca dall'8 al 10 
agosto presso lo stadio Ernst Hap- 
pel, annullati a seguito della mi- 
naccia. Erano oltre 200mila gli 


spettatori attesi, bersaglio dei ter- 
roristi. I due, di 19 e 17 anni, si 
preparavano a morire da shuha- 
da, i martiri dell'Islam, uccidendo 
il maggior numero di «infedeli» 
possibile. A capo della cellula jiha- 
dista vi era il 19enne di Ternitz, 
Beran A., che si era dato «Mo» co- 
me nome di battaglia in omaggio 
al profeta Maometto e si era licen- 
ziato a luglio per compiere «qual- 
cosa di grande». Nato in una fami- 
glia albanese immigrata dalla Ma- 
cedonia del Nord in Austria, di cui 
ha la cittadinanza, A. ha confessa- 
to dopo l'arresto. Gli attentatori 
avrebbero impiegato armi da ta- 
glio ed esplosivi contro la folla 
all’esterno dello stadio, pronti a 
morire in nome del jihad. A tal fi- 
ne, A. si era procurato il materiale 


per gli ordigni nell’acciaieria di 
Ternitz dove lavorava. 

Un insospettabile, rapidamente 
radicalizzatosi su Internet ceden- 
do alla propaganda dello Stato isla- 
mico della provincia del Khorasan 
(Ispk). È la ramificazione del sedi- 


cente «califfato» in Afghanistan, 
che combatte anche contro i tale- 
bani rivendicando l’unica autenti- 
ca interpretazione dell'Islam. Ri- 
spetto allo Stato islamico, l’Ispk, 
formatosi nel 2015, segna un salto 
qualitativo nella modalità operati- 
va: reclutamento, indottrinamen- 
to e preparazione dei militanti av- 
vengono sul web per azioni 
all'estero. I giovani musulmani so- 
no il bersaglio, perché facili da ma- 
nipolare sfruttando sentimenti co- 
me ostilità, disagio ed emargina- 
zione nell’Occidente «infedele». 
Esempi di questo dinamica sono 
A. e il suo complice, cittadino au- 
striaco di origini turco-croate im- 
piegato dalla ditta che si sarebbe 
occupata della sicurezza e delle 
pulizie all'interno dello stadio di 


Vienna in occasione dei concerti 
di Taylor Swift. In vista del «marti- 
rio», il giovane aveva lasciato la fi- 
danzata. Dei piani per l’attentato 
sarebbe stato a conoscenza anche 
un 15enne austriaco di origini tur- 
che, fermato a Vienna durante 
l'operazione che ha portato a sven- 
tare la minaccia. L'azione è scatta- 
ta a seguito di una segnalazione 
dell’intelligence degli Stati Uniti, 
che aveva intercettato su Interneti 
messaggi con cui, a luglio scorso, 
A. dichiarava la propria fedeltà 
all’Ispk. Un ragazzo come tanti, 
che navigava sul web e si scattava 
selfie, fino a quello che lo ritrae 
armato di coltelli, con la barba da 
jihadista, indosso una maglietta 
con il simbolo dello Stato islamico 
accanto a quello di Louis Vuitton. 
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IL FRONTE EST Usati nella zona di Kherson i primi F16 occidentali 


Kiev dilaga a Kursk. Con l'ok della Ue 


Gli ucraini avanzano e sono a un passo dalla conquista del gasdotto per l'Europa 


Luigi Guelpa 


E L'Ucraina dopo tre giorni di 
combattimenti ha aperto un 
fronte in Russia, e nonostante 
Mosca tenti di minimizzare 
l'operazione di campo, le trup- 
pe di Kiev stanno facendo il bel- 
lo e il cattivo tempo nella regio- 
ne di Kursk. 

Ieri la 58esima Brigata Vyhov- 
skyj è arrivata a Sudzha, 11 km 
oltre il confine. I soldati del co- 
lonnello Shevchuk non hanno 
praticamente trovato opposi- 
zione e stanno per mettere le 


luto da Syrsky per scrollarsi di 
dosso truppe russe nelle zone 
più calde, e da Zelensky per 
avere qualcosa di importante 
da mercanteggiare quando si 
arriverà a un tavolo di trattati- 
ve col Cremlino. 

Il piano militare ucraino è pe- 
netrare ulteriormente nel terri- 
torio russo, arrivando almeno 
fino a Martynovka e Bolshoe. 
Fonti vicine all'esercito di Mo- 
sca parlano addirittura di com- 
battimenti in corso nei distretti 


di Korenevsky e Lgov, a 28 km 
a nord di Sudzha. Tutto dipen- 
derà dalla capacità di reazione 
di Mosca, apparsa al momento 
molto scoordinata. Gerasimov 


DISTRUZIONE invia ai media filo-governativi 
Una casa messaggi infarciti di narrazio- 
danneggiata ne, sostiene di avere stanato il 
dalle bombe nemico, ma viene smentito in 
ucraine nella maniera impietosa da foto e vi- 
città di deo che circolano sui social di 
Sudzha, nella località bombardate (persino 
regione di un monastero ortodosso a Gor- 
Kursk nal) e altre immagini di soldati 


russi fatti prigionieri. Ai giorna- 
listi di Mosca non è consentito 
parlare della possibile avanza- 
ta ucraina verso Kurchatov, do- 
ve si trova la centrale nucleare, 
così come non si può racconta- 
re che il 6 agosto gli ucraini so- 
no passati accanto alle rocca- 
forti dell'unità cecena Akhmat, 
che avrebbe dovuto difendere 
il confine. Putin, furioso, ha 
chiesto chiarimenti a Kadyrov. 

Il vicegovernatore della regio- 
ne Belostotsky ha riferito che 


sono tremila i civili evacuati 
dalle aree dei combattimenti. 
Della questione parla anche 
Medvedev, chiedendo all'eser- 
cito «di schiacciare gli ucraini, 
marciare su Kiev e spingersi ol- 
tre», mentre l'Europa, attraver- 
so il portavoce Stano, avvalla 
quella che la stampa ucraina 
chiama «Operazione Sudzha», 
invitando Kiev a esercitare «il 
diritto di difendersi e attaccare 
il nemico, anche sul suo territo- 
rio». E il presidente della com- 
missione per la difesa del Bun- 
destag, Markus Faber, non ve- 


mani sulla stazione di misura- 
zione di uno dei gasdotti più 
strategici dell'est, quello che ri- 
fornisce l'Europa occidentale. 
Lo scenario spinge in alto le 
quotazioni del gas, che tocca 
quota 40 euro (+5%) al mega- 
wattora. L'attacco sembra sta- 
to messo in atto nel tentativo 
di distrarre le unità russe dalla 
prima linea nel Donbass. Non 
è un caso che proprio ieri il mi- 
nistro della Difesa di Mosca Be- 
lousov abbia ordinato ad alcu- 
ni battaglioni di combattenti 
Wagner, dislocati nel Mali e 
nel Kharkiv, di rientrare alla ba- 
se per supportare la difesa di 
Kursk. Kiev risponde a sua vol- 
ta chiamando il 151° battaglio- 
ne Konotop a sostegno della 
Vyhovskyj. E il nuovo fronte vo- 


de alcun problema se l'Ucraina 
utilizzerà armi tedesche per 
avanzare in Russia. Gli Usa so- 
stengono di non essere stati av- 
visati, e il ministro degli Esteri 
cinese Wang Yi si augura che il 
nuovo fronte «non finisca per 
provocare una pericolosa esca- 
lation». 

Nel frattempo i primi caccia 
F-16 hanno sorvolato il distret- 
to di Kakhovka nel Kherson, 
ma il comandante dell'aviazio- 
ne Oleshchuk non ha imparti- 
to alcun ordine d'attacco. Per il 
governatore filorusso Filip- 
chuk si tratterebbe di un’opera- 
zione dimostrativa «per semi- 
nare il panico», e ha invitato la 
popolazione a mantenere la 
calma. «Gli F-16 verranno tutti 
abbattuti e distrutti» dice. 


REGNO UNITO Musk rilancia le fake news sui deportati nelle Falkland 
La società civile inglese si ribella alle violenze 


Starmer fa il duro: arresti e processi lampo 
La gente comune difende gli immigrati. Raffica di condanne 


Erica Orsini 


M La società civile britannica scen- 
de in strada contro le violenza de- 
gli estremisti di destra. Di fronte 
alla prospettiva dell’ennesima not- 
te di disordini e abusi, la gente co- 
mune mercoledì ha invaso le vie 
delle città del Regno dove erano 
previsti nuovi attacchi. Molti giova- 
ni, ma anche famiglie intere, persi- 
no nonne, si sono schierate di fron- 
te ai negozi dei loro vicini di casa 
musulmani. Gente perbene venu- 
ta a ribadire con forza che «non 
c'è posto qui per il razzismo». De- 
cine di migliaia gli aderenti alle 
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contro-manifestazioni anche nel- 
le zone londinesi di Walthamstow 
e Brent Cross. Una reazione che 
ha portato una ventata di speran- 
za dopo giorni molto difficili. Sco- 
tland Yard tuttavia rimane cauta e 
si aspetta delle recrudescenze, gia 
nel pomeriggio di ieri si prospetta- 
vano decine di nuovi scontri. 

Il governo Starmer non molla la 
presa e ieri il Premier ha affermato 
che tutti gli sforzi messi in atto pro- 
seguiranno senza sosta. «Se la not- 
te scorsa non abbiamo assistito a 
disordini è perché abbiamo man- 
dato la polizia a difendere e a rassi- 
curare le comunità minacciate e 


Completare lo schema, 
riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 
orizzontale, colonna 
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verticale e riquadro 3x3 
(col bordo più spesso) contenga 


una sola volta 
tutti i numeri dall’1 al 9. 
Buon divertimento 
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contemporaneamente siamo stati 
in grado di dimostrare che il siste- 
ma giudiziario sta lavorando velo- 
cemente per condannare gli indivi- 
dui coinvolti in incidenti accaduti 


appena qualche giorno fa», ha 
spiegato il primo ministro che nel 
2011, quando a provocare tumulti 
erano stati i gruppi dell'estrema si- 
nistra, in veste di procuratore ge- 
nerale si era comportato nello stes- 
so identico modo, tenendo aperti i 
tribunali 24 ore su 24. 

In linea con questo comporta- 
mento ieri nessuno ha pensato di 
fare sconti al violento consigliere 
laburista filmato la notte scorsa du- 
rante una contro manifestazione 
nella zona ovest di Londra, men- 
tre incitava la folla «a tagliare le 


VIOLENZE 

Il primo 
ministro 
britannico ha 
ieri chiesto di 
«non allentare 
gli sforzi» per 
combattere le 
violenze 
dell'estrema 
destra 


gole e a disfarsi» dei «disgustosi 
nazifascisti». L'uomo si chiama 
Ricky Jones, era eletto nel seggio 
elettorale di Dartford, in Kent. Già 
sospeso dal partito, è stato arresta- 
to con Taccusa di incitamento 
all'omicidio. Parecchie sempre ie- 
ri anche le sentenze emesse con- 
tro i violenti coinvolti nei disordi- 
ni scoppiati a Southport, a Hartle- 
pool, a Leeds e in Irlanda del 
Nord. Ad alcuni di loro, per la pri- 
ma volta, il giudice ha comunicato 
la sua decisione nel corso di 
un’udienza telematica, svoltasi 
con l’uso delle telecamere a circui- 
to chiuso. Appare invece una mis- 
sione quasi impossibile mettere 
un freno alle fake news alimentate 
in rete da personaggi come Elon 
Musk, che ieri ha persino pubblica- 
to un falso articolo del quotidiano 
Telegraph in cui si affermava che 
gli agitatori condannati sarebbero 
stati mandati nelle Falklands. 
Scomparso dopo mezz'ora, dopo 
milioni di visualizzazioni. 
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LA CAMPAGNA Prima conferenza stampa dopo mesi 


Valeria Robecco 


New York Donald Trump reagi- 
sce all'entusiasmo dei demo- 
cratici dopo la discesa in cam- 
po di Kamala Harris e convoca 
una conferenza stampa a sor- 
presa a Mar-a-Lago, in Flori- 
da, in cui attacca duramente 
la rivale, definendola una 
«estremista di sinistra». Secon- 
do il Washington Post il ty- 
coon è sempre più frustrato e 
arrabbiato, anche per la coper- 
tura mediatica riservata alla 
candidata dem, e davanti ai 
giornalisti avverte: «Siamo vici- 
no ad una depressione come 
quella del 1929 e ad una terza 
guerra mondiale». Il tycoon 
annuncia che non vede l’ora 
di avere tre dibattiti televisivi 
con Harris: «Ci siamo accorda- 


«Mi preparo a tre 
dibattiti, spero che la 
mia avversaria accetti» 


ti per il 4 settembre su Fox, il 
10 settembre e il 25 settembre 
con Abc, spero che accetterà». 
E poi c'è il confronto tra i can- 
didati vice: «JD Vance sta fa- 
cendo un lavoro fantastico», 
sottolinea. Trump ribadisce 
che avrebbe preferito sfidare il 
presidente Usa in carica: «Ave- 
vamo Joe Biden e ora ci hanno 
dato qualcun altro. Questa è 
stata la loro scelta», afferma, 
ribadendo che quello che han- 
no fatto i democratici «è incre- 
dibile», e Harris ha avuto la no- 
mination del partito «per moti- 
vi politici anche se non ha rice- 
vuto un voto». 

«Dopo il dibattito tv a giu- 
gno hanno detto Biden non 
può vincere - chiosa - Non lo 
so se poteva vincere o no, ma 
gli hanno tolto la candidatura, 
non mi sto lamentando, ma 


Trump torna all'attacco 


ma ha nostalgia di Biden 


L'ex presidente: «Incredibile la decisione dei dem» 
I media: dubbi sulla scelta del braccio destro 


abbiamo una Costituzione e 
quello che hanno fatto è abba- 
stanza orribile». Attacca la ri- 
vale sull’immigrazione, e per 
aver «distrutto San Franci- 


SCO», e sui timori del presiden- 
te che non ci sarà un pacifico 


trasferimento dei poteri se lui 
perderà, risponde: «Ovviamen- 
te ci sarà una transizione paci- 
fica, se le elezioni saranno one- 
ste». Poco prima dell'incontro 
con la stampa, Trump promet- 
te sul suo social Truth di «sma- 


scherare Kamala nello stesso 
modo in cui ho smascherato 
Joe l'imbroglione, Hillary e tut- 
ti gli altri nei dibattiti». In una 
serie di sei post il tycoon sfoga 
tutta la sua rabbia e il suo ner- 
vosismo per il momento positi- 


CONFRONTO A DISTANZA Donald Trump ha convocato ieri i giornalisti nella sua residenza di Mar-a-Lago in Florida. 
Da mesi l’ex presidente non teneva una vera e propria conferenza stampa. Sotto: la candidata Kamala Harris e il suo 
vice Tim Walz a Eau Claire in Wisconsin, durante uno dei tanti comizi tenuti insieme in questi giorni 


New York Kamala Harris va alla 
conquista del Midwest con il 
compagno di corsa Tim Walz, 
e gli attacchi contro Donald 
Trump tornano centrali nella 
strategia del ticket democrati- 
co, che mette in guardia dalla 
minaccia alla democrazia rap- 
presentata dal rivale repubbli- 
cano. Mentre il presidente Joe 
Biden dice di «non essere affat- 
to sicuro» che ci sarà un pacifi- 
co trasferimento di potere alla 
sua attuale numero due se il 
tycoon perderà le elezioni a 
novembre. «Lui - avverte in 
un'intervista alla Cbs che an- 
drà in onda integralmente do- 
menica - pensa sul serio quel- 
lo che dice. Non lo prendiamo 
sul serio, ma lui pensa davve- 
ro tutte quelle cose del tipo 'se 
perdiamo ci sarà un bagno di 
sangue». 

Affermazioni, quelle del co- 
mandante in capo, che seguo- 
no le parole di Harris durante 
un comizio a Eau Claire, in Wi- 
sconsin. «Trump ha detto di 
voler essere un dittatore, di vo- 
ler armare la giustizia contro i 
suoi nemici e di voler spazza- 
re via la Costituzione. Una per- 
sona così non può diventare 
presidente», afferma la vice di 
Biden, sottolineando che «la 
posta in gioco in queste elezio- 
ni non potrebbe essere più al- 
ta». 

«Quando saremo eletti, io e 
coach Walz lavoreremo per 
tutti gli americani», prosegue, 
esortando gli americani a rifiu- 
tare il «caos, la paura e l'odio» 
del trumpismo. E ribadendo 
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Kamala Harris e il vice Walz in campo 


alla conquista dell’ America profonda 


La candidata: «Donald un pericolo per la democrazia» 
Contestazioni dei manifestanti pro-Palestina 


che una vittoria del tycoon por- 
terebbe un'amministrazione 
senza legge decisa a limitare 
le libertà. In Wisconsin, ma an- 
che nel successivo comizio a 
Detroit, in Michigan, i due lea- 
der democratici delineano 
una visione di prosperità futu- 
ra per la classe media, metten- 


do in guardia tuttavia sul fatto 
che permettere a The Donald 
di tornare alla Casa Bianca fa- 
rebbe fare un deciso passo in- 
dietro agli Usa. «Questo tizio 
indebolisce il nostro paese per 
rafforzare la sua posizione, 
pensa solo ai suoi interessi, si 
fa beffe delle nostre leggi, se- 


mina caos e divisione tra la 
gente e questo per non parlare 
del lavoro che ha fatto come 
presidente», dice il governato- 
re del Minnesota, ricordando 
che Trump «si è bloccato di 
fronte al Covid, ha portato 
l'economia a terra e il tasso di 
criminalità era più alto». A De- 


MESI 
DECISIVI 


Entra nel vivo 
la campagna 
elettorale Usa. 
Con la scelta 
dei due vice, 
JD Vance per 
i repubblicani 
e Tim Walz per 
i democratici, 
i «ticket» dei 
due partiti 
sono pronti 
all’allungo 
finale prima 
del voto, 
previsto per il 
5 novembre 
(il nuovo 
presidente si 
insedierà 
invece il 20 
gennaio). 

Il primo 
appuntamento 
in calendario è 
però fissato 
tra pochi 
giorni: tra il 19 
e il 22 agosto, 
a Chicago, la 
città di Barack 
Obama, si 
svolgerà la 
convention del 
partito 
democratico. 
Qui Kamala 
Harris dovrà 
darsi da fare 
per prolungare 
l’effetto 
positivo legato 
alla rinuncia 
di Joe Biden. 
Positive, per il 
momento 
sembrano 
anche le 
reazioni alla 
scelta come 
suo vice, di 
Walz, 
governatore 
del 
Minnesota. 
Walz ha, per 
ora, un grado 
di notorietà di 
gran lunga 
inferiore a 
quello del suo 
omologo 
repubblicano 
Vance. 
Quest'ultimo, 
però, è 
appesantito da 
un tasso di 
giudizi 
negativi molto 
alto. Il dato 
sembra 
attribuire a 
Vance la 
caratteristica 
di candidato, 
ingrado di 
«polarizzare» 
il voto. Più 
ridotte 
sembrano le 
sue capacità 
di attrarre 
elettori dal 
campo 
avverso. 
Quanto a Walz 
la sua scelta è 
ancora troppo 
recente per 
dare un 
giudizio 
definitivo 


vo che la rivale sta vivendo, ac- 
cusando la stampa delle «fake 
news» di fare favoritismi. «Se 
Kamala attira mille persone 
ad un comizio, la stampa dice 
‘pazzesco’ e parla di quanto 
fosse grande la folla, per la 
quale lei paga - scrive l'ex pre- 
sidente - quando io faccio un 
comizio e vengono 100mila 
persone, le fake news non ne 
parlano, si rifiutano di parlare 
dell'affluenza ai miei comizi. 
Sono i nemici del popolo». 
Mentre il Wp rivela che The 
Donald ripete ai suoi riferen- 
dosi a Biden: «È ingiusto che 
l'abbia battuto e che ora deb- 
ba battere anche lei». Secondo 
un sondaggio Harris è in van- 
taggio del 6% (per 53% a 47%) 
e per la prima volta va oltre il 
margine di errore. Nonostante 


Vance in imbarazzo 
per gli investimenti in 
società hi-tech 


le sue parole su Vance, i me- 
dia Usa sostengono che 
Trump sarebbe insoddisfatto 
del suo compagno di corsa. Ol- 
tre il fatto che gli investimenti 
del senatore dell'Ohio, come 
riportano i media, rivelano 
contraddizioni rispetto a co- 
me il vice di Trump vuole pre- 
sentarsi, ovvero come volto 
della «nuova destra». I dati fi- 
nanziari diffusi da Vance, spie- 
gano, mostrano investimenti 
in aziende che stanno testan- 
do terapie con le cellule stami- 
nali, in contraddizione con il 
suo essere cattolico e favorevo- 
le al divieto di aborto, ma an- 
che in controverse società tec- 
nologiche. Fra queste Rum- 
ble, divenuta famosa nel 2020 
per aver favorito teorie cospi- 
razioniste sul Covid e per aver 
promosso QAnon. 


troit, però, Harris è stata pure 
ripetutamente interrotta da 
un gruppo di manifestanti 
pro-Palestina insoddisfatti del- 
la politica dell'amministrazio- 
ne Biden su Gaza. «Se volete 
che Trump vinca, allora dite- 
lo. Altrimenti, parlo io», ha af- 
fermato con espressione dura 
cercando di zittire i contestato- 
ri che gridavano: «Kamala non 
puoi nasconderti, noi non vo- 
teremo per il genocidio». 
«Sono qui perchè credo nel- 
la democrazia. Credo che ogni 
voce conti. Ma ora sto parlan- 
do io», ripete. Intanto, il se- 
cond gentleman Doug Emhoff 
(il marito di Kamala Harris) 
annuncia da Parigi che gli Sta- 
ti Uniti verseranno un contri- 
buto volontario di 2,2 milioni 
di dollari all’Unesco, l'agenzia 
per la cultura delle Nazioni 
Unite, per rafforzare la lotta 
contro lodio antisemita. «La 
questione dell'antisemitismo, 
la questione dell'odio, è pro- 
fondamente personale per me 
come persona ebrea», sottoli- 
nea Emhoff insieme al segreta- 
rio generale dell'Unesco Au- 
drey Azoulay. «Abbiamo visto 
scoppiare in tutto il mondo 
una crisi di antisemitismo. È 
peggiorata sempre di più. La 
vediamo ovunque, nelle no- 
stre strade, nei luoghi di culto, 
nei campus universitari, nei 
mercati e online». Parte dei 
fondi, riferisce andrà alla for- 
mazione degli insegnanti e a 
programmi contro l'antisemiti- 
smo nelle scuole. 
VRob 
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BARCELLONA L'incredibile fuga del separatista catalano 


Thriller Puigdemont: sparito di nuovo 


Compare dal nulla, scortato in piazza, 


Francesco De Palo 


Dal ponte delle spie di Istanbul, al 
gioco di ombre di Barcellona. Sembra 
di essere tornati ai tempi della guerra 
fredda, con un capopopolo sui generis 
come Carles Puigdemont che prima si 
materializza dal nulla, dopo sette anni 
di latitanza e poi come un qualsiasi 
Houdini sparisce, con la complicità del- 
la sua comunità e della polizia locale. 
Da un lato la Catalogna, protagonista 
ieri di una giornata surreale, preparata 
nei dettagli dall'entourage del leader 
secessionista giunto in mattinata per 
un comizio in stile «pride», pur di pren- 
dersi la scena nel giorno del voto del 
nuovo governatore. 

Dall'altro un paese che deve fare i 
conti con una sorta di polizia parallela, 
il Mossos d'Esguadra che ha permesso 
la fuga di Puigdemont: due agenti infat- 
ti sono stati arrestati dai colleghi quan- 
do il suo veicolo è stato usato per fuggi- 
re. Si parla apertamente di staffette e 
fuggiaschi nascosti nei portabagagli di 
utilitarie, per un ritorno ai mezzi del 
passato nell'epoca dell'intelligenza ar- 
tificiale e dei droni. Nel mezzo la bufe- 
ra politica connessa alla provocazione 
di Puigdemont, dal momento che il 
suo sostegno al governo Sanchez, indi- 
spensabile per la sopravvivenza stessa 
dell'esecutivo, era legato alla conces- 


sione dell’amnistia. Beneficio che, pur 
previsto da una leggina ad hoc, è stato 
bloccato dalla corte suprema spagno- 
la. 

Il premier Pedro Sanchez è il princi- 
pale responsabile dell’impunità del lea- 
der secessionista catalano, attacca a te- 
sta bassa il numero uno di Vox, Santia- 
go Abascal, che nelle stesse ore in cui 
Puigdemont si manifestava per le stra- 
de catalane ha organizzato una contro- 
manifestazione per chiedere il rispetto 
della legge e il suo arresto. «Il premier 


poi Il comizio. Arrestati due agenti suoi complici 


rato Puigdemont «perché il capo 
dell'esecutivo ha voluto cosi, mentre al 
leader separatista è stato messo un tap- 
peto rosso». 

Il sostegno del Mossos a Puigdemont 
ha provocato la reazione di Jupol, il 
principale sindacato di polizia spagno- 
lo che ha definito «scandaloso e vergo- 
gnoso» l'operato dell’agente della poli- 
zia regionale catalana che favorito la 
fuga da Barcellona dell’ex presidente 
della Catalogna, su cui pende un man- 
dato di cattura. Si è trattato di 


Resta ancora impunito il leader secessionista, su cui pende 
un mandato di cattura. Esplose le polemiche contro la «polizia 
parallela» che lo ha aiutato. L'imbarazzo del premier Sanchez 


agisce come un miserabile, ed è re- 
sponsabile della distruzione dello Sta- 
to di diritto in Spagna - ha aggiunto il 
capo della destra spagnola - perché ha 
bisogno del sostegno di politici come 
Puigdemont che si comporta come un 
delinquente comune». Stesso cliché se- 
guito dal Partito popolare, che con il 
segretario Cuca Gamarra accusa il so- 
cialista in sella al governo di essere il 
«responsabile ultimo» di quanto acca- 
duto all'ex presidente catalano. Gamar- 
ra inoltre punta il dito contro l’intelli- 
gence iberica, rea di non aver monito- 
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«un'inammissibile negligenza del dove- 
re», per uno schema già andato in sce- 
na nel 2017 in occasione del referen- 
dum illegale, quando sia la Polizia na- 
zionale che la Guardia civil denuncia- 
rono la connivenza dei colleghi catala- 
ni. Per le strade spagnole intanto si so- 
no registrate code e rallentamenti, a 
causa dei controlli (tardivi) intensifica- 
ti per intercettare Puigdemont, che di 
fatto ha aperto ieri una fase nuova del- 
la sua parabola politica, portando un 
ulteriore elemento di imbarazzo per il 
premier Pedro Sanchez. 


Carles, il protagonismo come cifra politica 


Sfacciato, tenace, ma anche amato. È il peggior incubo del premier 


m | 
D 


di Manila Alfano 


presidente ribelle Carles 

Puidgemont si è giocato la 
sua ultima cartuccia sparando il 
colpo perfetto, colpendo dritto 
al cuore il governo spagnolo. 
L'ex presidente è tornato a Bar- 
cellona, in barba ai mandati d'ar- 
resto che pendono sulla sua te- 
sta, riemergendo come un fanta- 
sma dagli incubi di Pedro San- 
chez, protetto da qualche agente 
dei Mossos d'Esguadra, e accla- 
mato da una folla di catalani che 
dimostrano di non averlo dimen- 
ticato, ma che anzi, questi anni 
di lontananza sono serviti a san- 
tificarlo come un eroe che paga 
sulla propria pelle il sogno di 
una Catalogna indipendente: esi- 


5 ei anni e dieci mesi dopo il 


lio dicono lui e i suoi; più prosai- 
camente fuga rispondono gli al- 
tri. E così, proprio quando il 
grande accordo tra i socialisti di 
Salvador Illa ed Esquerra Repu- 
blicana, sembrava concluso, e 
quando Sanchez pareva favore- 
vole all'idea di una autonomia 
fiscale capace di trattenere i sol- 
di delle imposte nella regione, 
ecco che il leader di Junts irrom- 
pe con la forza di un terremoto 
politico e giuridico con il chiaro 
intento di smontare l'investitura 
di Illa e prolungare «el procés». 
Con questo ritorno, studiato, 
pianificato e annunciato Puidge- 
mont conferma di condurre la 
sua lotta all’insegna del protago- 
nismo, sua cifra politica da sem- 
pre e di non aver alcun desiderio 
di uscire di scena. E chissà da 


quanto sognava questo colpo di 
teatro, sfacciato e sfrontato che 
indigna e umilia chi ne auspica 
la cattura da sempre, lui che sale 
e poi scende dal palco gridando 
«siamo tornati»; un evento tra- 
smesso live dal suo account In- 
stagram, dal Parc della Ciuttadel- 
la a un passo dal Parlament. Il 
ribelle di Amer, il figlio bravo a 
scuola e che solo lì smetteva di 
parlare catalano, nato da una fa- 
miglia di pasticceri, secondo di 
otto fratelli cresciuti con i valori 
cattolici, lontano dall'elite di Bar- 
cellona, Carles il ragazzino ap- 
passionato di storia e geografia 
catalana, ha fatto i conti con i 
suoi avvocati che suggeriscono 
che farsi arrestare adesso si può 
fare, si può correre il rischio. E 
allora l'occasione lui se la pren- 


de e se la strappa, capace di mi- 
nacciare il regno con l’aria di sfi- 
da e la stessa capigliatura a na- 
scondere le cicatrici sul volto di 
guell'incidente a vent'anni che 
quasi gli strappa la vita. E la Spa- 
gna sembra così tornata indietro 
nel 2017 quando il sogno indi- 
pendentista si era autoproclama- 
to realtà con il President anima 
della volontà secessionista. Con 
l'appoggio del suo governo e del 
parlamento catalano, il 27 otto- 
bre comunicava il risultato del 
voto referendario, proclamando 
unilateralmente l'indipendenza 
della Catalogna, atto considera- 
to illegale dalla Corte Suprema. 
L'abbandono del Paese, il 30 ot- 
tobre lo aveva portato in Belgio, 
a rifugiarsi a Waterloo, a ribattez- 
zare la sua residenza «Casa della 


CHI E 

Carles 
Puigdemont, 
61 anni, figlio 
di genitori 
pasticceri 
cattolici, da 
piccolo era 
appassionato 
di storia e 
geografia 
catalana 


Repubblica». All’inizio, era ap- 
parsa a tutti una mossa dispera- 
ta. Il secondo presidente che ave- 
va osato dichiarare indipenden- 
te la Catalogna, il primo era sta- 
to Lluis Companys che nel 1934 
aveva proclamato la Repubblica. 
Durò undici ore, Companys arre- 
stato e fucilato dal franchismo. A 
lui sta andando decisamente me- 
glio. Sono passati quasi sette an- 
ni. Tanto è durato il sacrificio, 
arrestato due volte, in Germania 
e poi in Italia. Su di lui pende un 
mandato d'arresto perché non 
beneficia dell’amnistia il suo co- 
mizio lampo di sei minuti ieri ha 
fatto centro: puntava a sospende- 
re l'investitura di Illa, la scom- 
messa politica che puntellava la 
traballante poltrona di Sanchez. 
Per ora il punto è tutto suo. 


14 ATTUALITÀ WA 


IL GIALLO Il 23enne era in ferie in Calabria 


Omar e la morte in vacanza 
«Giorni fa la rissa in discoteca» 


Il dolore alla testa sotto la doccia. | genitori: «Prima di partire 
fu picchiato dai buttafuori a Origgio». Si indaga sul nesso 


Paola Fucilieri 


Milano Racconta il quotidiano 
storico di Varese, La Prealpina, 
che domenica sera, mentre face- 
va la doccia nella sua casa cala- 
brese di Bianco (RC) dove era in 
vacanza da nemmeno 48 ore, il 
23enne Omar Bassi (nella foto) 
abbia avvertito «un dolore acu- 
tissimo, che l’ha fatto urlare spa- 
ventosamente». I genitori piom- 
bano in bagno, ma il giovane è 
giù accasciato a terra, con una 
mano si tiene ancora la testa e 
con l’altra afferra il braccio qua- 
si a voler fermare la sofferenza. 
La corsa in ambulanza all'ospe- 
dale di Locri, il successivo tra- 
sporto in elisoccorso agli Ospe- 
dali Riuniti di Reggio Calabria, 
la perdita di conoscenza e la tac 
con il liquido di contrasto, prece- 
dono una sentenza temuta e irre- 
versibile: diverse emorragie 
all'encefalo e successiva morte 
cerebrale. La mattina dopo, lu- 
nedì 5 agosto, alle 10.30 Omar 


non c'è già più, la famiglia accon- 
sente all'espianto degli organi. 
Sulla salma adesso c'è il fermo 
giudiziario e, in attesa degli esiti 
dell'autopsia, i genitori hanno 
sporto denuncia ai carabinieri 
per vederci chiaro e ottenere giu- 
stizia, mentre gli atti giudiziari so- 
no stati trasmessi alla Procura di 
Busto Arsizio (Va) per competen- 
za. Gli eventi che conducono - 
per ora solo per intuito e logica - 
alla morte di questo ragazzo, in- 
fatti, hanno avuto inizio circa due 
settimane fa ma qui in Lombar- 
dia, dopo un pestaggio in un loca- 
le. Omar abitava con la famiglia a 
Cascina del Sole, frazione di Bol- 
late, nord di Milano e alternava il 
lavoro in panetteria a quello di 
impiegato in una ditta. Come 
spiega il quotidiano varesotto sa- 
bato 20 luglio il ragazzo partecipa 
a una festa per il compleanno del 
cugino in una discoteca di Orig- 
gio (Varese). C'è tanta gente, pa- 
renti, amici, anche sconosciuti al 
DolceBeach, la serata scorre alle- 


gra al tavolo prenotato per una 
ventina di persone nel locale (che 
da ieri è chiuso fino a data da de- 
stinarsi). E tutto procede bene fi- 
no a quando in un altro tavolo 
due ragazzi, sconosciuti al grup- 
po in festa, inizia a picchiarsi. Il 
pestaggio si fa sempre più violen- 
to, così intervengono i buttafuori 
che avrebbero iniziato a sferrare 
cazzotti un po’ a destra e a man- 
ca, centrando così anche il fratel- 
lo minore di Omar, il 19enne Tho- 
mas.A quel punto Omar, che tutti 
descrivono come buono e pacifi- 
co, prova però a difendere il fratel- 
lo. E per farlo sferra un pugno a 
uno dei buttafuori, che cade. Un 
gesto che si rive- 
lerà un boome- 
rang per Bassi. I 
testimoni raccon- 
tano infatti che 5 
addetti alla sicu- 
rezza afferrano il 
23enne e, dopo 
averlo trascinato 
fuori dal locale, 


lo picchiano. «Calci, pugni in te- 
sta e sui fianchi, anche quando 
era a terra» spiega sui social la 
cugina Michelle Sala. Quella stes- 
sa notte il 23enne va in ospedale, 
al «Sacco» di Milano. Ma dopo ol- 
tre due ore e mezza d'attesa al 
pronto soccorso decide di tornar- 
sene a casa. Sta male Omar. E tor- 
na in ospedale due giorni dopo, 
lunedì 22 luglio, a Garbagnate Mi- 
lanese. Visitato in codice verde, 
spiega ai medici di avere «cefalea 
e nausea» e di non aver assunto 
alcuna terapia. Il ragazzo raccon- 
ta di essere stato picchiato dai 
buttafuori in discoteca, ma la tac 
senza mezzo di contrasto non evi- 
denzia problematiche particola- 
ri. «Esiti da contusioni multiple al 
viso, ferita lacero contusa della 
mucosa orale e trauma contusivo 
cranico» recita il referto medico 
che si conclude con tre giorni di 
prognosi. Confortato dalla dia- 
gnosi Omar parte per la Calabria. 
Ela notte tra il 2 e il 3 agosto. Il 5 
la morte. 


| ROMA-NAPOLI | RITARDI FINO A 90 MINUTI 
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Treni, l'estate nera 
dell’Alta Velocità 
Incendio ad Anagni 


Continua l’estate nera dei viaggiato- 
ri. Ancora disagi sui treni, ancora 
ritardi e deviazioni. Non dovuti ai 
cantieri ma a incidenti. La circola- 
zione ferroviaria è stata sospesa sul- 
la linea Alta Velocità Roma-Napoli 
per la segnalazione di un incendio 
nelle vicinanze della linea ferrovia- 
ria tra Salone e Anagni. Lo comuni- 
ca Rfi in una nota, informando che 
ci sono ritardi fino a 90 minuti. Sul 
posto sia i vigili del fuoco sia i tecni- 
ci di Rfi 


LA CRONACA 
in breve 


TAVULLIA (PESARO) 


La lite degenera 
Uomo ucciso a coltellate 


Un uomo, di origine albanese, è stato 
ucciso a coltellate dopo una lite a Tavul- 
lia, in provincia di Pesaro. Sul posto so- 
no intervenuti i carabinieri. La vittima è 
stata trasportata all'ospedale di Cattoli- 
ca, dove è morta poco do- 
po. Secondo una prima ri- 
costruzione, sarebbero 
coinvolte nell'accaduto sei 
persone, compresa la vitti- 
ma arrivata a Tavullia da 
Riccione insieme ad altri 
due connazionali. Tre i feri- 
ti ma non versano in condi- 
zioni gravi. 


LONDRA 


Rubata in pieno giorno 
l’ultima opera di Banksy 


È rimasta esposta nemmeno un’ora 
l’ultima opera di Banksy, prima di essere 
rubata. L'artista aveva dipinto un lupo 
che ulula su una parabola satellitar (pre- 
stata all’arte per fare da luna) sul tetto di 
un negozio di Rye Lane, nel 
quartiere di Peckham, nel 
sud di Londra. In pieno gior- 
no, due uomini, uno in tuta 
e l'altro con dei pantalonci- 
ni corti ma entrambi a volto 
coperto, hanno smontato la 
parabola e sono fuggiti sot- 
to gli occhi (e i telefonini) 
dei passanti, increduli. 


LE MOTIVAZIONI DELL’ERGASTOLO 


«Pifferi fece morire la figlia 
per un weekend d'amore» 


Alessia Pifferi non merita le attenuanti 
generiche «tenuto conto dell’elevatissima 
gravità» del reato e del futile motivo che lo 
animava: ricercare «propri spazi di auto- 
nomia» rispetto al diritto-dovere di accu- 
dire la figlia. Lo scrivono i 
giudici della Corte d'Assise 
di Milano nelle motivazioni 
dell'ergastolo per la madre ri- 
tenuta colpevole di aver ab- 
bandonato per 5 giorni e 
mezzo la piccola Diana (18 
mesi) facendola morire di 
stenti. Riconosciuta l’aggra- 
vante dei futili motivi. 


IN SARDEGNA Tragico incidente in mare 


Si ribalta la barca: muore a 10 anni per una lezione di vela 


La bimba è rimasta impigliata dopo aver scuffiato. Il sindaco di Tortolì: «Se n'è andata praticando lo sport che amava» 


Una bambina di 10 anni 
di Tortolì, impegnata in un 
corso di vela davanti al por- 
to di Arbatax-Tortolì, in Sar- 
degna, è morta dopo che la 
barca con cui era uscita in 
mare si è ribaltata. In gergo, 
per chi conosce la vela e le 
manovre che servono a 
muoverla e ad orientarla, si 
dice «scuffiare». La piccola 
ha scuffiato e la barca si è 
messa a faccia in giù, in ac- 
qua. 

Secondo una prima rico- 
struzione dell’incidente, 
una volta caduta in acqua, 
la piccola velista è rimasta 
impigliata nella vela della 
piccola «deriva» usata per le 
lezioni. Anche se è stata im- 


DATO 


La tragedia di 
ieri ad 
Arbatax, era il 
terzo incidente 
in mare in 24 
ore 


mediatamente soccorsa e 
portata a riva, in porto, la 
bambina è andata in arresto 
cardiaco. L'allarme è scatta- 
to poco dopo le 17 di ieri 
pomeriggio. Il 118 ha invia- 
to sul posto l’elisoccorso e 
due ambulanze, una delle 
quali con un rianimatore a 
bordo, che ha provato a sal- 
vare la bambina, che è stata 
anche intubata, ma i tentati- 
vi sono stati inutili. 

La piccola vittima si chia- 
ma Anna Laura Pilia, ed è 
figlia del medico in pensio- 
ne Bruno Pilia, già primario 
di Radiologia dell'ospedale 
di Lanusei ed ex presidente 
della Provincia dell’Oglia- 
stra. Gli accertamenti sono 


stati affidati alla capitaneria 
di porto di Arbatax. Il sinda- 
co di Tortolì, Marcello Ladu 
e l’amministrazione comu- 
nale, ha espresso «profondo 
cordoglio e si unisce al lutto 
della famiglia». «La Città di 


Tortolì perde una figlia che 
ci ha lasciato troppo presto, 
se n'ė andata praticando lo 
sport che amava così come 
il suo mare», aggiunge il pri- 
mo cittadino. «Oggi in se- 
gno di rispetto e interpretan- 
do il sentimento comune 
dei cittadini, tutte le attività 
di intrattenimento musicale 
e danzante previste per que- 
sta notte in tutto il territorio 
comunale saranno sospe- 
se». Tutto il paese si è stretto 
attorno alla famiglia, dopo 
questa notizia sconvolgen- 
te. Tutte le iniziative che in 
questo periodo dell’anno 
animano la cittadina e attira- 
no turisti sono state sospese 
in segno di rispetto. Ogni 


evento è stato cancellato in 
segno di lutto per la povera 
bimba che tutti qui conosce- 
vano da quando è nata. 

Quello della piccola Anna 
Laura è stato ieri il terzo inci- 
dente in mare nel giro di 
ventiquattr'ore. 

«Una tragedia» commenta- 
no alcuni conoscenti della 
famiglia, gente che passa 
dal molo e dalla scuola di 
vela «è estate, giorni spensie- 
rati, si pensa a come rende- 
re contenti i bambini, a co- 
me assecondarli nelle loro 
passioni perché si diverta- 
no, perché passino delle bel- 
le vacanze e all'improvviso 
tutto si trasforma in incu- 
bo». 
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IL LUTTO Pinna scomparso a 74 anni 


Il dolore di Iva, addio al suo Fausto 


Insieme dal 1987, erano una delle coppie più affiatate dello spettacolo italiano 


Paolo Giordano 


Comunque lui c'era. Per tanto, 
tantissimo tempo, diciamo quasi 
quattro decenni, Fausto Pinna è 
stato sempre di fianco al suo amo- 
re Iva Zanicchi in qualsiasi occasio- 
ne pubblica, che fosse un concerto 
o una conferenza stampa o una ap- 
parizione tv. Perciò si capisce quan- 
to sia profondo il «dolore fortissi- 
mo» che l’altra notte Iva Zanicchi 
ha provato mentre il suo compa- 
gno se ne andava a 74 anni, consu- 
mato da un tumore ai polmoni. So- 
no stati una delle coppie più longe- 
ve dello spettacolo italiano, insie- 
me dal 1987, mai sposati eppure 
sposi a tutti gli effetti. 

Si erano conosciuti durante le re- 
gistrazioni di Care colleghe, ventot- 
tesimo disco di Iva Zanicchi nel 


Il tumore ai polmoni 
nel 2021: per i medici 
aveva due mesi di vita 


quale lei cantava pezzi di altre can- 
tanti (dalla Vanoni a Milva e Bertè) 
oltre a un solo brano inedito, Can- 
terò, scritto proprio da Fausto Pin- 
na e poi diventato sigla di cosa di 
OK il prezzo è giusto di quella stagio- 
ne. Lei già mamma di Michela e 
appena separata da Antonio Ansol- 
di. Lui imprenditore e produttore 
discografico, origini sarde, grande 
senso dell'ironia. Da allora non si 
sono mai più separati. «Quando ve- 
di che il tuo uomo è tanto innamo- 
rato, ti galvanizza - ha detto lei tem- 
po fa al Corriere -.Io mi sveglio orri- 
bile alla mattina e lui mi dice 


“quanto sei bella” e allora io gli do 
un bacio». Incontrandoli, ti mette- 
vano buon umore. Lei travolgente 
e spiritosa, lui sornione e tacitur- 
no, sempre garbato. Nel 2021 gli 
diagnosticarono un tumore ai pol- 
moni molto aggressivo e ormai ino- 
perabile. I medici erano pessimisti, 


non avevano speranze. «Fumava 
novanta sigarette al giorno, ma 
non ce lo aspettavamo, sembrava 
stesse bene, invece dopo quella ter- 
ribile diagnosi gli hanno dato solo 
due mesi di vita. Io ho fatto di tutto 
per non fargli pesare quel dram- 
ma, lo incoraggiavo nelle cure, gli 
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sono sempre stata vicino fino a 
guando, guasi per miracolo, un 
po’ alla volta, ha iniziato a stare me- 
glio», ha detto Zanicchi un anno fa 
a DiPiù. 

Sembrava si fosse trovato quel 
delicato equilibrio che rende inerti 
le malattie, non le fa progredire, la- 


INSEPARABILI Fausto Pinna e Iva Zanicchi durante una delle ultime apparizioni pubbliche. Erano insieme da 37 anni 


scia qualche speranza. Invece Fau- 
sto Pinna l’anno scorso si ruppe 
una vertebra, fu ricoverato e gli esa- 
mi confermarono che si stava svi- 
luppando la recidiva: «Vado avanti 
perché lo amo, voglio il suo bene e 
vederlo così mi provoca un grande 
dolore. Se hai amore e compassio- 


L'artista: «Gli dicevo 
sempre: lo sai che ti amo? 
Mi dava forza» 


ne, la forza di stare al fianco della 
persona che sta vivendo un grande 
dolore la trovi sempre». Per il suo 
Fausto, Iva nell’ultimo anno aveva 
diradato i propri impegni pubblici, 
si era davvero dedicata anima e 
corpo al compagno di una vita: 
«Gli dico sempre: “Lo sai che ti 
amo?” e lui ride. “Iva, tu lo sai che 
io ti amo di più?”. 

Una sintonia di spirito che colpi- 
va chiunque li incontrasse. Non a 
caso ieri le dimostrazioni di affetto 
sono state tantissime. Orietta Berti 
ha ricordato che «Fausto era una 
persona gentile, discreta e che ha 
lottato tanto». Per Cristiano Malgio- 
glio «è stato un compagno meravi- 
glioso». E anche Milly Carlucci ha 
scritto su Instagram che «noi tutti 
possiamo solo starti vicino con le 
nostre preghiere e il nostro grande 
affetto sperando che tu lo senta 
davvero». Senza dubbio sentirà 
l'abbraccio dei suoi cari oggi, 9 ago- 
sto, alle 15 e 30, alla chiesa di Santa 
Maria Assunta in quella Lesmo, in 
Brianza, dove hanno vissuto per 
moltissimi anni e dove ai funerali 
si daranno l’ultimo bacio. 


personaggio 


L’estate di Chiara tra cronache rosa e conti in rosso 


Il «pandoro gate» pesa sugli utili delle società della Ferragni. Spunta un nuovo flirt 


ne, più amo il mio cane» e il 
muso del suo cucciolo Silvio 
in primo piano. Seguito da 
una carrellata di immagini di 
Silvio trastullato da una ragaz- 
za diversa in ogni scatto (tutti 
i flirt di Fedez...?). 

Se non altro quest'estate, i 
due ex coniugi sono meno di- 


Valeria Braghieri 


E tra un'insalata di feta 
mangiata sulla sabbia a gam- 
be incrociate, un look «cut 
out» (pare) irrinunciabile per 
una cena a Mykonos, due flirt 
attribuiti, cento percepiti, 
Chiara Ferragni ha dato i nu- 
meri. Lo ha fatto commentan- 
do la chiusura di bilancio 
2023 della sua società Tbs 
Crew e le previsioni per il 
2024. La prima, sorprenden- 
temente rasserenante visto il 
disastro del Pandoro Gate, la 
multa pagata all’Antitrust (al- 
la fine non ha fatto ricorso e 
ha versato 1 milione di euro), 
la donazione fatta all'ospeda- 
le pediatrico di 1.150.000 eu- 
ro e un accantonamento ex- 
tra per gli imprevisti (dopo lo 
tsunami che l’ha travolta), 
una sorta di «serbatoio pru- 
denza» nel caso in cui, in futu- 
ro, dovesse  riaddensarsi 
nell’azzurrissimo cielo di 
Chiara un’altra tempesta per- 
fetta. 

«Senza gli oneri, la società 
avrebbe ottenuto un risultato 
superiore al 2022», si legge 
nella nota dell’imprenditrice. 


Il 2023 ha chiuso con 4,44 mi- 
lioni di utile, l'anno preceden- 
te con 5,13. Ma a preoccupa- 
re sono i primi mesi di que- 


meri, Silvio Campara, ceo di 
Golden Goose e presunto flirt 
di Chiara. 

Sembra che il rampante 


re e atteggiava le labbra in 
una smorfia da pianto di bam- 
bina triste alla «mi manca». 

A quel punto (o prima o do- 


po o durante quel punto) Fe- 
dez dalla Sardegna postava la 
foto della sua T-shirt con 
scritto «Più conosco le perso- 


stanti di quanto vorrebbero: 
lui con decine di comparse, 
lei con chi non sarebbe mai 
dovuta comparire. 


stanno dell'atti- 
vità, in cui si re- 
gistrano «un for- 
te calo dei ricavi 
e un sostanziale 
ridimensiona- 
mento nelle 
nuove iniziative 
commerciali». 
Non esattamen- 
te una faccenda 
da nulla, non la 
migliore delle al- 
be. 

Come non fa 
che confermare 
il negozio di Mi- 
lano, tra Corso 
Como e piazza Gae Aulenti, 
che è rimasto vuoto come un 
pozzo durante la grande sicci- 
tà. 

Ma Chiara si muove molto, 
Fedez la provoca tanto, tutti 
postano di continuo, l'estate 
è in pieno corso e quindi l’at- 
tenzione dai numeri della 
blond girl si è distolta in un 
attimo. Ed è andata a posarsi 
su un uomo con ben altri nu- 


amministratore 
delegato, tra il 
2022 e il 2023, 
abbia fatto cre- 
scere i ricavi 
dell'azienda da 
387 a 416 milio- 
ni di euro, con 
un utile di 59,3 
milioni. Il pro- 
blema, però, è 
che Campara 
ha anche altri 
numeri: una 
moglie e 2 figli. 
Quando Chiara 
ha conosciuto 
Campara, a giu- 
gno ai Bagni Piero di Forte 
dei Marmi, assieme a lui 
c'era anche la moglie Giulia. 
Poi Chiara è partita per Ca- 
pri, e al Forte si è iniziato a 
vociferare di una crisi coniu- 
gale tra l'ex bocconiano e la 
consorte, la Ferragni è stata 
immortalata da Anema e co- 
re, a Capri, mentre mostrava 
a un amico la foto di Campa- 
ra sul display del suo cellula- 
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COMMENTI 


LA PROPOSTA DI VALDITARA 


DOVERE E LIBERA IMPRESA 
FINALMENTE SONO IN CLASSE 


di Carlo Lottieri 


Valditara di delineare nuove linee 

guida per i programmi scolastici di 
Educazione civica sta suscitando molte 
reazioni negative. Si può discutere, ov- 
viamente, l’idea di avere programmi na- 
zionali, definiti dal ministero, e anche il 
fatto stesso che nelle scuole si debba 
insegnare una materia come questa, 
che punta a legare il giovane alle istitu- 
zioni esistenti. E però interessante rile- 
vare come gli attacchi della sinistra si 
concentrino in larga misura - oltre che 
sui riferimenti alla patria - sul fatto che 
nei programmi si fa riferimento all’im- 
presa privata e al senso del dovere. 

D'altra parte, da decenni l'istruzione 
è appannaggio di una cultura (quella di 
sinistra) e di un gruppo sociale (i docen- 
ti statali) che per varie ragioni sono av- 
versi all'economia di mercato e a quel 
tipo di rigore che caratterizzava la scuo- 
la nel passato. Un ministro dell’Istruzio- 
ne che chiede alle scuole di riconoscere 
il ruolo della libera impresa, della con- 
correnza e dell'iniziativa privata può 
soltanto infastidire la grande armata 
dei docenti di Stato. Nella mente di 
quanti educano i nostri figli prevale la 
tesi che ciò che è «pubblico» è bene, 
per definizione, mentre il «privato» è 
associato all'egoismo, allo sfruttamen- 
to, al disprezzo per la natura, al cini- 
smo. 

In un volume che sarà nelle librerie a 
settembre, edito da Liberilibri e scritto 
assieme a due colleghi (Andrea Atzeni 
e Marco Bassani), è presentato esatta- 
mente quanto il declino economico ita- 
liano, ormai pluridecennale, sia in stret- 
ta relazione con quanto viene insegna- 
to ai giovani. Abbiamo voluto mostrare 
che la scuola italiana sia dominata da 
una prospettiva profondamente ostile 
al capitalismo, con un'enorme attenzio- 
ne non soltanto alle tesi marxiste, ma 
anche a quella cultura politica varia- 
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mente progressista che avversa la Rivo- 
luzione industriale, esalta il welfare Sta- 
te, prospetta un'imminente disastro a 
causa dei cambiamenti climatici, ritie- 
ne che la crescita demografica sarebbe 
pericolosa, sposa le tesi della gender 
theory e via dicendo. 

La visione di coloro a cui tutti noi sia- 
mo obbligati a consegnare la formazio- 
ne dei figli, se non abbiamo le risorse 
per optare per una scuola privata (e il 
loro numero sta riducendosi sempre 
più), non crede affatto che la proprietà 
sia un diritto da rispettare - se non vo- 
gliamo entrare in una giungla in cui pre- 
vale il più forte - e che l'impresa sia 
quello strumento che molti tra noi pos- 
sono utilizzare per mettersi al servizio 
delle esigenze altrui. 

D'altra parte, l'universo della scuola è 
piuttosto monolitico e, non bastasse 
questo, è dominato da una visione dog- 
matica, che considera ogni obiezione 
come immorale e inaccettabile. In tal 
senso è anche comprensibile che le 
scelte di Valditara abbiano suscitato 
tante vive contestazioni. 

Cosa può però produrre di positivo 
questa presa di posizione del ministro? 
La speranza è che da qui, al di là delle 
varie questioni più o meno marginali, 
possa nascere una discussione autenti- 
ca sulla scuola, sulla centralità dei dirit- 
ti degli studenti e delle loro famiglie, 
sull'esigenza di passare da una visione 
statocentrica a una plurale, che veda 
istituti autonomi proporre percorsi edu- 
cativi differenti. 

Se evocare l’impresa privata suscita 
simili reazioni, è chiaro che c’è del 
marcio nelle aule delle nostre scuole. 
Ed è egualmente evidente che biso- 
gna iniziare a porre mano a cambia- 
menti strutturali, i quali consentano 
l'emergere di esperienze nuove, in 
grado di offrire alle famiglie e ai giova- 
ni un'educazione di altro tipo, e non 
il solito lavaggio del cervello dettato 
da ideologie ormai stantie. 


DIBATTITI 


CONTRO ELON MUSK 


CALENDA E L’ESPROPRIO (POCO) LIBERALE 


di Francesco Boezi 


centi liberali avrebbero in futuro propo- 

sto di espropriare un social a Elon Musk, 
con ogni probabilità, si sarebbe fatto una risa- 
ta. Restiamo in Inghilterra, dove sono scop- 
piati disordini dopo l'uccisione a Southport 
di tre bambine. La vicenda è complessa. L'as- 
sassino è Axel Muganwa Rudakubana, un gal- 
lese con due genitori originari del Ruanda. 
Nel web, che non è un posto semplice, viene 
alimentata un’altra notizia: l'assassino è Ali 
Al-Shakati, un migrante musulmano, già rite- 
nuto pericoloso, e arrivato con un barcone. 
Ma non è vero. Il caos divampa in buona 
parte dell'Inghilterra. Si arriva a 400 arresti. 
Gli agenti schierati dal neo-premier Keir Star- 
mer sono 6mila. Elon Musk parla di «guerra 
civile inevitabile». È a questo punto che Carlo 
Calenda, leader di Azione, sedicente liberale, 
ha un guizzo. «Elon Musk invita alla guerra 


S e a John Locke avessero detto che sedi- 


civile in Gran Bretagna. I social 
diffondono notizie false. Bande 
di violenti razzisti aggrediscono 
gli immigrati e la polizia. Non 
possiamo andare avanti in gue- 
sto modo. I social vanno regolati 
e occorre togliere ad un pericolo- 
so eversore la proprietà di uno 
spazio di dibattito pubblico che 
chiaramente non è in grado di 
amministrare con responsabilità...». Quindi 
Calenda, il liberale, vorrebbe l’esproprio di X 
a Musk. E già qui potremmo fermarci. Data 
l'evidente dicotomia tra l'essere liberali e una 
proposta di questo tenore. Ma c'è almeno un 
altro aspetto. Chi decide quali sono «notizie 
false» e quali no? Presumiamo il medesimo 
Stato etico che dovrebbe intervenire su Musk. 
Il consiglio a Calenda è di fare un passo deci- 
so verso il campo largo. Lì troverà altri esem- 
pi di liberal-marxisti. Il liberalismo, per fortu- 
na di tanti, è un’altra cosa. 


ACCUSE DI 40 ANNI FA 


IL «METOO» FUORI TEMPO CONTRO BILL GATES 


dalla prima pagina 


(...) piu ricchi del mondo, colui che ha fonda- 
to la Microsoft, colui che sarebbe stato davve- 
ro l’uomo più ricco del mondo se non avesse 
deciso di usare la maggior parte del suo patri- 
monio per aiutare i paesi più poveri, per co- 
struire bagni in Africa, per esempio. 

Il tutto è uscito fuori da Anupreeta Das, edi- 
torialista del New York Times, autrice di una 
biografia non autorizzata su Bill Gates, nella 
quale il nostro Bill figura come un «predatore 
sessuale» (ormai anche se dici a una «come 
sei carina» sei un predatore sessuale), con ven- 
ti, trenta, quarant'anni di ritardo. Oltretutto 
non ci sono vere accusatrici, ma solo supposi- 
zioni nella biografia di questa giornalista. Di- 
ce che «era come un bambino in un negozio 
di caramelle», e quindi? Qualunque persona 
si trovi a essere miliardaria dopo la fatica che 
ha fatto per esserlo si sente onnipotente, ma 
non significa che per questo commetta dei 


soprusi. Tant'è che non ci sono mai cause di 
abusi sessuali dopo venti anni ai pizzaioli. 

Il punto è che frequentava Jeffrey Epstein, 
peccato che, prima che si sapesse che era uno 
stupratore seriale di minorenni, lo frequentas- 
sero tutti, incluso Donald Trump, i Clinton 
ma praticamente tutti i miliardari e le persone 
influenti degli Stati Uniti e non solo. Una fem- 
minista, l’altro giorno, quando ho pubblicato 
una story su IG (Instagram, vedete come par- 
lo giovane?) in difesa di Bill Gates, mi ha detto 
«ha fatto beneficenza per lavarsi la coscien- 
za?». L'ha già giudicato colpevole. Ma di co- 
sa? Che quando era un giovane genio miliar- 
dario le donne ci provavano con lui? In que- 
sto mi sembrerebbe evidente che una ragazza 
ci provi con il ragazzo più figo e miliardario 
del mondo. Che poi sia stato lui a provarci, in 
modo non consensuale, è tutto da provare, e 
soprattutto quarant'anni dopo è difficile da 
provare. In ogni caso l'Africa ringrazia. 

Massimiliano Parente 
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tra Lazio e Abruzzo. Temperature in 
rialzo, massime tra 33 e 38. 


SUD: 

soleggiato con sviluppo di isolati 
acquazzoni o temporali pomeridiani in 
Appennino e sulle interne siciliane. 
Temperature in lieve aumento, massime 
tra 33 e 38. 
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Sorge alle 
Tramonta alle 


SOLE 


Milano 
Torino 
Firenze 06:13 
Roma 06:12 
Palermo 06:17 


06:17 
06:24 


Ancora tanto sole e clima molto caldo da Nord 
a Sud dello Stivale. Da segnalare locali 
temporali in formazione diurna su Alpi 
occidentali e Appennino settentrionale. 
Massime in ulteriore lieve rialzo, picchi sino a 
38/40°C al Centrosud, 36/38°C al Nord. 


Prosegue il dominio dell'anticiclone africano. 
Stabilità, caldo e ampio soleggiamento 
sull'Italia, salvo qualche annuvolamento 
cumuliforme in sviluppo diurno su Alpi e 
Appennino. Temperature massime fino a 


aggiornamenti h24 su 35-38°C in pianura, clima afoso lungo le coste. 
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RESPONSABILITA SOCIALE 


L'intervento di Fondazione Ania 
in aluto alle vittime della strada 


Attivo in tutta Italia, il progetto Ania Cares si avvale 
di 150 psicologi per dare un supporto dopo l'incidente 


Sergio Dariva 


W Gioia Bucarelli da sette anni 
era la compagna di vita di Huub 
Pistoor, un cittadino olandese, da 
28 anni in Italia, ingegnere elettro- 
nico con la passione della monta- 
gna e della filosofia. Quando il 29 
marzo 2019 seppe che la macchi- 
na di Huub era stata travolta da un 
rimorchio staccatosi dalla motrice 
di un camion, sulla strada che col- 
lega Jesi a Osimo, nelle Marche, 
Gioia finì in un baratro. Non mol- 
to diverso da quello in cui era fini- 
ta la vita di Huub. La tragedia di 
Huub e Gioia si verifica più o me- 
no nove volte al giorno: sono più 
di 3mila ogni anno le persone che 
perdono la vita in Italia in un inci- 
dente stradale. 

La vittima di un incidente strada- 
le è sempre un intero nucleo fami- 
liare, che somma al lutto il trauma 
psicologico di una vita interrotta. 
L'incidente non è mai solo un sini- 
stro. Non è mai solo un problema 
assicurativo. Ania Cares è un pro- 
getto che nasce dal dialogo che il 
settore assicurativo, attraverso l’at- 
tività della Fondazione Ania, ha 
avuto con i familiari delle vittime 
della strada o con chi ha avuto un 
incidente grave. Dalla sua costitu- 
zione nel 2004, Fondazione Ania, 
con il segretario generale Umber- 
to Guidoni, ha sempre avuto un'at- 
tenzione particolare ai problemi 
connessi alla sicurezza stradale. 
Non solo nei termini della gestio- 
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ne del «sinistro», ma nella com- 
plessa gestione dei problemi che 
l'incidente produce alle persone, 
alle vittime e ai loro familiari. 

Nei costruttivi dibattiti che ne so- 
no nati e, sulla spinta di un profon- 
do e reale coinvolgimento emoti- 
vo, la riflessione promossa da Fon- 
dazione Ania ha rilevato che mol- 
to spesso chi rimaneva coinvolto 
in un incidente stradale soffriva di 
quella che è stata definita la «vitti- 
mizzazione secondaria». Un feno- 
meno che si verifica quando una 
vittima di un reato o di un abuso 
subisce ulteriori traumi o umilia- 
zioni da parte di coloro che do- 
vrebbero aiutarla o proteggerla, 
creando in essa un aumento dello 
stress, dell'ansia e difficoltà a riela- 
borare il trauma e a riprendersi 
dall'esperienza. 

Una volta subito il trauma della 
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tragedia, il rischio avvertito dalle 
vittime ė guello di subire un secon- 
do trauma: guello provocato dalla 
burocrazia, da procedure comples- 
se e, non da ultimo, dagli aspetti 
legati alla fase risarcitoria. Il tutto 
in un momento difficile, sia da un 
punto di vista psicologico per chi 
ha subito la perdita di un familia- 
re, sia da un punto di vista fisico 
per chi subisce delle gravi lesioni 
e, guindi, vede cambiare radical- 
mente la propria vita. Ouesta pre- 
sa di coscienza ha indotto Ania, 
Vassociazione delle compagnie as- 
sicurative guidata dalla presidente 


LA TESTIMONIANZA 

«II dolore non si cancella, ma 
si può abbattere la solitudine» 
Operativo un numero verde 


Maria Bianca Farina, e la Fonda- 
zione Ania in particolare a proget- 
tare Ania Cares, concepito come 
un percorso di recupero psicologi- 
co delle vittime degli incidenti stra- 
dali e dei loro familiari. 

Gioia Bucarelli è una di quei fa- 
miliari che oggi parla con una tena- 
cia gentile di quella tragedia, di 
quel lutto, di quella perdita. E di 
come, in qualche modo ne è usci- 
ta, anche grazie al supporto psico- 
logico che ha utilizzato «provando 
a gestire il dolore, la rabbia, il sen- 
so di ingiustizia che ti travolgono 
in quei momenti, cercando di tra- 
sformarli in qualcosa di costrutti- 
vo, per non lasciarsi annientare». 

«Spero che chi si trova a vivere 
esperienze di perdite traumatiche 
per sinistri stradali possa conosce- 
re il Progetto Ania Cares e ne pos- 
sa usufruire» aggiunge Gioia. Cin- 
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que anni fa il Progetto Ania Cares 
era ancora sperimentale e non era 
fruibile in tutta Italia, ma solo in 
quattro città: Milano, Roma, Firen- 
ze, Campobasso. Oggi sono 150 gli 
psicologi che offrono in tutto il 
Paese il servizio di persona o onli- 
ne, a seconda della opportunità e 
della situazione. 

Un progetto innovativo, un uni- 
cum a livello internazionale, co- 
struito su basi scientifiche e meto- 
dologiche solidissime, elaborate 
dal Dipartimento di Psicologia 
dell’Università “La Sapienza” di 
Roma, con il supporto dei più 
grandi esperti a livello mondiale 
di psicologia del trauma e con la 
collaborazione della Polizia Stra- 
dale. 

Un numero verde (800.893.510), 
un indirizzo web (www.aniaca- 
res.it), un piccolo esercito di psico- 
logi attivi 24 ore al giorno, ogni 
giorno dell’anno, a disposizione di 
ogni emergenza. Dall'avvio del 
progetto nel 2017 ai primi giorni di 
luglio 2024 è stato fornito suppor- 
to a 975 persone, per oltre 3.570 
sedute psicologiche erogate. Le 
chiamate al numero verde sono 
state 2.720. Il 60% circa sono vitti- 
me indirette (familiare di persona 
gravemente ferita o deceduta), 
mentre il restante 40% è composto 
da vittime dirette di un sinistro 
stradale. «Il dolore non si cancella 
- conclude Gioia Bucarelli - ma la 
solitudine in cui si sprofonda si 
può abbattere». 
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Dal 2017 a oggi sono 975 
le persone aiutate da Ania 
Cares attraverso oltre 
3.570 sedute psicologiche 


2.120 


Le chiamate al numero 
verde sono state 2.720, 
delle quali il 60% circa 
da parte di vittime indirette 


DRAMMI La vittima di un 
incidente stradale è sempre 
l’intero nucleo familiare 


L'ASSOCIAZIONE CONTRO I PREGIUDIZI 


Protocollo innovativo e formazione, ecco la formula che aluta a reagire 


Previste otto sedute dedicate e gratuite con lo stesso specialista. Assistenza disponibile sia in presenza sia in digitale 


ì Complice la stagione della pan- 
demia, il sostegno psicologico sta 
uscendo finalmente da quell’om- 
bra di stigma sociale che spesso lo 
accompagnava, almeno alle no- 
stre latitudini. Lo psicologo - o lo 
psichiatra - nei Paesi anglosassoni 
è da sempre un aiuto di fronte alle 
esperienze traumatiche della vita: 
la perdita del lavoro, una malattia, 
la scomparsa di una persona cara. 
Un incidente stradale, con tutte le 
sue conseguenze di dolore e di 
traumi, è una di quelle vicende 
che segnano indelebilmente l'esi- 
stenza di chi ne resta coinvolto. E 
che più clamorosamente ha biso- 
gno di un supporto psicologico. 

E la caratteristica del progetto 
Ania Cares, concepito come un 
percorso di recupero psicologico 
delle vittime degli incidenti strada- 


li e dei loro familiari, ideato da Fon- 
dazione Ania, con l’obiettivo di ri- 
durre lo stress acuto causato 
dall'evento traumatico. In questi 
anni Ania e la Fondazione Ania si 
sono concentrate su un profondo 
rinnovamento del settore assicura- 
tivo e Ania Cares è un progetto che 
nasce dal dialogo che il settore assi- 
curativo ha avuto con i familiari 
delle vittime della strada o con chi 
aveva avuto un incidente grave. Il 
progetto Ania Cares, ideato dalla 
Fondazione Ania in collaborazio- 
ne con “La Sapienza Università di 
Roma" e con la Polizia Stradale, ha 
lo scopo di fornire assistenza psico- 
logica alle vittime di incidenti stra- 
dali e ai loro familiari. 

Attraverso l'elaborazione di un 
protocollo di intervento innovati- 
vo per l’Italia, si mette a disposizio- 


ne di chi ne ha bisogno un aiuto 
qualificato per reagire dopo un in- 
cidente stradale, superando le con- 
seguenze psicologiche per danni 
fisici permanenti o per la perdita 
di una persona cara. 

Oltre al protocollo terapeutico, il 
progetto prevede la formazione di 
tutte quelle figure professionali 
che, a vario titolo, hanno contatti 
con le vittime di incidenti stradali 
eiloro familiari: dalle forze dell'or- 
dine che intervengono al momen- 
to dell'incidente, passando per i 
medici legali e i liquidatori assicu- 


INIZIATIVE 

Il programma «Un passo 
in avanti» per chi ha subito 
lesioni al midollo spinale 


rativi. 

Dalla chiamata al numero verde 
(800.893.510) scatta il servizio: al 
call center risponde sempre perso- 
nale medico qualificato, che si pre- 
mura di localizzare lo psicologo 
«più vicino» all'abitazione della vit- 
tima che ha chiamato, o del paren- 
te, dell'amico, della persona cara 
della vittima. A questo punto lo psi- 
cologo offre tre possibilità di con- 
tatto: una fisica (la visita a casa o in 
ospedale), una digitale (con un col- 
loquio online), un’altra ancora fisi- 
ca ma presso lo studio dello psico- 
logo. La scelta è di chi ha attivato il 
servizio. Non c'è alcuna standar- 
dizzazione del servizio, perché la 
psicologia dell'emergenza non lo 
consente. Ogni vittima - diretta o 
indiretta dell'incidente stradale - 
avrà il supporto del «suo» psicolo- 


go, attraverso otto sedute dedicate 
e gratuite. 

Ania Cares è completato dal pro- 
getto «Un passo in avanti», un pro- 
gramma riservato a coloro che 
hanno subito lesioni al midollo spi- 
nale a seguito di un incidente stra- 
dale e che prevede l'utilizzo di un 
esoscheletro robotico grazie al 
quale è possibile trascorrere alcu- 
ne ore della giornata in posizione 
verticale e muoversi. Il progetto è 
operativo per ora solo a Roma. Fi- 
no ad oggi sono state effettuate 
592 visite di idoneità e selezionati 
235 pazienti, di cui 127 hanno svol- 
to un'attività continuativa effet- 
tuando oltre 10mila sessioni di alle- 
namento svolte in strutture univer- 
sitarie e ospedaliere, appositamen- 
te attrezzate per la riabilitazione 

SDar 
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l'oroscopodelgiornodi 


BRANKO!“ 


ARIETE Luna è opposta, provoca diverbi nel rapporto di 

coppia, ma non disturba lo slancio passionale. Anzi aumenta 

l'erotismo. Avete bisogno dell'amore e la persona cara ha bisogno 
di voi ma qualche volta basta una sola Luna a rendere difficile trovare la 
sintonia, i modi, i tempi giusti. Ma alla fine si riesce, eccitante invece l'effetto 
sulle coppie non sposate, persone che sono alla ricerca dell'amore. Marte 
esaudisce il desiderio, propizia anche brevi avventure al mare. 


TORO Sole in Leone, dobbiamo sempre ricordarlo, 
richiama l’attenzione sulla famiglia e sul rapporto 
genitori-figli. Per i giovani diventa forte il richiamo sulla 


figura del padre, anche su eventuali beni che provengono dal 
patrimonio familiare. Tutto si sistema con Luna in Bilancia, Mercurio 
in aspetto bellissimo, non manca proprio nulla questo venerdì, 
anche se decidete di darvi alla pazza gioia. Venere dice che avete 
bisogno di leggerezza interiore. 


GEMELLI Una luce accesa dalla Luna in Bilancia, 
segno della vostra fortuna, amore, amicizia, figli. 
L'aspetto è favorevole anche per il lavoro, specie per le 
professioni libere e le attività commerciali, ogni contatto 
con il pubblico porta successo. Qualcuno pensa a voi, sarete 
chiamati, avrete una promozione. Venere e Mercurio contrastanti, 
un fatto nuovo nelle relazioni d'amore, strana agitazione in famiglia 
perché non vi sentite sufficientemente liberi. 


CANCRO Mercurio sempre ottimo ma, causa Luna 
distratta, invitiamo anche voi alla prudenza in viaggio. 
Luna esercita pressione sullo stomaco, vie respiratorie, 


siete sensibili al tempo. Per quest'anno, stessa spiaggia, 
stesso mare? Non importa se non riuscite ad assecondare Nettuno 
che chiama verso mari lontani, quest'estate è piacevole restare 
nell ambiente vicino. Così sarete disponibili per la famiglia e non 
staccherete troppo con l’attività. 


LEONE Un vero Leone, anche se affermato, deve 
sempre mirare a posizioni ancora più prestigiose, tutti 
avete adesso le occasioni e le persone giuste per mirare 
in alto. Partite oggi stesso con Luna in Bilancia, sembra splendere 
apposta per voi e il vostro amore. Tutto il cielo della vita privata è di 
una bellezza cosmica. Certe esperienze sono importanti, 
impediscono di commettere errori. Sentirete battere forte un cuore 
innamorato. 


VERGINE Simpatica situazione. Siate voi stessi e 

vincerete anche nel campo pratico. Sotto il profilo del 

denaro, Luna nella vicina Bilancia segnala un possibile 

aumento del patrimonio personale, Mercurio favorisce i 
contatti e aggiunge fortuna. Nettuno può essere stato causa di 
qualche delusione amorosa o di difficoltà nelle collaborazioni, ma 
questo è un problema che vivono tutti i segni. L'uomo Vergine non 
si dovrebbe sposare troppo presto, ma se è perdutamente innamo- 
rato... 


BILANCIA Nell'attesa delle stelle di San Lorenzo. Luna 
nel segno è baciata da Marte e Giove, transito che ritorna a 
distanza di 12 anni, qualcosa di clamoroso succederà. Ma 


siete voi che dovete sfidare il destino, incontri passionali anche 
all’estero. Siete fortunati, al momento giusto arriva sempre un aiuto di 
qualche stella che vi tira fuori dai problemi. Ma questa vostra passione 
per l'economia europea e mondiale è qualche volta esagerata. 


SCORPIONE Siete sulla riva dell'amore, cosa 

aspettate a lanciarvi? Dovete dare credito ai sogni notturni 

che vivete in queste notti d'estate. Cercate di interpretare 
į messaggi che vengono lanciati da Giove e Saturno, i due principali 
interpreti del vostro 2024. Spegnete il telefonino, uscite allo scoperto 
questa sera quando già iniziano le stelle cadenti, una grande 
passione è in arrivo. Dovete essere pronti all'appuntamento con 
l’amore, che sarà portato dal primo quarto di Luna. 


D 


in Bilancia durante gli incontri di lavoro e discussioni in 

affari, progetti per i figli. Si prevedono novità molto 
positive e i coniugi saranno più sereni. Questa Luna è anche molto 
chic, elegante, mondana. Viene in mente Silvana Mangano sul lido 
di Venezia, nel film di Visconti. Se la donna Sagittario fosse più 
sofisticata, avrebbe tutto da guadagnare. L'uomo Sagittario invece 
cerca spiagge isolate che non esistono. 


CAPRICORNO Luna disturba la salute, ma può 

essere importante per il successo. Non accettate però 

proposte vaghe. L'istinto vi aiuta a capire la natura di 
certe persone. Nella spasmodica ricerca di beni e di successo, con 
guest 'ansia di ottenere consensi e approvazioni, dimenticate che la 
vita e l’amore sono fatti anche di piccoli dettagli. Tanti dettagli uniti 
insieme, nelle notti di Luna crescente, fanno un quadro magnifico 
da vedere. 


ACQUARIO Le occasioni ci sono, siete voi a non 
vederle. Anche oggi, Luna in Bilancia favorisce qualche 

iniziativa nel campo finanziario, vi dà equilibrio e buon 
senso, ma anche fortuna. Potete però fare marcia indietro se vi 
siete spinti troppo nelle questioni finanziarie. Venerdì splendente 
sotto la luce di Marte che crea una situazione ideale per nuovi 
innamoramenti e incontri. Amanti gelosi, possessivi, dispettosi. 


PESCI II giorno è disturbato da un'ombra di malinco- 

nia, dovuta al pensiero di qualcuno che si trova lontano. 

Mettetevi in contatto, chiedete notizie, sarete subito più 
sereni. Luci che si accendono e si spengono a intermittenza, 
sappiate individuare il momento propizio e fatevi avanti, prendete. 
Ladri d'amore, per modo di dire, visto che vi tocca poi pagare tre 
volte di più. Per fortuna, money, i soldi, ci sono. Forse perché ne 
avete passate parecchie, riuscite a sopportare tutto con un certo 
stile. 


CI SAGITTARIO Potrebbe aiutarvi molto questa Luna 


OLIVIERO TOSCANI IN TV SU LA7 
Un solo noioso argomento 


il solito antifascismo 


Ho ascoltato, con estremo di- 
sgusto, una intervista a Olivie- 
ro Toscani su La7. L'unica co- 
sa di cui ha saputo parlare è 
stato «l’antifascismo». Possibi- 
le che le persone di estrema 
sinistra non abbiano altri argo- 
menti da affrontare? E l’antico- 
munismo? 
Alessandro Di Leo 
A Roma 
GLI ESAMI DI MATURITA 


La proposta di abolirli 
non ha alcun senso 


L'esame di Stato spesso non 
misura l'effettiva preparazio- 
ne dello studente, e in certi isti- 
tuti i voti di maturità altissimi 
non corrispondono alla realtà. 
Trovo sbagliata la proposta di 
abolirlo perché, anche se il di- 
ploma che viene rilasciato 
non sempre rispecchia la com- 
petenza acquisita, è però la te- 
stimonianza di una prova su- 
perata. Al contrario di chi vor- 
rebbe abolire anche questa 
prova, la sottoscritta auspica 
che vengano ripristinati gli esa- 
mi anche al secondo e quinto 
anno di scuola elementare e 
alla fine del biennio delle supe- 
riori. E giusto abituare gli stu- 
denti ad affrontare le prove, in 
quanto la vita sarà una conti- 
nua sfida e corsa a ostacoli, 
quindi meglio allenarsi psico- 
logicamente. 
Patrizia Marastoni 
Acquanegra Sul Chiese (Mantova) 
MILANO 8 AGOSTO 1944 


La strage di viale Abruzzi 
provocata dai partigiani 


Ogni anno si celebra in piazza- 
le Loreto l’eccidio nazifascista 
del 10 agosto 1944, quando 15 
uomini estradati da San Vitto- 
re, rinchiusi per reati politici o 
comuni, vennero falciati dai 
mitragliatori dei militi della 
«Muti» (corpo militare della 
Rsi con compiti di polizia poli- 
tica e militare). Ma pochi san- 
no che tale rappresaglia fu pro- 
vocata dall’attentato che av- 
venne due giorni prima in via- 
le Abruzzi, da parte dei Gap 
(gruppi di partigiani comuni- 
sti) che misero due bombe a 
un camion tedesco impegnato 
nella distribuzione di viveri al- 
la cittadinanza. Il risultato fu 
che un tedesco ebbe una lieve 
ferita, ma gli ordigni fecero 
strage tra inermi civili, ucciden- 
done dieci (altri tre morirono 
successivamente), compreso 
un ragazzino di 12 anni. È tut- 
to documentato dallo storico 
Pierangelo Pavesi nel suo libro 
Le vittime dimenticate. Mentre 
per le stragi nazifasciste si sca- 
tena la retorica resistenziale, 
sulle stragi causate dai partigia- 
ni comunisti, che volevano get- 
tare l’Italia nelle braccia di Sta- 
lin (Pansa docet), vige il più as- 
soluto silenzio. Forse la Storia 
fa paura e c’è chi racconta solo 
la parte che gli fa comodo? Ca- 
ro Sindaco Sala, almeno un 
mazzo di fiori, l’8 agosto in via- 
le Abruzzi 77, non ti sentiresti 
in dovere di posarlo? 
Daniele Carozzi 
Milano 
GLI «ANNI DI PIOMBO» 


Stragi tutte etichettate 
di «matrice neofascista» 


Posso ricordare l'atmosfera 
che regnava negli anni delle 
stragi dell'Italicus, di Brescia e 
di Bologna, san Benedetto val 


la stanza di 


Jug [e 


Caro Vittorio, 


Cordiali saluti 


di Sambro e altre, tutte con 
l'etichetta, ripetendo spesso le 
stesse definizioni, anche oggi 
dal presidente Sergio Mattarel- 
la, di matrice neofascista. Era- 
no anni in cui si teorizzava da 
moltissimi i famosi «due estre- 
mismi» di destra e di sinistra e 
la grande maggioranza degli 
italiani era convinta di questo. 
Sentivamo in quell'epoca la ra- 
dio pubblica, non esistenti o 
appena all'inizio, le emittenti 
private, e la televisione con tre ca- 
nali. Sentivamo praticamente tut- 
te le sere episodi di violenza, di 
guerriglia, assalti alla polizia, ucci- 
sioni ferimenti e sequestri di per- 
sone di destra e di sinistra in tutta 
Italia, nelle scuole e università ed 
eravamo certi che c'erano orga- 
nizzazioni armate extraparla- 
mentari di destra e di sinistra, 
tutt'altro che clandestine, che 
scendevano in piazza. Con la 


SE DIO CÈ DAVVERO 
CI OSSERVA INORRIDITO 


immagino glielo abbiano già chiesto, ma lei crede in Dio? 
Non in una qualche religione dettata e determinata dal luogo 
e dalla famiglia di nascita, ma proprio in Dio. Glielo chiedo 
perché osservando l'andamento del mondo mi sto sempre 
più convincendo che proprio Dio non meriti certi credi e 
men che meno certi credenti. Soprattutto quelli che lo invo- 
cano uccidendo il prossimo, rendendo tale invocazione una 
bestemmia. Capisco che non si possa pretendere più di tanto 
da un'umanità come quella attuale in cui certe religioni ven- 
gono considerate più importanti di Dio stesso. Dimentican- 
do che, per fare un parallelismo, qualunque religione sta a 
Dio come una stella all'universo. Perché è l'immensità e non 
un sole che ti dovrebbe far perdere il fiato! Ed è di questo che 
troppo spesso ci dimentichiamo quando ci odiamo lun l’al- 
tro per questo o quel credo! Sbaglio? 


Mario Taliani 


violenza da una parte e dall'al- 
tra, mi sembra un po' azzarda- 
to parlare di un periodo nero 
solo per la destra, come capita 
di sentire da troppe anche au- 
torevoli persone. Si dirà che ci 
sono sentenze definitive che 
bisogna rispettare, ma, solo 
Dio è sicuro, non gli umani 
che lasciano sempre dubbi. 
Pietro Ferretti 
Ferrara 
STRANEZZE FISCALI 


Professioni importanti 
con redditi modesti 


In tema di fisco l’Italia è vera- 
mente un paese strano: elettri- 
cisti e ingegneri civili che di- 
chiarano redditi più alti di av- 
vocati e dentisti e anche se 
non vogliamo fare distinzione 
classiste si sa che alcune pro- 
fessioni garantiscono redditi 
più alti. Abbiamo la sensazio- 


O DEL GIORNO 


il Giornale 


Venerdì 9 agosto 2024 


LA PAROLA AI LETTORI 19 


C 


aro Mario, 

come mai questa domanda indiscreta? 
Ovviamente scherzo, ogni quesito è lecito e 
non è un problema per me rispondere. Mi 
piacerebbe tanto che Dio esistesse, perché 
questo implicherebbe che ci sia qualcosa 
dopo la vita, insomma che non finisca tutto 
miseramente con la morte, ovvero che sola- 
mente il nostro corpo, una specie di involu- 
cro divenuto inutile, finirà nella tomba, 
mentre la nostra essenza, il nostro spirito, 
seguiterà ad essere. Sì, sarebbe proprio bel- 
lo se ci fosse un paradiso in cui ritrovare 
persone e animali che abbiamo amato in 
vita, pronti ad accoglierci, Ii in fedele attesa 
di noi. Eppure temo che si tratti di fantasie 
collettive che gli uomini hanno creato e tra- 
mandato per dare un senso a ciò che pare 
non averne nonché per sfuggire all'ango- 
scia più grande, quella generata dal solo 
pensiero del trapasso, qualcosa che tocca a 
tutti per il semplice fatto di essere nati. Cre- 
dere in Dio è una sorta di consolazione o 
sollievo. Quando le cose ci vanno male, sap- 
piamo a chi rivolgerci e attraverso la pre- 
ghiera, del cui potere curativo per l’anima 
io sono sicuro, possiamo lenire la nostra 
sofferenza. 

Osserverai probabilmente che ancora 
non ho risposto con chiarezza al tuo interro- 
gativo. Ebbene, posso dire che non credo in 
Dio, ma da sempre e tuttora mi domando 
se mi stia sbagliando e Dio solo sa quanto 
lo vorrei. Quando ammiro un tramonto, 
con i suoi colori infuocati, o la luna, pallida 
e perfetta, o le stelle, o la perfezione del mio 
gatto, Ciccio, così come quella di altre crea- 


ture, mi dico: «Qualcuno o Qualcosa di 
straordinario deve avere pure creato tutta 
questa bellezza...!». E in quel momento mi 
sento come confortato. Sì, in quegli attimi 
persino io ho fede. Il problema è che poi la 
smarrisco subito. Non riesco proprio a trat- 
tenerla. In me prevale la razionalità, che mi 
pone in perfetta antitesi con tutto ciò che è 
mistico o metafisico. Magari, spero il più 
tardi possibile, mi ricrederò, giungerò al co- 
spetto del Creatore e prevedo che non trat- 
terrò qualche battutaccia. Del resto, tu hai 
ragione: se Dio esiste, perché l'umanità fa 
tanto schifo? Insomma, non avrebbe potu- 
to renderci un pochino migliori? I popoli da 
sempre si ammazzano nel nome di Dio, ma 
questa non è colpa del Signore. Le religioni 
le ha inventate l'essere umano, Dio non 
c'entra nulla. Ed esse, che non sono altro 
che un motivo in più per odiarsi e massa- 
crarsi, sono piene di dogmi, prigioni del 
pensiero, immutabili. Invocando Allah ci si 
fa saltare in aria per annientare il maggior 
numero di persone, poiché ritenute e chia- 
mate «infedeli», ossia non fedeli ad Allah, 
non credenti. Nel segno della croce si è 
combattuto a lungo e fatto carneficina di 
innocenti. 

L'uomo ha usato spregiudicatamente 
Dio per giustificare i propri crimini. Lo fa da 
sempre. E accade tuttora, anche all’interno 
di certe organizzazioni mafiose, dove la fe- 
de cristiana è sacra e i riti di iniziazione 
prevedono la presenza di simboli religiosi a 
cui il mafioso è ferocemente legato. 

Immagino che, se Dio c'è, ci osservi inor- 
ridito da lassù. 


ne che, non rappresenta certo 
novità, che alcune dichiarazio- 
ni siano «obbligate» per certe 
categorie che in regime di su- 
perbonus hanno dovuto fattu- 
rare tutto. Sbaglio? 
Luca Testera Pardi 
Valenza (Alessandria) 
LA RICHIESTA DEGLI STATI UNITI 


I Paesi della Ue versino 
più soldi per la Nato 


Ho sentito che gli Usa hanno 
la pretesa di aumentare il con- 
tributo da far pagare agli euro- 
pei della Nato. La faccenda 
non dovrebbe sorprendere se 
la Nato fosse realmente un en- 
te con scopi difensivi ma non 
è così. L'America non corre il 
rischio di aggressioni mentre 
territori europei potrebbero 
far gola agli ex sovietici che 
hanno visto ridurre il territo- 
rio sotto la loro protezione. 


Ma i missili puntati dalle Na- 
zioni ex comuniste verso la 
Russia danno una diversa in- 
terpretazione di chi sia l’ag- 
gressore e chi l’aggredito. Se 
Michail Gorbacev (1931-2022) 
si fosse preoccupato di meno 
di sfoggiare Raissa in abiti ele- 
ganti e di più all'assetto futuro 
del mondo non desterebbe il 
sospetto di aver intascato un 
po’ di soldi dal democratico 
occidente. Forse egli e Boris El- 
tsin avevano previsto che la 
Ddr si sarebbe spopolata non 
cessando i suoi cittadini di 
amare la libertà di vivere in un 
mondo in cui la possibilità di 
intascare quattrini fosse este- 
sa oltre alla legalità ricorrendo 
ad altri mezzi come la corru- 
zione. Se Gorbacev anziché ab- 
battere il regime lo avesse dife- 
so agendo con estrema durez- 
za, dopo qualche anno dalla 


La misteriosa 


sua morte si sarebbe ripetuto 
quello che successe al XX con- 
gresso del Pcus del 1956 in cui 
Kruscev denunciò i crimini di 
Stalin. Però, pur assecondan- 
do il democratico Occidente, 
avrebbe potuto chiedere la 
soppressione della Nato insie- 
me a quella del patto di Varsa- 
via. Ma per Gorby era più im- 
portante pensare a Raissa che 
al suo Paese in balia dell’astu- 
to Occidente. 
Antonio Fadda 
Roma 
L’UE E LE VONGOLE 


Rendere difficile il facile 
e in particolare l'inutile 


Non voglio spaziare tra i tanti 
regolamenti UE su dimensioni 
di legumi e frutta ma fermar- 
mi sulla vongole. In Europa la 
misura minima sono 25 mm. 
in Italia 22 mm, presumo vi sia 


il solito gioco di tolleranze più 
o.meno del 5% per cui anche 
la vongola da 21 mm si salve- 
rebbe mentre quella da 20,5 
mm si butta. Fatale il mezzo 
millimetrp valutato da chi? E 
con la forma a circonferenza 
non perfetta quale diametro 
conta, oppure esiste un lettore 
laser con un algoritmo che ne 
calcola l'area e ne ricava il dia- 
metro? E quando si misurano, 
appera tolte dalle vasche mec- 
caniche o dopo lavaggio al mo- 
mento di intercettare? Quali 
mezzi ha predisposto la UE 
perché il pescatore possa valu- 
tare le misure precise? Uno 
strumento di misura marca 
CE con dettagliate descrizio- 
ni? Inutilità al quadrato. 
Walter Luini 
Milano 
ISRAELE EI SUOI NEMICI 


Con l’attuale situazione 
tavoli di pace improponibili 


È inutile voler trascinare gli 
israeliani su improbabili tavoli 
di pace. Essi perseguono la di- 
struzione dei loro nemici che, 
aloro volta, li vogliono annien- 
tare. Fa bene Benjamin Neta- 
nyahu a fregarsene dei pavidi 
occidentali che vogliono «star 
coi frati e zappare l'orto». 
Massimo Cei 
e-mail 


Pier Silvio abbraccia con affetto Ser- 

ginho e tutta la sua famiglia in que- 

sto momento di immenso dolore per 

l'improvvisa scomparsa del figlio 
Diego 

Cologno Monzese, 8 agosto 2024 


L'amministratore delegato Pier Sil- 
vio Berlusconi, il presidente Fedele 
Confalonieri, i dirigenti e tutti i col- 
laboratori di Mediaset partecipano 
al lutto di Iva Zanicchi per la perdi- 
ta del caro 
Fausto Pinna 
Cologno Monzese, 8 Agosto 2024 


Pier Silvio si stringe con tutto il suo 
affetto e la sua amicizia alla carissi- 
ma Iva Zanicchi, profondamente 
addolorato per la scomparsa 
dell' amato 

Fausto Pinna 
Cologno Monzese, 8 Agosto 2024 


VALETUTTO 


di Valeria Braghieri 


morte 
della tartaruga 


Un'enorme tartaruga liuto (Der- 
mochelys coriacea) è stata trova- 
ta morta a due miglia nautiche 
dal faro del porto di Viareggio ( 
Lucca). La testuggine, che era 
stata vista nuotare proprio alcu- 
ni giorni prima nelle stesse ac- 
que, appartiene alla più grande 
specie marina esistente. Lo ren- 
de noto il Wwf spiegando che 
una motovedetta della guardia 
di finanza è intervenuta 
sull'esemplare, del peso di circa 
300 chili e lungo due metri, che 
aveva collo e pinna anteriore ag- 
ganciati alla cima di un contrap- 
peso subacqueo. La tartaruga è 
stata trasferita all'istituto Zoo- 
profilattico Sperimentale di Pi- 
sa, che l’analizzerà per accerta- 
re la causa della morte. 


La lunga mano 
dello sport 


| a aspettato che fosse sce- 
sa Vadrenalina, li ha porta- 
ti a cena in un ristorante, li ha 
fatti conversare e mangiare. 
Solo a guel punto ha messo in 
campo dei borseggiatori prez- 
zolati che sfilassero dalle loro 
tasche i portafogli. Quando, 
sul finire della serata, ha chie- 
Sto se «per caso mancasse 
qualcosa» i giocatori dell’Arse- 
nal si sono resi conto di essere 
stati derubati. Per esperimen- 
to. Il loro allenatore, Mikel Ar- 
teta, ha voluto dimostrargli di 
non staccare mai del tutto la 
spina. In campo e fuori. Se fos- 
simo in Arteta, alla prossima 
cena non porteremmo nostra 
moglie... 


le più lette 
del giornale.it 


PER LE ELEZIONI DI OTTOBRE 
Appello di Toti ai liguri: 
no regione «rossa» 
«Lui l’ha ricostruita» 


La visione del «governo Toti» in Liguria 
non vada persa. È questo l’appello dell'ex 
governatore ai cittadini, messi in guardia 
dalle prospettive di diventare una Regio- 
ne «rossa» alle prossime elezioni. 

Dai lettori: Jonny$xx «Orgoglioso del la- 
voro fatto, appunto per quello che sei stato 
costretto a dimetterti»; Happy1937 «Bravo 
Toti. Ha tutto il diritto di rivendicare la 
sua ricostruzione della Liguria dopo lo sfa- 
scio». 


IN METROPOLITANA 

Gambiano accoltellato 
da nordafricani a Roma 
«Importiamo sbandati» 


Roma, gambiano accoltellato in metro 
durante una lite per il posto a sedere: è gra- 
ve. Si sarebbe scontrato con due nordafrica- 
ni, rimproverandoli perché stavano occu- 
pando in modo scorretto i posti. 

Dai lettori: Sae10W30 «Un triste passaggio, 
disgraziatamente necessario, per iniziare a 
scuotere il sonnolento torpore degli italiani»; 
RolfSteiner «Importare tutti gli sbandati del 
pianeta non è stata una grande idea». 


CALI PIÙ DRASTICI DA LIBIA E TUNISIA 
Crollano gli sbarchi 
di migranti. «Occorre 
arrivare a Zero» 


Crollano gli sbarchi. Nel 2024 il calo più 
drastico si è registrato negli arrivi da Libia e 
Tunisia. La strategia degli accordi intrapresa 
dal governo di Giorgia Meloni dà i suoi frutti. 

Dai lettori: Giordano15 «Sarò contento 
quando l'invasione dei clandestini sarà zero in 
tutta Italia»; Mouse1965 «Il blocco navale non 
è percorribile, altrimenti il PAC non avrebbe 
intavolato trattative con i Paesi “esportatori”». 


IN UN’INTERVISTA A «TIME» 
Netanyahu, le scuse 

per il 7 ottobre. «Con lui 
o senza non cambia» 


Netanyahu intervistato da Time ammet- 
te: «Mi dispiace profondamente che sia suc- 
cesso qualcosa del genere il 7 ottobre». Poi 
assicura: «Resterò in carica finché riuscirò 
ad aiutare Israele». 

Dai lettori: «Chi pensa che con Bibi fuori 
gioco la situazione si risolverebbe è un illuso»; 
Pd-Lover45 «Sta mantenendo una posizione 
ferma malgrado le pressioni filopalestinesi». 


Comuni 
con abbinamento 
il Giornale/il Tempo 
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INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
Angelo Moratti 
nel cda 


di iGenius | | 


Venerdi 9 agosto 2024 | il Giornale 


iGenius, che opera nell’Intelligenza artificiale, settore dell’Ai per Ie 
imprese, annuncia l’ingresso di Angelo Moratti (foto), presidente di 
Angel Capital Management, nel proprio cda. L'esperienza e la visio- 
ne strategica di Moratti saranno fondamentali per guidare l'azienda 
verso una nuova fase di crescita e sviluppo, con un focus particolare 
sullo sviluppo di partnership strategiche in Europa e Stati Uniti. 


PIAZZA AFFARI I migliori Valore var% su rif. I peggiori Valore var% su rif. 

vloe 4 1) Risanamento 0,0266 9,47 1) Trevi 0,2950 -10,88 
FTSE MIB 31.341,9100 -0,28 2) GVS 6,5400 7,74 2) Technoprobe 7,3450 -10,54 
FTSE ITALIA ALL-SHARE 33.835,9000 -0,32 3) SYS-DAT 4,3600 5,83 3) Conafi 0,2010 -8,22 
FTSE ITALIA MID CAP 44.776,0500 0,68 4) Aedes 0,2160 2,86 4) E.P.H. 0,0100 -7,41 
FTSE ITALIA STAR 44573,7000 -0,40 5) Mittel 1,5500 2,65 5) SIT 1,4100 -6,93 


Francoforte Dax (Xetra) 17.666,4500 


H- Londra FTSE 100 8.144,9700 -0,27 
= New York _ DowJ.ind. 39.331,8700 1,47 
44 New York Nasdag100 18.257,5500 2,18 
"TH Parigi Cac40 7.247,4500 -0,26 
Fall Tokyo Nikkei 225 34,831,1500 -0,74 
= Zurigo Swiss Market In. _11.827,4300 -0,13 


Corona Danese 7,4619 -0,01 
Dollaro Americano 1,0930 0,07 
Dollaro Canadese 1,5021 0,07 
Franco Svizzero 0,9368 -0,44 
Sterlina Inglese 0,8609 0,33 
Yen Giapponese 159,7400 -0,55 


Yuan Cinese 7,8393 -0,04 


IL LAVORO A STELLE E STRISCE L'economia in salute moltiplica le incognite sul taglio dei tassi 
Meno disoccupati del previsto, più lontana la recessione in Usa 


Il calo delle richieste di sussidi tranquillizza le Borse europee che recuperano dopo l'avvio negativo 


Rodolfo Parietti 


Ancora alla ricerca di un lido sicuro 
dopo il maremoto d'inizio settimana, i 
mercati si sono aggrappati ieri alla zat- 
tera più instabile. E quella dei sussidi 
di disoccupazione negli Stati Uniti, ca- 
lati la scorsa settimana di 17mila unità 
a quota 233mila, un valore leggermen- 
te al di sotto delle attese degli analisti. 
Trattandosi di un dato con un orizzon- 
te temporale assai limitato, l'indice è 
tra i più volatili e, in genere, viene po- 
co considerato per formulare ipotesi 
sullo stato di salute del mercato del 


lavoro. A maggior ragione in questo 
caso, poiché la flessione pare ricondu- 
cibile al venir meno degli effetti sull’oc- 
cupazione legati all’uragano Beryl. 
Eppure Wall Street (+1,3% a un’ora 
dalla chiusura) ha colto subito la palla 
al balzo, imitata dall'Europa che ha 
ridotto le perdite accumulate durante 
la mattina (-0,3% Milano, +0,4% lo Sto- 
xx600), per interpretare l'andamento 
dei “jobless claims” come un segnale 
che riduce i rischi di una recessione 
incombente. JP Morgan non sembra 
esserne così sicura, visto che ha alzato 
le chance di una contrazione del Pil a 


fine anno al 35% dal 25% precedente. 
Si tratta di percentuali ancora mode- 
ste, ma che non escludono del tutto 
l'evento recessivo. Soprattutto se la Fe- 
deral Reserve (in foto il presidente Je- 
rome Powell) dovesse tergiversare an- 
cora sul taglio dei tassi. Gli analisti 
scommettono ancora su una riduzio- 
ne dello 0,50% in settembre e su un'ul- 
teriore riduzione di 50 punti base en- 
tro fine anno. L'andamento dell’infla- 
zione in luglio, che sarà comunicato 
giovedì prossimo, assume un'impor- 
tanza fondamentale in un contesto di 
forte nervosismo sui mercati e alla lu- 


ce del calo mensile dello 0,1% di giu- 
gno (+3% annuo). L'estate ha però 
spesso riservato sorprese spiacevoli 
sul fronte dei prezzi: due anni fa, pro- 
prio in luglio, le Borse presero un co- 
lossale abbaglio sulla ritirata del caro- 
vita. Un dato negativo potrebbe quin- 
di scatenare un’altra svendita sull’azio- 
nario, anche se JP Morgan non vede 
pericoli di forte instabilità finanziaria 
ritenendo ormai liquidato il 75% delle 
operazioni di “carry trade”, ovvero 
quelle chiusure forzate di posizioni 
che lunedì scorso avevano messo a fer- 
ro e fuoco i mercati. 


FEBBRE DA SCHERMO Come sono cambiati gli acquisti delle famiglie 


Consumi, italiani ipertech 
Trent anni tra pc e cellulari 


Al boom della spesa per la tecnologia fa riscontro la caduta 
(-10%) degli alimentari. Più risorse destinate al tempo libero 


Dopo l’uscita 
dal mercato Npe 


Illimity, l'utile 
sale a 23 milioni 


A; 


Illimity ha chiuso il primo seme- 
stre con un utile netto di 23 mi- 
lioni di euro, in crescita del 
43% su base annua (escluso il 
ricavo straordinario dalla piatta- 
forma IT nel 2023). Il margine 
di interesse si è attestato a 78,5 
milioni (-20%). Le commissio- 
ni nette sono ammontate a 46,3 
milioni di euro (+44%). Il margi- 
ne di intermediazione è stato pa- 
ri a 157,8 milioni (-23%; +5% 
su base omogenea). | costi ope- 
rativi sono scesi del 2% a 103,6 
milioni. Gli attivi della banca si 
sono attestati a 8,1 miliardi di 
euro (+21%). Solida la patrimo- 
nializzazione con un Ceti al 
14,6%. «Siamo soddisfatti dei 
risultati, tenuto conto che è il 
primo semestre dopo l’uscita 
dal mercato degli investimenti 
diretti in Npe con un business 
che ci vede ancor più focalizzati 
sul credito specializzato alle 
Pmi», ha commentato il Ceo 
Corrado Passera (in foto). 


Titta Ferraro 


Più tecnologia rinun- 
ciando a qualcosa su cibo e 
abbigliamento. Nell'arco 
degli ultimi tre decenni le 
abitudini di spesa delle fa- 
miglie italiane sono cam- 
biate non poco e il minimo 
comun denominatore è sta- 
ta la crescente fetta di risor- 
se destinate ad abbracciare 
l'evoluzione tecnologica. 
Una data chiave è senza 
dubbio il 9 gennaio 2007 
quando Steve Jobs svelò il 
primo iPhone della storia e 
gli smartphone sono presto 
diventati uno strumento es- 
senziale nella quotidianità. 
Da un'analisi dell'Ufficio 
Studi Confcommercio, che 
ha approfondito i consumi 
degli italiani dal 1995 al 
2024, emerge proprio co- 
me la spesa per i cellula- 
ri/smartphone è aumenta- 
ta del 6.500%, seguita (a di- 
stanza) da altre tendenze 
sempre legate alla tecnolo- 
gia, ossia l'incremento del 
962% per l'acquisto di pc, 
prodotti audiovisivi e siste- 
mi multimediali. Sul ver- 
sante opposto spicca inve- 
ce il calo a doppia cifra de- 
gli acquisti «tradizionali». 
Risultano sotto i livelli di 
trent'anni fa infatti le spese 
per alimentari e bevande 
(-10,6%), abbigliamento 
(-3,9%), mobili ed elettro- 
domestici (-3,5%). 


In termini assoluti la spe- 
sa per consumi è stata nel 
2024 di 21.778 euro pro ca- 
pite, nuovamente in au- 
mento e sopra i livelli rag- 
giunti prima dello scoppio 


della pandemia, anche se 
sotto i livelli di picco del 
2007. Mariano Bella, re- 
sponsabile del Centro Stu- 
di Confcommercio, inter- 
pellato da II Giornale, vede 


I CONSUMI NEGLI ULTIMI 30 ANNI 


Variazione spesa pro-capite in Italia 1995-2024 


ano 


cellulari 


-10,6% 


+962% 


tecnologia/PC 


-16,6% 


pasti in casa 


Fonte: Ufficio Studi Confcommercio 


| 


elettricità e gas 


WITHUB 


i consumi rafforzarsi nella 
seconda metà di guest'an- 
no e nel 2025 tornare sopra 
i livelli del 2007 «grazie alle 
misure di sostegno predi- 
sposte dal governo e agli ef- 
fetti benefici del Pnnr, a cui 
si aggiunge un contesto 
economico florido, con oc- 
cupazione a livelli record e 
salari che stanno crescen- 
do più dell'inflazione». Se- 
condo Confcommercio 
l’obiettivo di crescita del 
Pil 2024 attorno all’1% è 
raggiungibile con turismo 
e servizi chiamati a sopperi- 
re alla debolezza congiun- 
turale dell’industria. 

Tra le tendenze più mar- 
cate emerse dall'analisi di 
Confcommercio c’è la pro- 
pensione degli italiani a de- 
stinare sempre più risorse 
al tempo libero. Anche le 
spese per viaggi e vacanze, 
così come per pasti e con- 
sumazioni fuori casa, sono 
in deciso recupero negli ul- 
timi anni dopo il forte calo 
post-pandemico. Non è 
una dinamica solo italia- 
na. «Si tratta di un fenome- 
no planetario di terziarizza- 
zione - spiega Bella - con 
la tendenza a ridurre l'au- 
toproduzione e comprare 
ciò che ci necessita. Quello 
che compriamo realmente 
è il tempo degli altri che ci 
danno beni e servizi». 

Nota dolente dello spac- 
cato delle spese degli ita- 
liani è la quota per l’abita- 
zione che cresce nel lungo 
periodo. Sono due le ragio- 
ni di fondo spiegate dal re- 
sponsabile dell'Ufficio Stu- 
di di Confcommercio: co- 
sti di servizi quali energia, 
gas e rifiuti «che devono 
ancora essere completa- 
mente liberalizzati e scen- 
dere di prezzo»; l’altro 
aspetto è che le famiglie 
sono meno numerose, 
sempre più persone vivo- 
no da sole e quindi le spe- 
se indivisibili creano delle 
diseconomie. 


IL VERTICE CON URSO 
Orsini: «Governo 


e Confindustria 
devono procedere 
all'unisono» 


«Confindustria e governo 
devono procedere insieme 
per costruire delle politiche 
a sostegno delle imprese, 
ma soprattutto del benesse- 
re del nostro Paese». È quan- 
to ha dichiarato ieri il presi- 
dente di Confindustria, Ema- 
nuele Orsini (in foto), al ter- 
mine dell'incontro con il mi- 


nistro Adolfo Urso. Dal pia- 
no Transizione 5.0 al “pro- 
getto case” per i lavoratori 
lanciato dal lea- 
der degli indu- 
striali, dalle ma- 
terie prime 
all'intelligenza 
artificiale, 
all'energia, al 4 
nucleare, il fo- 

cus è stato «sul- 

la competitivi- 

tà», su «capitoli 

importanti che 

servono per la crescita del 
paese, soprattutto per la cre- 
scita delle imprese», ha sot- 
tolineato Orsini. Il leader de- 
gli industriali si è dichiarato 
favorevole all'arrivo di pro- 
duttori automotive esteri, an- 
che cinesi, in Italia. «L’im- 
portante e' che venga usata 
la filiera italiana», ha detto. 
A settembre, in vista della 
manovra, riprenderà il con- 
fronto «per costruire delle 
misure che siano di aiuto e 
sostegno delle imprese», ha 
concluso. «Dall'incontro è 
emersa una piena sintonia 
con Confindustria sulle prio- 
rità della politica industria- 
le», ha commentato il mini- 
stro Urso aggiungendo che è 
stata tracciata «la strada da 
percorrere insieme nei pros- 
simi mesi». 


GDeF 


il Giornale 


Venerdì 9 agosto 2024 
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Marcello Zacché 


L'oggetto del desiderio di 
Mondadori e Feltrinelli si 
chiama Adelphi, storica ca- 
sa editrice milanese indipen- 
dente, che mostra bilanci in 
grande salute. Il 2023 è stato 
chiuso con il record storico 
di ricavi a 17,5 milioni 
(+4,5%), un ebitda di 3,17 mi- 
lioni (18,7% dei ricavi) e qua- 
si due milioni di utile netto 
(1,98, stabile rispetto al 
2022). Mentre per il futuro 
prossimo, grazie alle dispo- 
nibilità di cassa, la società 
potrà «sostenere nuovi inve- 
stimenti importanti su nuo- 
vi autori e per rinnovi con- 
trattuali». Lo si legge nella re- 
lazione allegata al bilancio 
annuale diffusa ieri da Ra- 
diocor. 

Il dato sull’utile netto rive- 
la quanto grande sia l’inte- 
resse su Adelphi: Mondado- 
riha appena rilevato da Jose- 
phine Calasso (una delle ere- 
di del padre Roberto) un'op- 
zione sul 10% della per 5 mi- 
lioni. Il che corrisponde a 
una valutazione di Adelphi 
di 50 milioni, pari dunque a 
25 volte l'utile netto: un mul- 
tiplo che ricorda più una big 
tech che non da editore di 
libri (con una quota di mer- 
cato italiano inferiore al 
2%). Ma tant'è. Segno che 
nel bouquet di due grandi 
editori e negozianti di libri 


Bankitalia dispone 
Vaffiancamento del cda 


Due commissari 
per Privata Leasing 


La Banca d’Italia (in foto il go- 
vernatore Fabio Panetta) ha no- 
minato lo scorso 6 agosto due 
commissari in temporaneo af- 
fiancamento del cda di Banca 
Privata Leasing. Si tratta di una 
procedura di intervento preven- 
tivo prevista dal Tub per scon- 
giurare nuove crisi bancarie. 
Presso la banca emiliana, con- 
trollata da Privata Holding srl 
che fa capo alla famiglia Spal- 
lanzani (82,6% nel bilancio 
2023) e partecipata da Bper 
(9,1%), sono stati inviati l’avvo- 
cato Maria Rosa Molino e Paolo 
D'Alessio, banchiere esperto, 
già commissario straordinario 
del Credito Sportivo. | commis- 
sari in temporaneo affianca- 
mento non sostituiscono il cda, 
che resta al proprio posto, e pre- 
dispongono strategie per risol- 
vere le criticità segnalate dalla 
Vigilanza. In ogni caso, il consi- 
gliere Paolo Caroli, ha reso no- 
to Banca Privata Leasing, «ha 
cessato le proprie cariche di ad 
sia della capogruppo che della 
controllata Adv Finance». Ban- 
ca Privata Leasing ha chiuso il 
2023 con una perdita consolida- 
ta di 241mila euro dopo rettifi- 
che di valore per circa 2 milioni 
e 3,2 milioni di accantonamenti 
per rischi e oneri (di cui 1,5 mi- 
lioni per cause civili e controver- 
sie). L'affiancamento, già in 
corso per la campana Bcp, può 
concludersi anche con la richie- 
sta di un’aggregazione. 

GDeF 


EDITORIA Dopo l'ingresso dei due big nell'azionariato 


Adelphi, Mondadori-Feltrinelli 
una sfida per costruire la pace 


Nel 2023 balzo dei ricavi e profitti netti per 2 milioni 
Ora i soci storici sperano in un accordo tra i due rivali 


quali Mondadori e Feltrinel- 
li (che a sua volta ha compra- 
to il 10% dagli eredi di Fran- 
cesco Pellizzi, storico socio 
della società) un brand colto 
e apprezzato come Adelphi 
arriva quasi a non avere 
prezzo. 

Il punto è capire come 
evolverà la situazione, che 
sta nelle mani dei diversi so- 
ci. Da un lato gli eredi Calas- 


so (il 71% di Roberto è ora 
diviso tra la figlia Josephine, 
23,8%, il figlio Tancredi, 
23,8%, la moglie Fleur Jaeg- 
gy, 13,5%, e il nipote Rober- 
to Colajanni, Ad di Adelphi, 


con il 10%); dall'altro i Pelliz- 
zi, a cui resta il 3,5%; e infine 
la famiglia Zevi (Elisabetta è 
vicepresidente) con il 15,5%. 
Qualcuno di questi sarà allet- 
tato dalle valutazioni circola- 


Segrate ha un'opzione sul 10% per 5 milioni 
che corrispondono a 50 milioni per il 100% 
Pari a un multiplo di 25 volte l’utile annuale 


te in queste ore? 

Fonti vicine ai soci rivela- 
no al Giornale che «lo scena- 
rio di un'Adelphi che diventi 
un campo di battaglia non è 
visto bene». Mentre gli azio- 
nisti «si aspettano che da set- 
tembre si apra un periodo 
nel quale ragionare sul futu- 
ro di Adelphi in modo unita- 
rio». Così da appianare i con- 
trasti che poi sono stati alla 


base della decisione di Jose- 
phine Calasso di offrire l’op- 
zione a Segrate. In questo 
quadro lLa speranza è che 
Mondadori e Feltrinelli scel- 
gano la pace, puntando a raf- 
forzare un'Adelphi che resti 
però indipendente. 

I motivi per un esito di que- 
sto tipo non mancano: il bi- 
lancio mostra una società in 
salute, che incrementa il suo 
fatturato da anni, con ottimi 
margini. Ma dalla relazione 
si evince anche che l’attuale 
struttura reddituale è sbilan- 
ciata verso il catalogo, da cui 
arrivano i due terzi dei risul- 
tati. Una situazione che a 
tendere va bilanciata con le 
novità che alla lunga rinno- 
vano il catalogo stesso. 
Un'operazione che richiede 
abilità editoriale e investi- 
menti. O, tradotto in termini 
attuali, unità d’intenti e ma- 
gari qualche socio con le 
spalle larghe. 


| titoli più 
vė nd uti A "1 DISTRIBUITO DA: 
di Adelphi med I ola numi teo Legenda: A=ad accumulazione dei 
umero Verde 800.107. proventi; B= a distribuzione dei 
nel 2023 sono INTERNATIONAL FUNDS www.bancamediolanum.it proventi; cop=coperta 
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di Phili Roth CH Ind e Mat Eq Evol - Med. L-A 12,259 12,408 CH Euro Bond - Med. S-A 15,510 15,583 
p CH Health Eq Evol - Med. L-A 7,094 7,246 CH Euro Bond - Med. S-B 10,275 10,323 
CH Financial Eq Evol - Med. L-A 5,256 5,298 CH International Bond - Med. S-A 11,040 11,128 
CH Techno Eq Evol - Med. L-A 10,369 10,610 CH International Bond - Med. S-B 9,202 9,275 
CH Liquidity Euro - Med. L 6,930 6,929 CH International Equity - Med. S-A 15,395 15,754 
CH Liquidity Us Dollar - Med. L 5,236 5,241 CH Solidity & Return - Med. S-A 10,528 10,583 
CH Euro Income - Med. L-A 6,972 6,977 CH North American Equity Med. L cop. 15,593 15,958 
CH Euro Income - Med. L-B 4,466 4,469 CH European Equity - Med. L cop. 8,943 8,957 
CH International Income - Med. L-A 4,986 4,999 CH Pacific Equity - Med. L cop. 7,838 7,956 
CH International Income - Med. L-B 4,545 4,556 CH International Income - Med. L-A cop. 5,925 5,932 
CH Euro Bond - Med. L-A 9,025 9,067 CH International Income - Med. L-B cop. 4,191 4,197 
CH Euro Bond - Med. L-B 5,509 5,535 CH International Bond - Med. L-A cop. 7,444 7,495 
O O . CH International Bond - Med. L-A 5,698 5,743 CH International Bond - Med. L-B cop. 5,011 5,045 
CH International Bond - Med. L-B 4,899 4,992 CH International Equity - Med. L-A cop. 11,462 11,678 
CH International Equity - Med. L-A 12,250 12,495 CH North American Equity Med. S cop. 30,159 30,922 
CH North American Equity Med. S 21,276 21,859 CH European Equity - Med. S cop. 16,730 16,766 
è > È è CH European Equity - Med. S 10,602 10,646 CH Pacific Equity - Med. S cop. 14,948 15,232 
CH Italian Equity - Med. S 10,615 10,651 CH International Income - Med. S-A cop. 10,226 10,237 
C e e 10 ra 1 aV 0 ro 1 | | a ri C d CH Germany Equity - Med. S 12,386 12,440 CH International Income - Med. S-B cop. 8,058 8,066 
CH Spain Equity - Med. S 18,084 18,201 CH International Bond - Med. S-A cop. 12,649 12,736 
CH Pacific Equity - Med. S 9,822 10,022 CH International Bond - Med. S-B cop. 9,297 9,361 
k ch Emerging Mares Eau Med. S 18.066 is Ei International Equo Med. ŠA cop. ERE 226 
1 1 i à j i i i 3 nergy Eq Evol - Med. $- 14,9: „995 olidity & Return - Med. S- „285 3 
Le estati sempre piu roventi stan ne alimentati anche ad energla nnno CH Ind e Mat Eq Evol - Med. S-A 23,877 24,163 CH Solidity & Return - Med. L-A 4,680 4,705 
no trasformando molte fabbriche vabile con ricavi che nel 2021 ammon- | CHHealth Eq Evol - Med. SA 14,169 14522 CH Solidity & Return - Med. L-B 4,369 4,392 
in veri e propri forni, mettendo a tavano a 300 milioni (177 milioni nel 
dura prova le condizioni di lavoro e 2020). Questi sistemi, simili agli split | ELEIIEUU KIRLI 
ua è P sq é ioni -08- ioni B 
la produttività. Qualche giorno fa IL domestici, sono facili da installare e | Stazioni del 0808-2024: — Precèdente,  Quötazioni del 08082024 Precedente 
i i h 1 1 US Collection Med. L 11,616 11,937 Infra. Opportunity Coll SA 14,080 14,215 
Sole 24 Ore VI ha dedicato un intera possono raffreddare aree persino di European Coll Med. L 8,078 8,192 Infra. Opportunity Coll SB 11,088 11,194 
pagina. Per contrastare il problema, è 400 metri quadri. Oltre a migliorare il | Pacific Col Med. 8,430 8571 Infra. Opportunity Coll SA Hedged 12,069 12,208 
n Fi si 2 L 2 J, n Em Markets Coll Med. L 11,250 11,527 Infra. Opportunity Coll SB Hedged 9,456 9,565 
fondamentale investire in tecnologie comfort dei lavoratori, questi impian- | Euro Fed Income Mea ta Ot 60T Socially Responsible Collectin LA 6,532 6.815 
PARATI E aš n 6 P Euro Fixed Income Med. L B 4,594 4,593 Socially Responsible Coll LA Hedged 6,257 6,332 
avanzate e approfittare dei sistemi di ti possono essere alimentati da ener- | Gi rion Yed Med. LA 13,498 13.414 Socially Responsible Coll A Hedged 12,198 12,383 
. . . . 11 . . . p . Glb High Yield Med. LB 4,705 4,696 Socially Responsible Coll SA 12,817 13,025 
incentivazione disponibili. Negli anni gia fotovoltaica. Un grosso vantaggio Dyramietol Medi DI OIT EquibrumiA 1660 1602 
i i ini a quity Power Coup. Coll Med. i A Equilibrium LB 4,015 4,043 
molte fabbriche hanno installato solo sta anche nel fatto che in inverno pos- | ined morgen Stie Gio Se Med TA P A En a si BE 
impianti di riscaldamento, ignorando sono funzionare come pompe di calo- | Premium Coupon coli Med. L ki me | Etuibrium B Hedged 3.802 3.800 
DPS . . . . . .. . . . . - - 1 1 i 
la necessità di sistemi di raffrescamen- re, sostituendo gli impianti di riscalda- | European Coimeas 11.523 mete  EoulbrumS8 758) 7818 
È Pa pa esa i . : : quilibrium SA Hedge | Î 
to estivo. Ciò ha portato a condizioni mento a combustibili fossili e trasfor- Em Markets Gali S 17558 17.88. Equilibrium SB Hedged 7.405 7.497 
. . ‘1: . ) . +3 "O uro Fixed Income Med. È È Financial Income Strategy LA 6,938 6,952 
di lavoro difficili e ha reso evidente la mando l’edificio in un zero emission, | EuroFred Income med: SB 8,850 8849 Franc Income Shale LB TS Si 
ità di ioni in li i i Gib High Yield Med. SA 19,550 19,507 Financial Income Strategy SA 13,726 13,753 
necessità di adottare nuove soluzioni. in linea con la nuova Direttiva Ue. | Gi High Yieiimed sE 7.267 RA DE DE 
: è ’ è A ; Dynamic Coll Med. S 15.376 15.669 i i $ 
A queste problematiche rispondono L'adozione di queste tecnologie non | Pani European Coupon Strategy Collection LA 5,622 5,709 
. è H è e x ë a i CURO Coup. Med. La TSA Jada Bo European Coupon Strategy Collection LHA 5,550 5,628 
aziende come Viessmann Climate So- solo migliora il microclima interno, TS AEU Totey European Coupon Strategy Collection LB - 4477 4547 
È š r“ . R 5 sx Di - : 2 1 uropean Coupon Strategy Collection E 7 
lution, acquistata a inizio anno coni ma può anche beneficiare di incentivi | !Scolecion Med t cop Tru 10758 European Coupon Strategy Collection SA 10.983 11,159 
. L: s LI L: LAS) . nl 2 2 European Coupon Strategy Collection SHA 10,838 10,992 
suoi 12mila collaboratoti dal gruppo significativi. Il Conto Termico, ad | Pacte Con Med. L cop 7.589 7,685 E 
J GIb High Yield Med. LA cop 7564 7549 European Coupon Strategy Collection SB 8,759 8,895 
Carrier Global (quotato al Nyse, vale esempio, può coprire fino al 50% del | itish Yii Medt8cop 3,595 3587 European Coupon Strategy Collection SHB 8630 ED 
15 : : . . + DO Equity Power Coup. Med. L cop 7,263 7,414 USC p Strat gy Collection LHA 5706 5755 
57 miliardi), che in Italia realizza siste- costo totale dell'intervento. Med. Morgan Stanley Glo Sel Mod. cop 3484 oar = US Eupen Strateay Collection LH 5,06 de 
S i L 3 $ Premium Coupon Coll. Med. L cop 5,886 5,923 = Ž 
mi di raffrescamento e climatizzazio- MaNe ' US Coupon Strategy Collection LHB 4548 4587 
Dynamic Coll Med. L cop 8,370 8,519 = 
US Collection Med. S cop 19,372 19,820 Už Caupon Strategy Collection SA 13,566 13,694 
oupon Strategy Collection SHA 11,168 11,264 
European Coll Med S cop 15,424 15,651 UST S Collection SB 10821 10.903 
Pacific Coll Med. S cop 19,817 14,029 T5 Coupon Sr i SHB 8,883 8,960 
Sib HoR T Med. 3 A con 80 T Mediolanum Fidelity Asian Coupon Sel. LA 5,092 5,109 
FONDI ESTERI ARMON IZZATI UE Equity Power Coup. Scop 13.440 13719 Mediolanum Fidelity Asian Coupon Sel. LHA 4,506 4,523 
Med. Morgan Stanley Glo Sel Med. S cop 17.766 18 329 Mediolanum Fidelity Asian Coupon Sel. LB 4,041 4,054 
FONDI ASSICURATIVI UNIT LINKED Premium Coupon Col. Wed. 5 cop Hae HAS emi Aa GocvonSei-SA 9960 9993 
Dynamic Coll Med. S cop 15,868 16,154 1 Li : a r o 
En Tiata ls CT ul — dh E a a l tm Me 
: Em Markets Multi Asset Coll S 9,263 9,439 l - f 1 
° DISTRIBUITO DA: - Mediolanum Fidelity Asian Coupon Sel, SHB 6.979 7006 
BANCA MEDIOLANUM S.p.A. 4 5 CANTI A Coupon Strategy Collection La 7,033 7,118 a 4 £ 
m @ || [e] a nu m 2 È P-A. Prezzo di vendita: il corrispondente Coupon Strategy Collection La Cop 5085 6155 Dynamic International Value Opportunity LA 7,258 7,388 
Numero Verde 800.107.107 prezzo di acquisto è maggiore del 2% Coupon Strategy Collection Lb 4,345 4 308 Dynamic International Value Opportunity LHA 6,595 6.707 
VITA www.bancamediolanum.it Valori in Euro Coupon Strategy Collection Lb Cop 3,749 3,792 Dynamic International Value Opportunity SA 14,033 14,286 
Coupon Strategy Collection Sa Bar O RA lesa mori Tremate Opo H 6887 687 
Quotazioni del 07-08-2024 06-08-2024 Quotazioni del 07-08-2024 06-08-2024 canon a Colection s Cop IEAI 11.653 VE i nort i E 7495 
$ Euroequity Opportunità 9,897 10,069 Prudent 5,999 6,001 Coupon Strategy Collection Sb Co 7113 7195 Chinese Road Opportunity L 3,785 3,775 
* p gy p H 1 
Euroequity Sviluppo 10.815 10985 Sector 8,355 8466 New Opportunities collection Lca 7171 7260 | Global Leaders L 7,071 7,159 
x EP = Pp fi È 
` Euroequity Protezione 7,707 7,732 Azionario Intraprendenza bis 8,175 8,316 New Opportunities collection Lhc 6,248 6,322 Global Leaders LH 6,378 6,451 
* Eurobond Opportunità 7,300 7,318 Azionario Dinamismo bis 8,405 8,537 New Opportunities collection Sca 13,687 13,857 European Small Cap Equity L 5,293 5,405 
i Eurobonė E - Sai — Obbligazion. Evoluzione bis 5,645 5,664 | New Opportunities collection Shc 11,883 12,022 Emerging Markets Fixed Income LA 4,749 4,782 
urobond Breve Termine E ta hi i i i 
= i r 1 Obbligazion. Crescita bis 5,439 5,453 Premium Coupon Coll L B 4,200 4,227 Emerging Markets Fixed Income LHA 4,131 4,157 
Azionario Intraprendenza 6,726 6,843 DDNS Moderazione bis 5,346 5,351 Premium Coupon Coll L B Hed 3,933 3,957 Emerging Markets Fixed Income LB 3,876 3,904 
Azionario Dinamismo 7,407 7,524 Obbligazion. Breve Termine bis 5314 5315 Premium Coupon Coll S B 8,186 8,240 Emerging Markets Fixed Income LHB 3,395 3,417 
Azionario Protezione 6,409 6,430 Obbli azian: Stabilità bis 5264 5266 Premium Coupon Coll S B Hed 7,606 7,654 Global Demographic Opportunities L 6,462 6,528 
Obbligazionario Crescita 6,931 6,948 g — - - Equity Power Coup. Coll L B 5,505 5,621 Global Demographic Opportunities LH 5,968 6,022 
Obbligazionario Moderazione 6,484 6,489 Balanced bis 7,703 7,7718 Equity Power Coup. Coll L B Hed. 4,783 4882 Global Impact L 5,003 5,050 
Obbligazionario Liquidità 6,508 6,510. Country bis 9,421 9.577. Equity Power Coup. Coll SB 10,507 10.744 Global Impact LH 4571 4,609 
Balanced 7711 7,788 Dynamic bis 8,481 8,584 Equity Power Coup. Coll S B Hed. 9,131 9,320 Circular Economy Opportunities L 4,851 4,913 
Country 7,991 8,123 Moderate bis 6,828 6,873 Med. Invesco Balanced Risk Coup. Sel LA 6,185 6,224 Circular Economy Opportunities LH 4,682 4,738 
Dynamic 7,783 7,879 Opportunity bis 8,896 9,057 Med. Invesco Balanced Risk Coup. Sel LB 4,881 4,911 Mediolanum Energy Transition L 4,521 4,587 
Moderate 6,744 6,789 Prudent bis 5,261 5,262 Med. Invesco Balanced Risk Coup. Sel SB 9,463 9,523 Mediolanum Energy Transition LH 4,473 4,534 
Opportunit 8,301 8,452 n Med. Invesco Balanced Risk Coup. Sel SA 11,979 12,054 Mediolanum Multi Asset ESG Selection L 4,999 5,042 
pportunity Sector bis 10,462 10.601 Med. Carmignac Strategic Sel LA 6,188 6,222 Mediolanum Multi Asset ESG Selection LH 5,137 5,178 
Med. Carmignac Strategic Sel SA 11,978 12,044 Mediolanum Future Sustainable Nutrition L 4,738 4,784 
don Strategy e LA 5,855 AA Mediolanum Future Sustainable Nutrition LH 4,726 4,767 
i onv. Strategy Col 9,198 9, Mediolanum India Opportunities L 6,965 7,119 
DISTRIBUITO DA: i > 
ea BANCA MEDIOLANUM S.p.A. *Prezzo di vendita: il corrispondente Conv, Strategy Coll LA Hedged 5,145 5,204... Mediolanum Global Equity Style Selection L 5,596 5,686 
m e || [e] a nu m š lacanisto è i Conv. Strategy Coll LB Hedged 4,570 4,622 Mediolanum Global Equity Style Selection LH 5,557 5,640 
Numero Verde 800.107.107 prezzo di acquisto è maggiore del 2% 2 
INTERNATIONAL LIFE www.bancamediolanum it Valori in Euro Conv. Strategy Coll SA 11,335 11,475. Med Glob Sustain Bond LA 5,044 5,068 
Conv. Strategy Coll SB 10,061 10.186 Med Glob Sustain Bond LB 5,014 5,038 
1 o, Conv. Strategy Coll SA Hedged 9,949 10,062 Med Glob Sustain Bond LHA 5,056 5,079 
Quotazioni del 29-07-2024 15-07-2024 Quotazioni del 29-07-2024 15-07-2024 Conv: Her Cor SP Hedged BBAT m Med Glob Sustain Bond LHB 5,018 5,041 
i i 3 D D Med Green Build Evol LA 5,041 5,108 
Alternative Fund 1 5,18505 5,18587 Trio Fund 1 4,01287 4,05316 Infra. Opportunity Coll LB 5,758 5,813 Med Green Build Evol LE 5028 5057 
Alternative Fund 2 6.30950 6.35924 Trio Fund 2 3.73798 3.80386 Infra. Opportunity Coll LA Hedged 6,301 6,359 Med Green Build Evol LHA 5,026 5,083 
Alternative Fund 3 7,36688 7,47675 Trio Fund 3 2,21415 2,26652 Infra. Opportunity Coll LB Hedged 4,946 5,003 Med Green Build Evol LHB 5,021 5,085 
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ZURICH ALLIANZ TREVI | 
Utile operativo record a 4 miliardi Profitti +8%, alzato il buyback | In calo i risultati semestrali la giornata 


Zurich (in foto il ceo Mario Greco) ha riportato nel Il colosso delle assicurazioni tedesche Allianz | Trevi chiude in perdita il primo semestre per in Piazza Affari 

primo semestre un utile operativo record di 4 miliar- ha registrato nel secondo trimestre un utile | 2,6 milioni, a fronte di un utile di 23,6 del 

di di dollari, in crescita del 7% rispetto all’analogo netto pari a 2,5 miliardi di euro, in crescita | primo semestre 2023. Il calo è per effetto dei B N ‘ 

periodo 2023. Anche il rendimento del capitale pro- dell’8% su base annua. Il piano di buyback per | ritardi di alcune cantierizzazioni che dovrebbe- ene NEXI 

prio (Bopat RoE), pari al 25%, è il più alto di sempre. il 2024 è stato innalzato da 1 a 1,5 miliardi. ro partire nella seconda parte dell’anno. . 
con Generali 


Giù Fineco 


ENERGIA Sarà amministratore delegato da settembre | = EXMARELLI E CENTO, 


8 6 chiuso la seduta di ieri ridu- 

cendo le perdite della matti- 

u 0 a a ul a 1 re n nata, in linea con le altre 

Borse europee, e dopo l’av- 

vio di Wall Street positivo 


9 o L MARELLI sulla scia dei dati sui sussi- 

er cancellare Signorini „0, cin 
TI I T F L'indice Ftse Mib ha ceduto 

lo 0,28% a quota 31.741. A 

Piazza Affari contrastato il 
comparto del credito con le 
vendite su Fineco (-2,1%), 
su Banco Bpm (-1,5%), Inte- 
sa Sanpaolo (-0,3%) e Mps 
(-0,1%). Solo Unicredit ha 
chiuso in positivo (+0,1%) 
mentre Generali è avanzata 
dell’1,1%. StM ha ridotto le 
perdite chiudendo a -0,4% 


Primo obiettivo: investire gli 8 miliardi del Piano 


Sofia Fraschini euro. «L'esperienza e la competenza di Bufo, dirigen- 

te del gruppo dal 2015, saranno fondamentali per 
M Nuovo timoniere per Iren. Da settembre Gianlu- entrare sin da subito nel merito delle questioni aper- 
ca Bufo (foto) sarà amministratore delegato della te e per perseguire gli obiettivi indicati nel piano», 
multiservizi di Torino, Genova e Reggio-Emilia. Diri- hanno spiegato nella nota i tre sindaci. Tante le sfide 
gente del gruppo dal 2015 e ad della controllata Iren che attendono il manager cinquantenne nato a Vene- 
Mercato, Bufo potrebbe sembrare una scelta in conti- zia, ma genovese di adozione e con un passato in 
nuità. E per la conoscenza che ha del gruppo è Eni, che ama fare squadra e si è definito in occasione visto il momento di contra- 
senz'altro vero. Di fatto, però, il cambio di passo è della nomina “uno dei 12.000 di Iren”. In primis, zione per il settore dei chip. 
forte visto che erano anni che, alla guida dell'uti- mettere a terra gli 8 miliardi di investimenti al Prese di profitto sugli indu- 
lity, mancava un uomo d'azienda. E non è 2030 definiti dal piano. Come? In parte caval- Ok | | t 0 striali con Stellantis (-0,4%) 
un dettaglio da poco visto che Bufo dovrà cando la forza reddituale di settori come al Salva aggio e Iveco (-0,5%). Tra le più 
aiutare Iren a lasciarsi alla spalle la bufe- la generazione elettrica, i rifiuti e le reti 1 1 apprezzate blue chip, Nexi 
ra politico-giudiziaria che ha investito il de e, in parte sviluppando le rinno- del sito di C revalcore (+1,2%) e A2a (+1,1%). In or- 
predecessore Paolo Signorini nell'ambi- vabili (fotovoltaico, agrovoltaico...) nel dine sparso gli energetici: 
to dell'inchiesta Liguria. La scelta fatta solco della transizione energetica. Bufo Il ministro delle Imprese e del Made invariata Enel e Eni +0,4%. 


dai sindaci azionisti di Genova, Torino e implementerà poi la presenza del gruppo in Italy, Adolfo Urso, ha dato il con- Giù Saipem (-1,4%) ed Erg 
Reggio Emilia - che lo hanno designato nel Nord Ovest con nuove probabili acqui- senso alla salvaguardia del sito pro- (-1,3%). In calo anche Ferra- 
all'unanimità - è quindi ciò che serviva, in -_ sizioni e completerà l'integrazione e le siner- duttivo e dei lavoratori della Marelli ri (-1,4%) e Moncler (-1%). 
discontinuità con un mondo di figure manage- gie con il recente acquisto: l’ Egea di Alba. Merca- dell’impianto a Crevalcore. Tecno- Contrastate le principali 
riali lontane dall'attività concreta dell'azienda. An- to e clienti, da sempre focus della sua azione, saran- meccanica rileverà lo stabilimento piazze europee. Parigi ha 
che per questo ieri Piazza Affari, ignorando le turbo- no anch'essi al centro dello sviluppo che avrà come garantendo la continuità produttiva ceduto lo 0,26%, Londra lo 
lenze di mercato (Ftse Mib -0,28%), ha premiato il driver una sempre maggiore digitalizzazione, la sem- e la salvaguardia di 152 dipendenti. 0,27% mentre Francoforte è 
titolo Iren che ha chiuso in rialzo dello 0,87% a 1,85 plificazione dei processi e la tutela del cliente. salita dello 0,37%. 


MERCATO AZIONARIO MATERIE PRIME 


Prezzo | Ultima 2024 Prezzo | Ultima 2024 Prezzo | Ultima 


F z P Prezzo | Ultima 3 2024 Titolo ultimo preced. 
È Capital. . Capital. k Capital. 2024 Capital. 
AZIONE chiusura |Var. Uff.| in mln | min. T max. AZIONE chiusura |Var. Uff.! in mln | min. T max. AZIONE Chiusura |Var. Uff.| in mln | min. T max. AZIONE chiusura |Var. Uff.! in min | min. T max: PETROLIO 
vinai = n n F - Brent 82.01 79.51 
195 111 59907 12505 2034 Civitanavi Systems 334 622 Industrie De Nora | 9605 578 528,18 9,06 217 "RRaiwa 484 2112 | 133430 | 4615 9 
KU AS aga | RETI T GS duo sia | us [iis] | RE ia so | IB : il #3 ra N del de Rua CBOT 
Acea 622 | «078 | casio | ddos | 1763|  konbase Global AU Su a Se da n RIS | IS | mg | B ki Recordati o 4898 | -093 | 103087] 3773| 534 Farina di soia 340.80 947.7 
Adobe ||| | 4879 -017 40055 | 5808 Olgale-Palmolive B 5 T | cio SI [rertos Bg 8 | diea ERI e enaul 40,38 015 - 3138 | 545 rumento 538.25 543.25 
Advanced Micro Devic 12348 | 029 8801 | 2064 amer Industries "A 1 4; dA | RS InERUTA S| EEA epy 1249 055 | 470339 | 8235 | 1425 Granoî 28995 38875 
Aedes 0216 286 oH | 0349 ommerzban k di J , ntesa Sanpaolo S dei ES 20 | gg epsol 1261 -016 - 12205 | 16,105 ranoturco f | 
Aeffe 065 125 | 699 0626 | 1488 s do A co 802 DI È 16 {rat ng 20 | SV Am, Revo Insurance 906 Ė 22332 778 93 Riso grezzo 1516 152 
Aeroporto di Bologna 7.88, 025 283,30 16 876 Continental 5 1 z , rce ; l , 3 Rheinmetall 509.2 270 - 2787 | 5104 S 
5 ji redem 913 -140 | 315942 | 682 | 1086 lren 1846 087 | 231485 | 145 | 213 Risanamento 0.0266 947 | 4092 | 00188| 0132 Semi di soia 1020.25 1028.5 
Anga Kon Zi | HI a I Gb | 08 1058 | 13) IW 126 | 23 | (1359 | 18 | 237 ; : 
Air France-Klm 7104 -090 751 143 Credit Agricole J: 7, It Way È i; ; , Robinhood Markets 16,208 - ` 7,1 23,17 
roni 105,38 100 100 15608 Csp Int. 0,328 -1.20 13,26 0,272 0415 Italgas 4892 0.29 3,934.78 457 6,085 Rue 319 -0.06 š 3016 104 
Airbus Group 13148 -087 121 | 17674 Gurevac 315 -414 - 216 54 Italian Exhibition Gr. bi 129 | 18620 23 7 Sero 15 sns o ka METALLI PREZIOSI 
> HE. | Bin e IN EEIE IE No pm o aa SG 
goa aR 5 0 | da) Dpamerhysten ge e MICI I a:a 6 | 0% | gew | 34 | 73| Saio Group idi | -098 | 40236 | osa] pei] = Quotealozo8 axor o 
Alerion Cleanpwr 1544 026 | 83214 139 | 3405 D'Amico 6,34 246 | 81627 322 | 786 Ž 
mic Saipem 1085 139 | 390108 | 11305] 2471 Oro fino (per gr.) 68.16 ta) 
Algowatt - - 0,426 | 0718 Danieli 3435 -119 | 137880 | 205| 392 pe Morgan Chase & Co: 18704 043 5 1894 | 2001 Sen „ À da i idi 
Akemy 11,95 i 6820 68 148 Danieli r nc 251 -040 | 101752 | 1434 | 2895 Juventus 22295 -126 | 56770 | 16/36] 321 Salet Group 2565 020 | 150175 | 174 | 2635 Argento (per kg.) 73358 791.35 
Alianz 2564 196 2052 | 2785 Datalogic 615 065 | 35513 | 4056 | 1005 0 di f 
gic | Kreri 25985 072 3 255 | 5387 Salesforce 226,1 116 19762 | 3044 
Alphabet Glasse A ie | i 1302| USS De Loghi Ai | AR | di] d| A| grind 6748 - a 8485 | 8276) Šaniorenzo 3606 | -150 | 128036 | 265 | 463 Platino p.m 926.00 0.0000 
Alphabet Classe C 151 123 11648 | 17786 Deere & Co 3202 - - 31975) 3858 TOU 080 4H | 24253 0540 | 1294 Sanofi 0515 107 = 808 | 10422 — S a 
Amadeus It Group 56.42 i 5438 | 6908| Deutsche Bank 1308 | -480 9485 | droial RME Group rnc 138 2 | 1980 | 074] 166) So 18744 - - 12064 | 1968 Palladio p.m 910.00 0.0000 
mazon 15082 | -082 1165 | 18672! Deutsche Lufthansa 558 106 534 | 9 KRME Gro "r a ù 996 | ia| Saras 1601 oo | 152156 | 1053 | 19685 2 : : 
American Express 214.15 OI 149 | 2363 Deutsche Post 3643 207 3615 | 46785 Dar i i Š 225 -343 | 305602 | 2185 | 582 
American Tower Reit 20485 -236 16046 | 2125 Deutsche Telekom 2472 206 18528 | 2472 Kroger 49,95 5 39,1 537 20 dust t L | ; 
i À i j A . eri Industrial 379 -1.43 219,17 225 688 
kia SR | a | o S E SI Deea ES | ga Iso | Va| ce ip pame voi w| al a| T a) E 
i i 3 jasorin 2 ; | jo , | ) ervizi ltalia 18 053 | 5015 DI 19 = 
implfon 28,13 -053 | 638293 | 2449 | 3627 Digital B 852 307 | 12386 | 778 | 238 Leonardo 2116 04 | 1226077 | 7936 | 2459 i 4 į . 
Anheuser-Busch 55,38 3 5 4945 | 61.98 Digtal Value 505 220 | 5114 47 | 681 Lockheed Martin 5055 016 ` 3004 | 5169 SS 5 22 147149 dl 7 ale Australia 01-24 3.01 
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1 Mani è la parte del Pelopon- 
neso contrassegnata dalla ca- 
tena montuosa del Taigeto e 
che si chiude, come una sor- 
ta di indice puntato sul Mediter- 
raneo e sull'opposta costa afri- 
cana, a Capo Matapan o Capo 
Tenaro. Qui, per il mondo anti- 
co, c'era la porta dell’Ade, ovve- 
ro l'ingresso nel mondo dei 
morti, ma se si risale il suo costo- 
ne orientale, lungo il golfo di La- 
conia, si arriva all’isolotto di Cra- 
nae, davanti a Giteo, dove, se- 
condo Omero, Elena e Paride 
conobbero la loro prima notte 
d’amore e insieme l’ultima not- 
te di quiete fra greci e troiani. 
Il nome più famoso nel Mani 
è quello di Sparta, seguito subi- 
to dopo da quello di Mistrà, di- 
mora finale dei Paleologhi, la di- 
nastia con cui si chiuse l’impe- 
ro di Bisanzio. Era la patria di 
Gemisto Pletone, uno dei mae- 
stri di Marsilio Ficino e un po' il 
padre di quell’ellenismo di ritor- 
no che animò il nostro Rinasci- 
mento. Le sue spoglie riposano 
nel Tempio Malatestiano di Ri- 
mini dopo che Sigismondo Ma- 
latesta, nella seconda metà del 
XV secolo, durante la campa- 


IL SAGGIO «Vagabondi nel Mani» di Ambrogio Borsani 


Nella Grecia più Grecia. 
il mito incontra la storia 


Dalla porta dell Ade al «buen retiro» di Patrick Leigh 


Fermor. E da Sparta alla tomba di Bruce Chatwin 


gna di Morea, «albero di gelso», 
il nome medievale con cui il Pe- 
loponneso era stato ribattezza- 
to, andò a disseppellirle nel lo- 
cale cimitero, ormai sotto il con- 
trollo dell'impero ottomano. Se 
Mistrà è ben conservata, di Spar- 
ta non c'è più nulla e, più in ge- 
nerale, il Novecento, specie lun- 
go le coste, ha sostituito quello 
che ancora fino a un secolo pri- 
ma era un paesaggio aspro e di 
solitudini di paesini abbandona- 
ti a sé stessi, con una modernità 
edilizia senza ordine né senso 
che l’ha oltremodo sconciato. 
A questa punta estrema del 
Peloponneso, Ambrogio Borsa- 
ni ha dedicato un suo nuovo li- 
bro, Vagabondi nel Mani (Neri 
Pozza, pagg. 154, euro 18), che 
ha il suo nucleo principale nel 
ripercorrere le tracce di due ce- 
lebri autori inglesi, Bruce Chat- 
win e Patrick Leigh Fermor, e 
del greco Nikos Kazantzakis, 
l’autore del giustamente famo- 
so Zorba il greco. Di guest'ulti- 
mo e dell’ispiratore del suo ro- 
manzo, Georgios Zorba, varrà 
la pena ricordare che nessuno 
dei due era nato nel Mani, ma il 
primo a Creta, mentre il secon- 
do proveniva dall'Etolia, che il 
libro è appunto ambientato a 
Creta e che nella trasposizione 
cinematografica che lo consa- 
crò definitivamente, il ruolo di 
Zorba fu interpretato da Antho- 
ny Quinn, che era messicano... I 


sud del mondo in fondo si equi- 
valgono e la Grecia stessa ha 
una sua anima profonda che su- 
pera i suoi stessi confini interni. 

Kazantzakis era un vitalista, 
imbevuto del pensiero di Nie- 
tzsche, il cui patriottismo sconfi- 
nava nel nazionalismo, come il 
suo Capitan Michalis (Crocetti 
editore) dimostra ampiamente. 
Era anche un comunista greco, 
qualsiasi cosa possa significare 
questa etichetta, perché in lui 
non c'era traccia di materiali- 
smo storico, tantomeno di sotto- 
missione alle regole e ai diktat 


l'agonia dell’uomo (...). L'uomo 
si è svuotato, non ha più seme, 
né sterco, né sangue. Tutte le 
cose si sono trasformate in paro- 
le, tutte le parole in giochi di de- 
strezze musicali. E ora l’ultimo 
uomo siede all'estremità della 
sua solitudine e scompone la 
musica in mute equazioni mate- 
matiche». Un po’ come per Il 
postino di Neruda, le cui spiag- 
ge cinematografiche sono con- 
tese fra Salina e Procida, la dan- 
za di Zorba ebbe come cornice, 
nella realtà, quella maniota di 
Kalogria, racconta Borsani, che 


La spiaggia della danza del vero Zorba e l'isolotto 
dove Elena e Paride vissero la prima notte d'amore 
Ma l’autore scivola sul solito senso di colpa italico... 


del Partito o all'accettazione del 
ruolo dell’intellettuale come 
semplice cinghia di trasmissio- 
ne fra questi e la classe operaia. 
Nato nel 1883, apparteneva a 
quella generazione le cui certez- 
ze su un futuro di pace e di pro- 
gresso erano andate in frantu- 
mi con la Grande guerra e che 
si ritrovarono a vivere in un'età 
dove la decadenza stava a signi- 
ficare la fine di un mondo: «Al 
declino di ogni civiltà le cose fi- 
niscono sempre allo stesso mo- 
do, in giochi di prestigio di gran- 
de maestria - la poesia pura, la 
musica pura, il pensiero puro -, 


nel romanzo e nel film divenne 
cretese... Del resto, Kazantzakis 
scelse come luogo di sepoltura 
proprio Heraklion, dove era na- 
to. L'epitaffio sulla sua tomba 
recita: «Non spero in nulla. Non 
temo nulla. Sono libero». 

Nel Mani invece, ci ricorda an- 
cora Borsani, è seppellito Bruce 
Chatwin e nel Mani visse a lun- 
go Patrick Leigh Fermor, co- 
struendovi anche una bellissi- 
ma casa, proprio a Kardamyli, 
che Borsani ha potuto visitare, 
ora gestita dal Benaki Museum 
di Atene. Come luogo dove mo- 
rire però, ormai novantenne, 


NATURA 

E CULTURA 
In alto, 

nella foto 
grande 

uno scorcio 
della penisola 
del Mani, 

in Grecia 

e, nelle foto 
piccole, 
dall'alto 

al basso 

gli scrittori 
britannici 
Patrick Leigh 
Fermor 
(1915-2011) 
e Bruce 
Chatwin, 
sepolto 

a Kardamyli, 
nel Mani 
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La Biennale di Venezia e la China Academy of Art di Hangzhou (Repubblica 
popolare cinese) hanno firmato oggi un Memorandum di intesa con un 
progetto dell'Archivio Storico per le celebrazioni dei 700 anni dalla morte 
di Marco Polo. Il progetto sviluppera svilupperà un Progetto Speciale 
dell'Archivio Storico della Biennale. La prima tappa del progetto avrà luo- 
go a Hangzhou, dove nell'autunno 2024 sarà realizzata una prima mostra. 


Fermor scelse l'Inghilterra, il 
che la dice lunga sul contorto 
rapporto che questo scrittore 
ebbe con la madrepatria, sem- 
pre sfuggita e però per molti ver- 
si sempre rincorsa, una sorta di 
figliol prodigo di cui si temeva- 
no e insieme si perdonavano gli 
eccessi, a patto che fossero com- 
piuti fuori dalla porta di casa... 

Leigh Fermor era stato in Gre- 
cia ancora negli anni Trenta, 
Atene e il Monte Athos per la 
precisione, e poi durante la Se- 
conda guerra mondiale, questa 
volta paracadutato a Creta, do- 
ve fu protagonista del rapimen- 
to di un generale tedesco, suc- 
cessivamente trasferito via ma- 
re ad Alessandria. L'impresa, 
epica di per sé, e nella quale il 
contributo della resistenza gre- 
ca fu determinante, ebbe per 
Fermor strascichi dolorosi: du- 
rante la sua preparazione aveva 
involontariamente ucciso uno 
dei giovani partigiani greci che 
facevano parte del suo com- 
mando e ciò aveva dato vita a 
una faida familiare nei suoi con- 
fronti che rese sempre più spo- 
radici i suoi ritorni a Creta... 

Nel Mani Fermor arrivò nel 
1950, nel corso di un viaggio do- 
ve la Grecia era stata percorsa 
da un capo all’altro. Ci scrisse 
un libro sopra, appunto Mani. 
Viaggi nel Peloponneso, e ci ri- 
tornò per stabilirvisi un decen- 
nio dopo, nella casa di Karda- 
myli prima ricordata. Qui nel 
1970 venne a trovarlo Bruce 
Chatwin, che del libro era stato 
un appassionato lettore. Ci ritor- 
nò un quindicennio dopo, or- 
mai malato, mentre stava lavo- 
rando a Le vie dei canti e duran- 
te una passeggiata in montagna 
con Fermor capitò davanti alla 
chiesetta bizantina di Agios Ni- 
cholaos. Gli sarebbe piaciuto 
che le sue ceneri fossero seppel- 
lite li, disse a Fermor, e nel feb- 
braio del 1989 così fu fatto. La 
chiesetta, ci informa Borsani, è 
nella frazione di Kato Khora, e 
non è facile trovarla. 


Fra gli altri capitoli che com- 
pletano Vagabondi nel Mani, ce 
n'ė uno sul saggista inglese Ke- 
vin Andrews, autore di The 
Flight of Ikaros. A Journey into 
Grece e un altro sul poeta greco 
Nikiforos Vrettakos, ancora po- 
co noto in Italia... Nell'insieme, 
Borsani ci dà una panoramica 
storico-geografica esauriente 
del territorio, anche se non sem- 
pre la qualità della scrittura è di 
prima sfera: «Alla fine anche 
per le menti eccelse la colpa è 
sempre delle donna che provo- 
ca l’uomo sculettando»; «Se 
non ci fosse stata Elena e la guer- 
ra di Troia, cosa avrebbe canta- 
to Omero? E tutti gli altri poeti, 
pittori e musicisti? Sarebbero fi- 
niti sotto i ponti». 


Ps. Ambrogio Borsani appar- 
tiene a quella curiosa categoria 
di italiani che se incontrano dei 
greci ancora “si vergognano” di 
averli invasi, un po’ come se un 
inglese dovesse continuamente 
scappellarsi davanti a un india- 
no per colpa dell'impero che fu. 
Non si capisce bene se sia per il 
fastidio di non aver veramente 
«spezzato le reni alla Grecia» - 
«tra l’altro non erano nemme- 
no in grado di fare quello che 
dicevano» - o se prevalga la sod- 
disfazione per quella che è rite- 
nuta una giusta punizione: «Per 
fortuna i greci gliele hanno suo- 
nate bene». A Bersani sfugge o 
non interessa che prima che es- 
sere fascisti quei soldati erano 
italiani, cosa che aveva ben chia- 
ro il marinaio imbarcato sulla 
Regia nave «Fiume» durante la 
sfortunata battaglia di Capo Ma- 
tapan e il cui messaggio in botti- 
glia approdò un decennio dopo 
su una spiaggia sarda: «Prego si- 
gnori date mie notizie alla mia 
mamma mentre io muoio per 
la Patria. Marinaio Chirico Fran- 
cesco da Futani, via Eremiti 1 
Salerno. Grazie signori-Italia!». 

La pietas è un esercizio diffici- 
le, un po’ come il coraggio del 
Manzoni nei Promessi sposi. 
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FANTASIA BIOGRAFICA «Tre donne nella vita di Vincent Van Gogh» 


Le modelle che pennellano 
i tormenti di un genio 


Mika Biermann inventa Saskia, Agostina e Gabrielle 
per raccontare il pittore bambino, adulto e morente 


Stefania Vitulli 


i sono vite che restano 

pozzi senza fondo di 

ispirazione, nonostante 

su di esse siano stati 
scritti centinaia di saggi e roman- 
zi e poesie e sceneggiature. Quel- 
la di Vincent Van Gogh è una di 
queste e lo rimarrà per sempre. 
Se credete di aver letto tutto su di 
lui, se sapete a memoria le lettere 
a Theo e le regalate agli amici o se 
magari pensate che il film di Ju- 
lian Schnabel di qualche anno fa 
abbia gettato la lucida sfocatura 
definitiva sulla sua follia, ma an- 
che e soprattutto se non ne sape- 
te nulla o quasi, Tre donne nella 
vita di Vincent Van Gogh, uscito 
pochi giorni fa per L'orma (tradu- 
zione di Chiara Licata, pagg. 96, 
euro 13), è l'ennesimo, eppure af- 
fascinante, viaggio nel mistero 
del pittore moderno più famoso 
del mondo. Sarà perché prima di 
riempire pagine di romanzi, l’au- 
tore, lo scrittore francese di origi- 
ne tedesca Mika Biermann, si de- 
dicava alla pittura, ma, dopo aver 
letto questo libro brevissimo, si ri- 
mane ancora abbagliati per qual- 
che tempo dalle immagini create 
dal racconto, come se minuscoli, 
fugaci flash ci avessero infine illu- 
minato parti della vita d'artista fi- 
nora insondate. 

Primo titolo di una trilogia che 
L'orma porta in Italia e di cui fan- 
no parte Tre notti nella vita di Ber- 
the Morisot e Tre giorni nella vita 
di Paul Cézanne, il romanzo su 
Van Gogh ci fa prima di tutto co- 
noscere la “formula Biermann”: 
in un periodo in cui ai lettori inte- 
ressano le biografie e l’autofiction 
più di ogni altra cosa, Biermann 
salta e danza con coraggio sul 
confine tra biografia fantastica e 
ricostruzione dell’attimo, come 
in una meditazione o forse una 
seduta spiritica in cui Van Gogh, 
colori e cavalletto, tormento e 
sguardo, ci appare accanto, evo- 
cato dal romanzo-ouija. Il mecca- 
nismo è semplice ma efficace: i 
momenti decisivi della vita di un 
uomo sono spesso segnati dalla 
presenza femminile, odori, for- 
me, offerta e rifiuto, apparizione 
e tortura dei sensi. E quel che Bier- 
mann fa accadere per tre volte al 
nostro Van Gogh, con pochi tratti 
di scrittura per immagini. 

La prima versione di donna è 
Saskia, nome da modella eppure 
sfrontata pastora d'oche macchia- 
ta di fango, Saskia dai piedi gran- 
di e dalle unghie sporche, che per 
il gran caldo toglie prima gli stiva- 
li e poi tutto il resto - al diavolo 
padre, madre e fratello maggiore 
- in riva a un fiume la cui frescura 
la ingolosisce più del sidro. Vin- 
cent bambino cammina nel bo- 
sco, lo sconcio Shakespeare e i va- 
lorosi Tre moschettieri nella te- 
sta, con una spada immaginaria 
tra le mani, proprio mentre Sa- 
skia si contempla quella peluria 
bionda tra le gambe, le sue dodici 
oche a passeggiarle intorno: quel 
che accadrà tra i due - vestirsi, 
svestirsi, rifarsi la treccia - entra 
ed esce dal quadro e dal tempo e 
guell'estate che dura tre settima- 


DOLORI 
«Autoritratto 
con l'orecchio 
bendato» 

di Vincent 
Van Gogh 
(Zundert, 

30 marzo 
1853 - Auvers 
sur Oise, 

29 luglio 
1890) 


ne potrebbe essere gui accanto, 
la nostra. 

La seconda visione, Agostina, ci 
porta a Parigi, nel 1887. Van Go- 
gh non è più quel bambino solita- 
rio, ma un pittore da un quadro 
ogni due giorni e mezzo, per lui 
«come bere un bicchier d’acqua» 
o come pisciare contro un lampio- 
ne, diciassette anni dopo esser 
stato licenziato da apprendista al- 
la galleria Goupil&Cie all'Aia, do- 
ve era costretto a piazzare «croste 
invendibili». In un conto alla rove- 
scia tipico della “formula Bier- 
mann”, gli restano tre anni da vi- 
vere e cinguecentodiciannove 
quadri da dipingere. Agostina è a 
Parigi da quando aveva dicianno- 
ve anni: arrivata nella città «cen- 
tro di tutte le speculazioni interna- 
zionali» per fare la modella, ha po- 
sato per il libertino Manet che le 
ha fatto «un culo da giumenta» e 
per Corot che «parlava in conti- 
nuazione dei suoi viaggi e del Sa- 


lon che si era rifiutato di conferir- 
gli una medaglia». Pensa, Agosti- 
na: «Gli uomini, tutti puttane», e 
intanto invecchia. E dopo i qua- 
rant'anni nulla è più come prima: 
perde qualche dente, arrivano i 
fili bianchi tra i capelli e al posto 
delle sedute di posa sempre trop- 
po lunghe arriva questo Van Go- 
gh con quadri di fiori che non ven- 
dono e che non l’ascolta mai: «I 
pittori, tutti sordi come campa- 
ne». I due sono disincantanti 
amanti: lei all’inizio lo trovava 
erotico, e ora gli sente l’alito pe- 
sante dell'alcolista. Eppure conti- 
nua a servirgli l’assenzio, concen- 
trato e senza zucchero, mentre gli 
consiglia di curarsi. Lui le promet- 
te che la porterà a Roma, a posare 
un fiore sulla tomba di Caravag- 
gio, lei lo chiama «Van» come 
Ludwig Van Beethoven perché 
un po’ gli assomiglia, crede, e in- 
tanto lo pensa come un satiro, 
che sa dipingerla con «una faccia 
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da baccante addormentata e un 
corpo da nana irsuta». Se fosse so- 
pravvissuto, se avesse avuto una 
moglie, forse sarebbe stata Agosti- 
na, pensa il lettore: il “gioco dei 
se” è la prova della riuscita della 
“formula Biermann”. 

L'ultima visione è riservata a 
Gabrielle, anche lei nome da mo- 
della, anche lei ancora una bam- 
bina. Per via della locanda Ra- 
voux, dove Van Gogh ha trascor- 
so gli ultimi settanta giorni della 
sua vita, dove sistemare la casset- 
ta dei colori è un po’ «come mette- 
re le cartucce in un revolver». Ga- 
brielle, orfana di padre e di ma- 
dre violenta, semplice eppure ca- 
parbia come la giumenta perche- 
ron che cavalca - al galoppo per 
la strada principale di Au- 
vers-sur-Oise, a cavalcioni, senza 
sella, in maniche di camicia, prati- 
camente nuda - vede il pittore, il 
saltimbanco, l'assassino, quello 
che a sua volta saprà davvero “ve- 
derla” donna e dipingerla «don- 
na e cavalla»: «Si dice sia stranie- 
ro. Un pittore. Ci mancava pure 
questa. Un villaggio è una cosa 
facile. A destra il macellaio, a sini- 
stra il panettiere, ed è tutto». E 
invece un pittore può cambiare 
una bambina, una donna, una ca- 
valla, un villaggio, il mondo inte- 
ro, se quel pittore è Van Gogh: 
«Un tipo coi capelli rossi che suda 
sangue e acqua nel sottobosco; 
un artista congelato e violaceo di- 
steso sulla neve di altri tempi; un 
guardone che spia la guardiana 
delle oche mentre fa il bagno nu- 
da nel ruscello». 
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Così Onofri 
sviluppa 

la critica 
«esistenziale» 


Fabrizio Ottaviani 


on è un caso che 
Massimo Onofri, 
uno dei nostri 
maggiori e più dinamici 
critici letterari, abbia dedi- 
cato una parte cospicua 
del suo tempo alla compo- 
sizione di libri che in sen- 
so lato sono racconti di 
viaggio, siano essi i ricchis- 
simi volumi dedicati alle 
isole o le spedizioni extra 
moenia (nel campo della 
critica d’arte e della storio- 
grafia) ora raccolte nel 
quarto volume delle Ope- 
re, Per una storiografia del- 
la vita (Inschibboleth, 
pagg. 361, euro 26). Il volu- 
me contiene anche scritti 
di difficile reperibilità - co- 
me Gatti e Tignosi, sapido 
album di medaglioni bio- 
grafici di viterbesi «memo- 
rabili» - ma è dominato 
da Il suicidio del sociali- 
smo. Inchiesta su Pellizza 
da Volpedo, del 2009, e da 
L'epopea infranta. Retori- 
ca e antiretorica per Gari- 
baldi (2011). Il primo sag- 
gio indaga la vicenda del 
pittore del Quarto stato di 
cui si espone l'evoluzione 
artistica e mentale, enu- 
cleandone un «patologico 
normale» accostabile alla 
parabola esistenziale del 
coevo Pascoli, ugualmen- 
te caratterizzata da un rap- 
porto con l’altro sesso sba- 
lestrato sul piano mater- 
no e sororale. Lo scritto 
dedicato all’Eroe dei due 
mondi segue invece l'ori- 
gine di un mito tanto poli- 
morfo quanto saldamente 
ancorato alla sua icona. 
Garibaldi è la radice qua- 
drata del Risorgimento 
perché, con equilibrismi 
non sempre commende- 
voli, “indossa” una sull'al- 
tra le variegate ideologie 
che hanno contribuito al 
suo successo: monarchi- 
ca, mazziniana, socialista 
e magari anche borghese; 
per cui denunciare le in- 
terpretazioni che privile- 
giano solo un aspetto 
equivale a smascherare al- 
trettante mistificanti auto- 
biografie della nazione. 
Dietro questo procede- 
re c'è la “critica” nel senso 
più serio e completo del 
termine, alla quale Onofri 
allude con due formule: 
una tecnica («disposizio- 
ne  storico-antropologi- 
ca»), l’altra, scivolosissi- 
ma, di «critica della vita». 
Espressione che non va 
letta con lenti decadenti, 
bensì allusiva di una rico- 
struzione che abbia in vi- 
sta un risalimento in dire- 
zione del senso. E come 
se Onofri volesse ricorda- 
re ai distratti che l’uomo è 
una creatura culturale; 
che i caratteri con i quali è 
scritta la sua esistenza so- 
no storie, miti, sentieri psi- 
cologici o collettivi e che 
chiunque non tenga con- 
to di questa realtà effettua- 
le è condannato a muover- 
si fra la gente come in un 
oscuro labirinto. 
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Alice Sforza 


| Quante volte avete chiamato un 
taxi con un fischio, come Audrey 
Hepburn in Colazione da Tiffany o 
avete pronunciato la frase «Segua 
quella macchina»? Mai? Eppure, è 
una delle più proferite nei film Usa. 
Nella vita reale, non succede (qua- 
si) mai, ma tant'è. Gli americani 
dei film vivono una vita parallela al 
mondo reale, grazie a sceneggiatu- 
re fatte con il copia e incolla. Anche 
quando sono in trasferta. Fateci ca- 
so: a Roma, per noi italiani, c'è un 
traffico anarchico e imbottigliato, 
ma quando un americano, come 
in My Spy - La città eterna, uscito 
ora su Prime Video, o nell'ultimo 
Mission: Impossible deve fare un in- 
seguimento, trova le strade capito- 
line, senza buche, praticamente 
deserte e le 
macchine 
perfettamen- 
te parcheg- 
giate. Gli 
americani, 
nelle pellico- 
le, come in 
Giù le mani dalle nostre figlie, vo- 
gliono perdere la verginità solo nel 
ballo di fine liceo, in una stanza di 
motel; mai prima o dopo. Nei film 
sui teenager americani, come Slee- 
pover e Mean Girls, gli adulti, in 
qualsiasi mese dell’anno, sono 
sempre in vacanza per un mese, 
beati loro. Così l'adolescente ame- 
ricano può organizzare mega feste 
in casa, senza svelare chi paghi, di- 
cendo «conosco metà della gente 
in sala». A parte Samuel L. Jackson 
in Pulp Fiction, a tavola, gli ameri- 
cani non mangiano mai quello che 
hanno nel piatto; giocherellano 
con il cibo. Tranne alla mattina, 
quando il capofamiglia arriva in sa- 
la da pranzo, con la valigetta 24 
ore, mentre la mogliettina sta sfor- 
nando, perfettamente vestita, truc- 
cata e sorridente, omelette e ba- 
con in quantità industriale, senza 
mai sudare, fosse anche Ferrago- 
sto. Poi, arriva il figlio scolaro ame- 
ricano che, infischiandosene della 
mamma di cui sopra, prende una 
mela e dice «scappo, sono in ritar- 
do». Nei film a stelle e strisce la ca- 
pa cheerleader è sempre una stron- 
za, bionda, con un seguito di ami- 
che che la idolatrano. Di solito, ha 
una rivale, bruttina e con gli occhia- 
li, ma che, d’incanto, con una sola 
seduta di make up, diventa una bel- 
lezza da OnlyFans. Quando l’ameri- 
cano richiude la porta del frigorife- 
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STILI 
A sinistra 
«Rocky» con 
la tuta grigia, a 
destra i 
protagonmisti 
di «My Spy» 
Sotto, Tom 
Cruise e 
Hayley Atwell 
nell ultimo 
«Mission: 
impossible» 
e Audrey 
Hepburn che 
chiama il taxi 
con un fischio 
in «Colazione 
da Tiffany» 
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‘OSCAR DELLA BANAL 


Luoghi comuni e frasi fatte 
Hollywood (non) fa ridere 


Dai taxi chiamati con il fischio alle battute ripetute 
Ecco tutti i «copiagincolla» dei film americani 


Fai «footing»? Allora la tuta deve essere sempre grigia 
Negli «action» l'eroe non si ferisce mai, al massimo 
ha un «graffio» anche dopo la più feroce delle sparatorie 


ro, dopo aver bevuto latte, a canna, 
dalla tanica da 5 litri, c'è sempre 
qualcuno nascosto dietro, in silen- 
zio, che gli fa fare un salto dallo 
spavento. Gli americani nei film en- 
trano in casa senza mai usare le 
chiavi e trovano le luci già tutte ac- 
cese: altro che mercato tutelato. Gli 
americani, nelle pellicole, rispondo- 


no immediatamente al telefono, do- 
po mezzo squillo, pure in modalità 
silenziosa e chiudono la telefonata 
senza salutare mai. Quando chia- 
mano da una cabina, sanno i nume- 
ri a memoria, senza consultare 
Vagendina. Quando devono paga- 
re, tirano fuori, dalla tasca, rotoli di 
banconote, spesso sgualcite, non 
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conoscendo l’uso del portafoglio o 
della carta di credito. Anche con 
-20 gradi fuori, i giovani americani 
vanno a letto, al massimo, con una 
magliettina bianca e nemmeno del- 
la salute. Gli stessi che, quando van- 
no a correre, hanno sempre una tu- 
ta grigia, modello Rocky. Gli ameri- 
cani dei film trovano sempre par- 
cheggio, fosse anche davanti 
all’Empire State Building, la vigilia 
di Natale e con una sola manovra; 
quando chiudono la macchina, 
non usano mai le chiavi o il teleco- 
mando. Quando guidano, parlano 
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sky, il barista americano gliene ser- 
virà uno a caso, senza chiedere la 
marca, con in mano, rigorosamen- 
te, lo straccetto per pulire il banco- 
ne. Se, per caso, comprasse una me- 
ga casa sopra un terreno infestato, 
cascasse il mondo, ovvero, brucias- 
sero moglie e figli, il capofamiglia 
americano dei film direbbe: «Que- 
sta è casa nostra e, da qui, non mi 
caccia nessuno». 

Ah, gli americani, se sentono uno 
strano scricchiolio, per non dire 
peggio, in un armadio o dietro una 
porta, pur convinti che ci sia un 


estraneo, non scappano a gambe 
levate, ma vanno a curiosare, cam- 
minando lentamente e con in ma- 
no un coltellone da cucina. Gli sta- 
tunitensi dei film dicono «sincroniz- 
ziamo gli orologi», parlano per ore, 
nei cimiteri, davanti alla lapide del 
proprio caro 

~ e citano la 

Bibbia a me- 

moria, senza 

sbagliare il 

numero del 

versetto. Il 

poliziotto 

che sta per andare in pensione, si 
ritrova sempre, nell'ultimo giorno, 
un caso impossibile da risolvere. Se 
poi glielo comunicano nella mac- 
china di servizio, come minimo de- 
ve buttare dal finestrino il sandwi- 
ch a metà, con buona pace degli 
spazzini. I padri divorziati arrivano 
sempre alla fine della recita dei figli 
e dicono «scusa, campione». I catti- 
vi, nei film di azione, escono fuori 
dai nascondigli come degli zombie, 
facendo da facile bersaglio per 
l'eroe americano di turno. Che non 
si ferisce mai, ma, al massimo, «è 
un graffio». Nei film americani, la 
vittima, inseguita, riesce sempre a 
prendere la metro al volo, meglio 
di un pendolare, con le porte che si 
chiudono in faccia al serial killer. I 
vicini di casa, evidentemente con il 
reddito di cittadinanza, stanno sem- 
pre spingendo la falciatrice su un 
prato perfettamente raso, dove 
sventola la bandiera a stelle e stri- 
sce. Gli americani, nei film, si bacia- 
no sotto la pioggia, finiscono subito 
a letto e, dopo una notte di fuoco, si 
svegliano, la mattina dopo, perfetta- 
mente truccati e con l'intimo indos- 
so; lo rifanno subito, infischiando- 
sene dell'alito cattivo. I ladri ameri- 
cani rubano ancora le auto facendo 
contatto con i fili. Nei film horror 
americani le auto non partono mai 
e il cellulare della vittima non ha 
mai campo. Nei film statunitensi, 


Gli adolescenti? Sono sempre in vacanza 
E i sex symbol si svegliano truccati 
anche se hanno trascorso una notte di sesso e alcol 


guardando il passeggero negli oc- 
chi, senza mai andare a sbattere. 
Gli stessi che si danno appunta- 
mento ad mentula canis: «Ci vedia- 
mo tra le Settima e la Quindicesi- 
ma», che a un milanese, con una 
simile indicazione, verrebbe una 
paresi da stress. Quando vanno al 
bar e ordinano una birra o un whi- 


gli italiani mangiano solo pasta- 
sciutta e polpette su una tovaglia 
rigorosamente a quadretti bianchi 
e rossi. I gay, nelle commedie Usa, 
sono effeminati, si vestono da Villa- 
ge People, agitano le braccia come 
fossero vigili a un incrocio e confes- 
sano all’amica del cuore: «non l'ho 
mai detto a nessuno di essere gay». 


26 TERZA PAGINA 


il Giornale 


Venerdì 9 agosto 2024 


TELEDICO CD 


x 


Bronzi di Riace visti da dentro 


Laura Rio 


Quali sono i segreti nascosti 
dentro la bellezza e l'assoluta ar- 
monia dei Bronzi di Riace? Ce lo 
spiegano esperti, professori, ar- 
cheologi che li hanno studiati per 
tanti anni in un documentario 
che andrà in onda lunedì alle 
21.40 su Rai Storia e in replica, nel 
giorno dell'anniversario del ritrovamento avvenuto nel 
1972, venerdì 16 agosto alle 15,30 sempre su Rai Storia. 
L'appuntamento, firmato da Brigida Gullo con la regia di 
Federico Cataldi, si intitola Italia. Viaggio nella bellezza. E 
racconta come le due meravigliose statue, conservate al 
Museo Archeologico di Reggio Calabria, siano diventate 
un mito grazie a molti ingredienti: la bellezza classica dei 
due guerrieri, il ritrovamento in mare del tutto fortuito, il 
fascino dell’antico. Perché i Bronzi di Riace non sono 
semplicemente due statue greche del V secolo avanti Cri- 
sto. Per capire chi siano davvero occorre tralasciare il loro 
aspetto esteriore e guardarli da dentro. Nel documentario 
provano a farlo Vinzenz Brinkmann (Liebieghaus Skulp- 
turensammlung - Francoforte), Pietro Giovanni Guzzo 
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IL FESTIVAL DEL CINEMA 


Maria Antonietta e 1 gangster 
Locarno si prende la scena 


Tanti applausi in Piazza Grande per il film «Le déluge» 
girato da Gianluca Jodice sui reali francesi ghigliottinati 


Stefano Giani 
da Locarno 


Comunque vada sarà un successo. 
Re Luigi XVI e Maria Antonietta, alias 
Guillaume Canet e Melanie Laurent 
(foto), hanno ottenuto il Campari Ex- 
cellent Award che gli fa meritare una 
stella sulla «walk of fame» di Locarno 
e l'applauso di piazza Grande per il 
film che ha ufficialmente aperto il festi- 
val. Le déluge è il titolo francese 
dell’opera italiana sugli ultimi due mo- 
narchi transalpini ghigliottinati dalla 


rici hanno speso pagine di lavoro. Al- 
trettanto viene fatto in questo film, per 
tanti aspetti claustrofobico, con moltis- 
sime scene di interni che dovevano rie- 
vocare una prigione che la Francia ha 
voluto cancellare. 

Il cinema che in moltissime 
riprese ha affrontato la trage- 
dia dei due sovrani, si è im- 
mersa stavolta completa- 
mente nella storia mo- 
strando un re e una regina 
che si tolgono progressiva- 
mente la corona e ogni tipo 


viene da quell’«après moi le déluge» 
pronunciato da Luigi XV, il nonno del 
re ucciso, che si rivelò a suo modo pro- 
fetico. 
In Italia il film è atteso in sala nei 
prossimi mesi con il titolo Gli ulti- 
mi giorni di Maria Antonietta. 
Tra le novità in arrivo anche 
il gangster movie La mort 
viendra, già tradotto come 
Reinas che, dopo gli ap- 
plausi di Berlino e il Sun- 
dance film festival, ieri ha 
raccolto consensi in piazza 


(Accademia dei Lincei), Mario Iozzo (ex direttore Museo 
Archeologico di Firenze), Carmelo Malacrino (ex diretto- 
re Museo Archeologico di Reggio Calabria), Marcello Mic- 
cio (restauratore chimico), Mario Micheli (Università Ro- 
ma Tre), Maurizio Paoletti (Università della Calabria), 


Giuseppe Zurzolo (sindaco di Riace 1970-1980). 
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6.25 Previsioni sulla viabilità - 6.00 Olimpiadi, Parigi 2024 
CCISS Viaggiare informati Il meglio di Evento sportivo 
Informazione 7.00 Qui Parigi Rubrica sportiva 

6.30 TG1 Informazione 8.30 TG2 Informazione 

6.35 Tgunomattina Estate 8.45 Olimpiadi, Parigi 2024 
Attualità. Condotto da Giorga F l'ora di Paltrinieri e 
Cardinaletti, Laura Chimenti Acerenza, in acqua, dalle 7.30, 

8.55 TGA1LI.S. Informazione per la 10km di nuoto. Poi 

9.00 Unomattina Estate Attualità. nella mattinata ancora atleti- 


Condotto da Alessandro Greco 
e Greta Mauro 

11.30 Camper in Viaggio Rubrica 

12.00 Camper Rubrica 

13.30 TG1 Informazione 

14.05 Un passo dal cielo 7 “Sesta 
puntata: Nido d'Amore” 
Fiction. Con Giusy Buscemi 

16.05 Estate in diretta Attualità. 
Condotto da Nunzia De 
Girolamo e Gianluca Semprini 
TG1 Informazione (all’interno) 

18.45 Reazione a catena Gioco. 
Condotto da Pino Insegno 

20.00 TG1 Informazione 

20.30 Techetechetè Extra Varietà 

21.25 Modalità aereo - Commedia 
(Ita 2019). Di Fausto Brizzi, 
con Pasquale Petrolo, Paolo 
Ruffini 

23.20 Codice - La vita e digitale 
“Edizione 2024 - Nuovi mate- 
riali” Documentario 

0.45 Cinematografo Estate 


ca, tuffi con la piattaforma da 
10m maschile, arrampicata 
sportiva, canoa velocità e lotta 
Evento sportivo (Diretta) 
13.00 TG2 Giorno Informazione 
13.30 Olimpiadi, Parigi 2024 
Alle 14.30 appuntamento con 
la ginnastica ritmica perla 
finale del concorso generale 
indivuale. Poi spazio a volley, 
allamano, sollevamento 
esi, taekwondo e ciclismo su 
ista. Alle 19:47 la finale della 
affetta 4x100 maschile con 
talia Evento sportivo (Dir.) 
20.30 TG2 - 20.30 Informazione 
21.00 Olimpiadi, Parigi 2024 Non 
solo atletica, in programma 
anche il beach volley, il basket 
femminil e il pugilato (Diretta) 
23.00 Notti olimpiche Rubr. sport. 
0.35 Appuntamento al cinema 
0.40 Olimpiadi, Parigi 2024 
Il meglio di Evento sportivo 
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Rivoluzione, girato da un italiano, 
Gianluca Jodice, in una perfetta colla- 
borazione tra le due nazioni. 

Anche l'ambientazione è nostrana - 
la reggia di Venaria - come la sceneg- 


giatura che ha tratto spunto da una 
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6.00 RaiNews24 Informazione 

8.00 Agorà Estate Attualità 

10.00 Elisir Estate - Il meglio di 
Rubrica 

11.10 Il Commissario Rex “Per 
denaro, per amore” Serie Tv 

11.55 Meteo 3 - TG3 Informazione 

12.15 Quante Storie Attualità 

13.15 Passato e Presente “L'Alba- 
nia di Enver Hoxha" Doc. 

14.00 TG Regione - TG Regione 
Meteo - TG3 - Meteo 3 Infor. 

14.50 Piazza Affari Rubrica 

15.00 TG3 L.I.S. Informazione 

15.05 Il Provinciale Rubrica 

16.10 Di là dal fiume e tra gli alberi 
Documentario 

17.10 Overland 22 Documentario 

18.05 Geo Magazine Rubrica 

19.00 TG3 - TG Regione - TG 
Regione Meteo Informazione 

20.00 Blob Varietà 

20.25 Caro Marziano “Il rumorista" 
Attualità. Condotto da Pif 

20.50 Un posto al sole Soap opera 

21.20 Prima tv Rai L'ombra di Cara- 
vaggio - Biografico (Ita/Fra 
2022). Di Michele Placido, con 
Riccardo Scamarcio 

23.20 Torto Marcio - Corto Dramm. 
(Ita 2022). Di Prospero Pensa 

23.30 Corpo unico - Corto Dramm. 
(Ita 2023). Di Mia Benedetta 


tragedia annunciata, sulla quale gli sto- 


Canale 5 O 
6.00 Prima pagina TGS Inform. 
7.55 Traffico - Meteo.it Inform. 
8.00 TG5 Mattina Informazione 
8.45 Morning News Attualità. 
Condotto da Dario Maltese 
10.50 TG5 - Ore 10 Informazione 
10.55 Forum Real Tv 
13.00 TG5 - Meteo Informazione 
13.40 Riassunto: Segreti di 
famiglia Rubrica 
13.45 Beautiful Soap opera 
14.10 Endless Love Telenovela 
14.45 The Family Serie Tv 
con Kivanc Tatlitug 
15.45 La Promessa Telenovela 
16.55 Pomeriggio Cinque News 
Attualità. Condotto da Simona 
Branchetti 
18.45 The Wall Gioco. Condotto da 
Gerry Scotti 
19.55 TG5 Prima Pagina 
Informazione 
20.00 TG5 - Meteo Informazione 
20.40 Paperissima Sprint Varietà. 
Condotto da Vittorio Brumotti 
21.20 Primatvfree La ragazza di 
Stillwater - Drammatico (Usa 
2021). Di Tom McCarthy, con 
Matt Damon, Camille Cottin 
Speciale - Giffoni 54: l’illu- 
sione della distanza Evento 
TG5 Notte - Meteo 
Informazione 


1.00 


di sfarzo per immergersi nei 
panni dei più umili. È la chiave 
più nuova di un dramma che si avvale 
di un trucco pesantissimo per trasfor- 
mare in Luigi XVI un Guillaume Canet 
irriconoscibile. Un lavoro ambizioso 
che gioca su citazioni celebri. Il titolo 


Italia 1 KI 


6.00 Chips Serie Tv 

7.40 Rizzoli & Isles “Quando la 

pistola fa bum bum” Serie Tv 

Law & Order - Unità Speciale 

“Un padre modello” 

“Linfiltrato" Serie Tv 

10.30 C.S.l. NY “Vivo o morto?” 
“Nella porta accanto” Serie Tv 
con Gary Sinise 

12.25 Studio Aperto - Meteo.it Inf. 

13.00 Sport Mediaset Noti. sportivo 

13.50 Backstage Cornetto Battiti 
Live Musicale 

14.05 I Simpson Cartoni animati 

15.20 I Griffin Cartoni animati 

15.45 Magnum P.I. 2018 “Un bacio 
prima di morire” “Sangue 
nell'acqua” Serie Tv 

17.45 Studio Aperto Live Inform. 

17.55 Studio Aperto Attualità 

18.20 Calcio, Coppa Italia 2024/ 
2025 Udinese - Avellino 
(Primo turno) (Diretta) 

20.20 Coppa Italia Live Rubrica 
sportiva 

21.15 Calcio, Coppa Italia 
2024/2025 Monza - Sudtirol 
(Primo turno) Evento sportivo 
(Diretta) 

23.20 Coppa Italia Live Rubr. sport. 

23.55 Mi fido di te - Commedia (Ita 
2006). Di Massimo Venier, con 
Alessandro Besentini 


8.35 


Finalmente soli Serie Tv 

Ciak Speciale “Ricomincio da 

taaac” Rubrica 

4 Di Sera Attualità 

La Ragazza e l'Ufficiale 

Serie Tv con Kivanc Tatlitug 

Love Is In The Air Telenovela 

Everywhere | Go - Coin- 

cidenze d'amore Telenovela 

11.55 TG4 - Meteo Informazione 

12.20 Detective in corsia “| sette 
peccati capitali” “Babbo 
Natale” Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum Real Tv 

15.30 TG4 - Diario del giorno 
Attualità 

16.30 Sing Sing - Commedia (Ita 
1983). Di Sergio Corbucci 
„Con Enrico Montesano, 
Adriano Celentano 

19.00 TG4 - Meteo Informazione 

19.40 Terra Amara Telenovela 

20.30 4 Di Sera Attualità. Condotto 

da Francesca Barra e Roberto 

Poletti 


6.20 
6.40 


6.45 
7.45 


8.45 
9.45 


21.25 Lo squalo - Thriller (Usa 1975). 


Di Steven Spielberg, con Roy 

Scheider, Richard Dreyfuss, 

Robert Shaw, Lorraine Gary 
23.55 Lo squalo 2 - Drammatico 


(Usa 1978). Di Jeannot Szwarc, 


con Roy Scheider 
2.00 Ciak Speciale Rubrica 


Grande per il modo garbato e 

ottimista di raccontare la fuga di 
una famiglia dal Perù anni 70 verso 
una vita migliore. Uno spaccato psico- 
logico di quanto capitato alla regista 
Klaudia Reinecke, nata in Perù e adot- 
tata dal Canton Ticino. 


6.45 Meteo - Traffico - Oroscopo 

Informazione 

Omnibus News Attualità 

TG La? Informazione 

Omnibus Meteo Inform. 

Omnibus Dibattito Attualità 

(Diretta) 

Coffee Break Attualità. 

Condotto da Ivo Mej (Diretta) 

11.00 L'aria che tira Attualità. 
Condotto da Francesco 
Magnani (Diretta) 

13.30 TG La? Informazione 

14.00 Eden - Un pianeta da salvare 
“Seconda edizione, 6a punta- 
ta” Documentario 

17.00 Kate & Leopold - Commedia 
(Usa 2001). Di James Man- 
gold, con Meg Ryan 

18.55 Padre Brown “La piuma 
scarlatta” Serie Tv 

20.00 TG Laz Informazione 

20.35 In Onda Attualità. Condotto da 
Luca Telese, Marianna Aprile 
(Diretta) 

21.15 Mine vaganti - Drammatico 
(Ita 2010). Di Ferzan Ozpetek, 
con Riccardo Scamarcio, 
Alessandro Preziosi 

23.20 Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa- 
mente scomparso in Africa? 
- Commedia (Ita 1968) 


sky 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 


9.40 


Canali digitali free 

Rai 4 20 Boing > 23.00 Armageddon Time - Il tempo del- 
20.35 Criminal Minds Serie TV 20.40 Coppa Italia 2024/2025: Genoa - 19.50 Prima tv Sempre più Slime! Film l'apocalisse (Drammatico, 2022) 
21.20 Jiu Jitsu (Azione, 2020) Reggiana Evento sportivo (Diretta) (Awentura, 2022) con Bibi 21.00 Infranto (Drammatico, 2022) con con A. Hathaway Sky Cin. Drama 

con Alain Moussi 22.35 The Equalizer “Collisione di 21.10 Lo straordinario mondo di John Boyega Sky Cin. Suspence 23.10 Boogie Nights (Dramm., 1997) 
23.05 Pagan Peak ‘Noi due” Serie Tv mondi” “Separati” “Fatto per Gumball Serie Tv 21.00 Il campeggio dei papà con Luis Guzman Sky Cinema Due 

“Il lungo sonno” Serie Tv questa vita” Serie Tv 21.30 Captain Tsubasa Serie Tv (Commedia, 2007) con Cuba 0.25 The Twilight Saga: Breaking 
0.50 Criminal Minds ‘Violenza pura” 100 The Flash Serie Tv 22.50 Jurassic World: nuove avventure Gooding Jr. Sky Cinema Family Dawn - Parte 2 (Fantastico, 2012) 

Serie Tv Iris Serie Tv 21.00 Tutto può cambiare (Dram., 2013) con K. Stewart Sky Cin. Family 

Rai 5 20.30 Walker Texas Ranger “Angelo Tv 2000 con K. Knightley Sky Cin. Romance 0.25 Lo chiamavano Jeeg Robot 

19.30 Dorian, l'arte non invecchia custode” Serie Tv 20.30 TG2000 Notiziario 21.00 Dallas Buyers Club (Azione, 2015) con Claudio | 
Documentario 21.10 Belfagor-Ilfantasma del Louvre 20.55 Frankie Drake Mysteries (Drammatico, 2013) con Matthew Santamaria Sky Cinema Action 
20.25 Divini devoti “I Padri teatini a (Horror, 2001) con Sophie Marceau “Fuori fuoco” “Mafia, whisky e McConaughey Sky Cinema Drama 040 3 Days to Kill (Azione, 2014) con 
Sant'Andrea della Valle” Doc. 23.15 Agents secrets (Thriller, 2003) polizia” Serie Tv 21.00 Ungiorno da leone (Thriller, 2023) Kevin Costner Sky Cinema Uno 
21.15 Il barbiere di Siviglia con Vincent Cassel 22.35 Effetto notte Rubrica con Scott Caan Sky Cinema Action Serie Tv 
Spettacolo teatrale | La5 23.10 La compieta preghiera della 21.00 Ti presento i miei (Comm, 2000) 2115 1 Delitti del BarLume 7 "Donne 
0.05 The Torch (Documentario, 2019) 20.05 Endless Love Telenovela sera Rubrica religiosa con R. De Niro Sky Cin. Comedy con le palle” Sky Cin. Collection 
Rai Movie 21.10 Il mio grosso grasso matrimonio 23.30 Rosario Evento 21.15 PrimatvPatagonia (Dram., 2023) 21.15 Helgoland 513 
19.20 Sette winchester per un mas- greco 2 (Commedia, 2016) con Nia Cielo con Andrea Fuorto Sky Cin. Due “Presa di potere” Sky Atlantic 
sacro (Western, 1967) con Thomas Vardalos 20.30 Affari di famiglia Real Tv 21.15 The Kill Team (Drammatico, 2019) 21.15 Il Commissario Gamache - 
Moore 23.10 Inamore niente regole (Comme- 21.20 Avere vent'anni (Commedia, con A. Skarsgard Sky Cinema Uno Misteri a Three Pines “Il boia. 1a 
21.10 The Hurt Locker (Drammatico, dia, 2008) con George Clooney 1978) con Gloria Guida 22.30 Unknown - Senza identit (Dram. parte" Sky Investigation 
2008) con Jeremy Renner TwentySeven 23.05 Una bella governante di colore 2011) Sky Cinema Action 2115 A casa tutti bene - La serie 2 
23.25 Silence (Drammatico, 2016) con 19.15 Supercar ‘l'ancora di salvezza” (Commedia, 1976) con Renzo 22.35 Lemony Snicket- Una serie di “Terza puntata” Sky Serie 
Andrew Garfield “Un computer tra le spie” Serie Tv Montagnani sfortunati eventi (Fantasy, 2004) 22.05 Il Commissario Gamache - 

Rai Storia 21.10 Insieme per forza (Poliziesco, 0.40 Ina:l’esploratrice del porno Doc. con Jim Carrey Sky Cin. Family Misteri a Three Pines “Il boia. 2a 
20.30 Passato e Presente Doc. 1991) con Michael J. Fox La? D 22.45 Odio l’estate (Commedia, 2019) parte” Sky Investigation 
21.10 La Gran Bretagna della Belle 23.10 The Mask 2 (Fantastico, 2005) 19.00 Dharma & Greg ‘la via dell'illumi- con Aldo Baglio SkyCinemaUno 22.10 Helgoland 513 ‘Assalto 

Époque a colori ‘1901-1910: la con Jamie Kennedy nazione. 2a parte” “L'inferno di 22.45 John 0. (Drammatico, 2002) con al supermercato” Sky Atlantic 
Gran Bretagna di Edoardo VII 1a —NoveTV Dharma” “Sotto processo” Serie Tv D. Washington Sky Cin. Suspence 22.15 A casa tutti bene - La serie 2 
parte” Documentario 19.15 Cashor Trash - Chi offre di più? 20.15 Lingo - Parole in gioco Gioco (R) 22.45 | ponti di Madison County “Quarta puntata” Sky Serie 
22.00 14-18 Grande Guerra “Il viale del Gioco 21.25 Tutti dicono I love you (Musicale, (Drammatico, 1995) con Clint 23.00 I Delitti del BarLume 7 “Ritorno a 
tramonto dell'Impero Ottomano” 21.25 Anplagghed Spettacolo teatrale 1996) con Julia Roberts Eastwood Sky Cinema Romance Pineta" Sky Cinema Collection 
Documentario 0.25 72animali pericolosi con Barba- 23.20 Paura d'amare (Drammatico, 22.50 Il tuo ex non muore mai (Azione, 23.00 Le indagini di Roy Grace “Alter 
22.50 La storia vergognosa Doc. scura X “Settima puntata” Doc. 1991) con Al Pacino 2018) Sky Cinema Comedy Ego" Sky Investigation 
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12.40 


14.25 


17.00 
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18.00 


18.00 
19.30 


20.15 


21.50 


22.15 


0.15 


2.00 


2.30 


Olimpiadi, Parigi 2024 Atletica: 
9a g. (Diretta) Eurosport 
Olimpiadi, Parigi 2024 13a g. 
Diretta) Eurosport 
Olimpiadi, Parigi 2024 Ginnastica 
ritmica: Finale All Around 
(Diretta) Eurosport 
ennis, ATP & WTA Montreal & 
Toronto 2024 4a g. (Diretta) 
Sky Sport Tennis/Uno/Arena 
Olimpiadi, Parigi 2024 13a g. 
Diretta) Eurosport 
0 
s 


impiadi, Parigi 2024 Ciclismo 

u pista: 5a g. (Diretta) Eurosport 
AEW Dynamite Sky Sport Max 
Olimpiadi, Parigi 2024 Atletica: 
9a g. (Diretta) Eurosport 
Motori, World Rally Championship 
2024 Finlandia Sky Sport Max 
Olimpiadi, Parigi 2024 

13a g. (Diretta) Eurosport 
Rugby, Test Match 2024 Giappone 
- Italia Sky Sport Max 
Olimpiadi, Parigi 2024 Atletica: 
9a g. Eurosport 
Vela, SailGP 2024 

San Francisco Sky Sport Max 
Calcio, Uefa Champions League 
Story Real Madrid - Atletico M. 


28/05/16 Sky Sport Max 
Olimpiadi, Parigi 2024 Atletica: 
9a g. Eurosport 
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TOT. #2 


TOT. 103 


L Italvolley di Egonu 
non si ferma più 

Velasco l’ha liberata 
dall ossessione d’oro 


Travolta la Turchia. Domenica in finale 
con gli Usa. Oggi i ragazzi per il bronzo 


Benny Casadei Lucchi 
nostro inviato a Parigi 


| Storia, ancora storia e so- 
prattutto storia. Tre a zero, 
senza se e senza ma. Azzur- 
re per la prima volta all’assal- 
to dell'oro, ct Julio Velasco 
per la seconda dopo Atlanta 
1996 e con la voglia matta e 
unica trasmessa alle sue ra- 
gazze di trasformare 
quell’argento maschile in 
oro femminile. L'abbraccio 
tenero mezzo felice e mezzo 
triste dei coniugi Santarelli, 
lei Moki De Gennaro motori- 
no azzurro, lui Daniele San- 
tarelli ct della Turchia con 
una sola certezza dopo quel- 
la del sì pronunciato all'alta- 
re nel 2017: tenere sua mo- 
glie in squadra a Coneglia- 
no perché è meglio non aver- 
la per avversaria. Sono tra- 
scorsi solo tre anni da Tokyo 
ma sembra un altro mondo 
e sono altre ragazze di testa 
e sicurezza rispetto agli ulti- 
mi Giochi e a tutti quelli che 
li avevano preceduti, sem- 
pre Olimpiadi agitate per le 
azzurre della pallavolo. Vela- 
sco prova a fare il ct di tutti 
gli italiani e dice «smettia- 
mola con questa storia 


dell'oro che manca, ci dob- 
biamo divertire per un tra- 
guardo mai raggiunto pri- 
ma, ma basta pensare a ciò 
che abbiamo o non abbia- 
mo, noi qui siamo outsider, 
ce la metteremo tutta ma 


nel farlo si commetteranno 
errori anche perché gli Stati 
Uniti (3-2 sul Brasile) hanno 
sistemato le cose che non 
andavano e adesso sono 
davvero pericolosi». 
Appuntamento di nuovo 


om ! n 


TOT. 45 


conla storia, dunque, dome- 
nica alle 13, contro lo squa- 
drone a Stelle e strisce per la 
seconda volta di fila in finale 
a caccia del prezioso oro 
bis. Italia nella storia perden- 
do fin qui un solo set, tre a 
zero alla Serbia e due volte 
tre a zero alla Turchia incon- 
trata anche nei gironi, i 24 
punti ieri sera di Paola Ego- 
nu costantemente in stato 
di grazia, contro i 17 della 
rivale Melissa Vargas, i muri 
di Sarah Fahr, Antropova 
che entra esce entra e regala 
solo certezze e altri punti. 
C'è tutto per apparecchiare 
una grande sfida e provare 
ad andare a prendersi quel 
sogno luccicante e dispetto- 
so. Lorenzo Bernardi non si 
nasconde, «ero sicuro che 
le ragazze avrebbero vinto, 
ormai hanno una precisa 
consapevolezza». In effetti, 
a vederle fin dal primo mi- 
nuto, quella consapevolez- 
za avrebbe messo in difficol- 
tà chiunque. Primo set, Pao- 


IA, i 


SPORT 27 


prai Ž. 


TOT. 53 


LA LEGGENDA A UN PASSO 


la subito scatenata, Bosetti 
che mura quel pericolo pub- 
blico della Vargas, De Gen- 
naro che dà sicurezza, fini- 
sce 25-22. A fare la differen- 
za fin dall’inizio il duello tra 
i due opposti più forti del 
mondo, Paola Egonu e Me- 
lissa Vargas. I numeri del 
primo set parlano chiaro: 
11 punti realizzati dalla no- 
stra su 16 palloni ricevuti, 
contro i 6 della cubana na- 
turalizzata turca sui 13 rice- 
vuti. Il copione funziona, 
avanti così nel secondo 
25-19, vacillerà, ma per po- 
co, solo a metà del terzo set 
chiuso ancora 25-22. C'è pu- 
re tempo per un pasticcio 
arbitrale e un punto non da- 
to e assegnato alle nostre ri- 
vale, se ne accorgono le az- 
zurre, se ne accorge Vela- 
sco, tutto sistemato però 
dai, a una olimpiade... Ma 
che importa. Domenica si 
va per loro. Anzi no, il no- 
stro ct ci ha detto di pensa- 
re solo a divertirci. 


MEDAGLIA 
SICURA 
L’Italvolley in 
rosa conquista 
la finale 
olimpica e il 
podio certo, 
risultato mai 
raggiunto 
nella sua 
storia 

Ora Julio 
Velasco 
tenterà 
l'impresa di 
vincere loro ai 
Giochi che gli 
sfuggì con la 
nazionale 
azzurra degli 
uomini nel 
1992 a 
Barcellona 


TOT. 51 


de Bretagna 


Le lacrime di gioia 
di Bernardi: «Perfette» 


Il ct Julio, la ricetta: 
aggressive e lucide 


Parigi «Dio siamo in fina- 
le». Sono le prime parole 
di Julio Velasco, quando 
saluta la famiglia che lo 
abbraccia dopo la vitto- 
ria dell'Italvolley. «Sia- 
mo stati aggressivi e ab- 
bastanza lucidi, dobbia- 
mo mantenere la lucidi- 
tà per la finale. Godiamo- 
ci questo momento sen- 
za guardare ad altri, sia- 
mo outsider perché fino- 
ra non eravamo mai an- 
dati in finale». Lorenzo 
Bernardi, oggi assistente 
di Velasco, non riesce a 
trattenere le lacrime: 
«Abbiamo fatto una par- 
tita stratosferica, che ci 
ha permesso di regalarci 
questo sogno». È felicissi- 
ma la schiacciatrice Mi- 
riam Sylla: «Sembra un 
sogno, forse lo è ma non 
svegliatemi. Speriamo di 
continuare a sognare 
ma insieme. La finale pe- 
rò è una partita come le 
altre». La capitana Anna 
Danesi spiega il segreto 
di questa squadra che 
ha ritrovato il sorriso: 
«Siamo molto tranquil- 
le. Più concentrate. Sem- 
pre. Anche quando sia- 
mo sotto, riusciamo a 
mantenere freddezza e 
lucidità». Infine, la cen- 
trale Sara Fahr: «Ora fi- 
niamo nel miglior mo- 
do, vogliamo l’oro». 

SArc 


CICLISMO Vince il francese Thomas, fidanzato dell azzurra Martina Alzini 


Elia, al «profeta della pista» non riesce il terzo miracolo olimpico 


Ultimi Giochi del campione di Rio 2016: Viviani ci prova, ma saluta con il nono posto nell'’Omnium 


Pier Augusto Stagi 


È il profeta, non solo perché di nome 
fa Elia, ma perché per la pista ha predet- 
to e segnato il cambiamento. Su di lui il 
ciclismo italiano ha posato la prima pie- 
tra di un Rinascimento che ci ha portato 
nell'era dei Ganna e dei Milan. Anni diffi- 
cili, che sono stati cancellati da questo 
ragazzo veronese alla sua quarta e ulti- 
ma olimpiade. Il debutto a Londra 2012, 
Voro conquistato a Rio 2016 e il bronzo 
di Tokyo 2021. 

In principio i pattini a rotelle, poi un 
campo da calcio, ruolo portiere, ma ec- 


co la bicicletta, che compare all’età di 9 
anni con la maglia della Luc di Bovolo- 
ne. Talento smisurato, passione cristalli- 
na, intelligenza viva. La passione sfrena- 
ta per i motori, ma anche per il tennis 
(Djokovic su tutti) e lo sci. Lo sport nel 
sangue. Sarà perché viene da una fami- 
glia in cui lo sport è di casa. Papà Renato 
è stato rallista, come navigatore: ha par- 
tecipato anche a un «Montecarlo». Il pri- 
mo dei due fratelli minori, Luca, è stato 
un buon giocatore professionista, così 
come il piccolo di casa, Attilio, è stato 
bravino in bicicletta. 

Quando Marco Villa decise di provare 


ad aprire una nuova porta in pista, Elia è 
stata la chiave. Se Villa è tipo di poche 
parole, per lui ha parlato Elia, con i fatti e 
andando a vincere tappe al Giro al Tour 
e alla Vuelta: il modo migliore per far 
capire a tutti, che l’attività su strada e su 
pista era possibile. 

Ieri nel suo Omnium è andato a caccia 
dell’ennesima medaglia. Quattro prove 
- scratch, tempo race, eliminazione e cor- 
sa a punti. L'inizio nello scratch non è 
stato dei migliori. Nella seconda, la Tem- 
po race, nei 40 giri da affrontare Viviani è 
parso soffrire la gara meno congeniale. 
Nell'Eliminazione, di cui Elia Viviani in 


carriera ha vinto due titoli mondiali, l'az- 
zurro inizia la sua rimontae il 2° posto, 
poi il declassamento per essersi inserito 
dal basso nella traiettoria in cui c’era già 
un altro corridore. Nella corsa a punti 
Elia non è mai parso brillante. Cerca di 
reagire a 55 giri dalla fine, ma i favoriti 
per le medaglie non gli concedono spa- 
zio, mentre Benjamin Thomas incitato 
dal pubblico francese e dalla compagna 
Martina Alzini vince davanti a Leitao e 
van den Bossche. Per Elia un nono posto 
che non va a scalfire minimamente la 
sua storia di campione universalmente 
amato e riconosciuto. 
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SMARTPHONE AGLI ATLETI 
Samsung regalo 
per tutti, tranne 

ai nordcoreani 


Comandante 
pronto 

per il timone 
di Luna Rossa 


Antonio Vettese 


i sono pochi dubbi sul 
( fatto che Ruggero 

“Ruggi” Tita sia uno 
dei migliori velisti che l'Italia 
abbia avuto: su molti altri 
abbiamo costruito leggende, 
ma uno che a un decennio 0 
poco meno macina con 
costanza risultati che si 
chiamano campionati del 
mondo e medaglie olimpiche. 
Non vogliamo fare torto alla 
brava e fondamentale 
Caterina Banti che completa 
l'equipaggio vincente e forma 
una coppia indissolubile sul 
Nacra 17, tuttavia nella vela e 
nella letteratura da sempre il 
“timoniere” suscita le 
suggestioni più forti. Scrive 
Joseph Conrad che il 
comandante è sempre solo 
nelle sue decisioni. E in 
questa responsabilità trova la 
sua forza e la sua debolezza. 
Ruggero è un ingegnere, 
analitico, a volte freddo, con 
Caterina ha costruito la 
velocità del Nacra 17 con una 
serie infinita di test e 
modifiche. Un metodo simile 
a quello della Coppa America 
dove si vive di prove e 
simulazioni. E adesso è 
proprio Luna Rossa Prada 
Pirelli il prossimo impegno di 
Ruggi che diceva in aprile «da 
qui a fine ottobre ho solo 
qualche giorno di riposo, per 
dividermi tra Olimpiadi e 
Luna Rossa». Tutto il team 
lunare ha aspettato e assistito 
alla sua Medal Race 
applaudendo con gioia. Max 
Sirena sui suoi social scrive 
“spaziali ragazzi, avete scritto 
la storia della vela” e poi 
dichiara: «Il secondo oro di 
Ruggero è uno stimolo e una 
responsabilità anche per 
Luna Rossa Prada Pirelli che 
vuole scrivere un’altra pagina 
importante di questo sport 
nella Coppa America...». 
Adesso al romagnolo verrà un 
bel mal di testa per la 
decisione che prima o poi 
dovrà prendere: lo metterà al 
timone? Molti se lo aspettano, 
Ruggero con i suoi 32 anni è 
nel pieno della maturità 
atletica e nell'esperienza, ha 
partecipato allo sviluppo 
delle barche, le sa 
comprendere e poi le 
medaglie d’oro sventolate sul 
naso degli avversari un po' di 
paura la fanno sempre. I 
compiti e i doveri 
dell'eguipaggio vincente forse 
non finiscono con il 
continuare a regatare al top: 
la vela è uno sport che sta 
invecchiando, la passione dei 
giovani è in concorrenza con 
attività più social. 
Comunicarne i valori, saper 
coinvolgere il pubblico, avere 
dei tifosi sarà importante. 
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Caterina/1 
Rispetto ad 
altri giorni, il 
nostro lavoro 
era più 
semplice: 
dovevamo 
fare una 
regata di 


controllo e 
così è stato 


Caterina/2 
Siamo molto 
contenti, 
sapevamo 
prima di 
iniziare 
questo ciclo 
che la prima 
cosa era 
rivincere le 
Olimpiadi 


La sudcoreana Samsung, da partner olimpico qual è, fornisce i suoi nuovi smartpho- 
ne Galaxy Z Flip 6 a tutti gli atleti che prendono parte a una competizione delle 
Olimpiadi di Parigi. A tutti, tranne che agli atleti nordcoreani. Fornire smartphone 
Samsung agli atleti nordcoreani (in foto Kim Mi Rae, bronzo nei tuffi da 10 metri), 
violerebbe infatti le sanzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite contro il 
Paese al di sopra del 38° parallelo, dove il piano di sviluppo di armamenti e ambizio- 


della Corea del Sud ha affermato che 


TRS 
x 


Il guizzo di Banti e Tita 
nel vento «sonnolento» 


Bis olimpico della coppia nata per caso sul lago di 
Bracciano che vince anche contro il campo di regata 


Riccardo Signori 


M Ora li metteremo in bacheca 
insieme alla Vespucci, Azzurra, 
Luna Rossa e Agostino Straulino, 
l'ammiraglio velista che portò il 
suo classe Star all’oro di Helsinki 
'52. Li metteremo in cornice dora- 
ta, come la medaglia che sono an- 
dati a riprendersi nella bisbetica 
baia di Marsiglia dove il vento ha 
fatto di tutto per diventare prota- 
gonista “al contrario”. Caterina 
Banti, 37 anni ed un fidanzato a 
cui lanciar la dedica («è stato un 
santo in questi tre anni veramen- 
te duri») e Ruggero Tita, 32 anni e 
subito il timone rivolto alla prossi- 
ma Coppa America, citati come 
Cavalier suggerisce, messi insie- 
me sinteticamente Tita e Banti 
fan pensare a giocolieri calcistici 
brasiliani, con il dono del guizzo 
che conquista. Guizzano è vero, 
pure loro, ma sull’onda capriccio- 
sa e in questo caso sonnolenta. 
Bisogna essere campioni anche 
quando il vento tira contro ai por- 
tentosi Nacra 17, catamarani vo- 
lanti che, stavolta, sembravano 
utilitarie del mare. 

Ma loro sanno essere campioni 
di una Olimpiade, come dimostra- 
rono a Tokyo 2021 e come ci han- 
no replicato nel mare marsigliese: 
mancava solo la “Medal race” (il 


vantaggio di partenza era consi- 
stente) per consacrarli non solo 
nell'Olimpo della vela, ma in quel- 
lo molto più decorato dei campio- 
ni che riescono a bissare il titolo 
anche ai Giochi successivi. Si so- 
no sudati la conquista con la pa- 
zienza dell’attesa. Gare rinviate di 
un giorno. Ieri, al mezzogiorno, 
finalmente il via nonostante il fle- 
bile soffio (circa 4 nodi da 
sud-sud ovest). Vento bizzoso e 
irriguardoso per la fatica di questi 
velisti. Tanto che i britannici ne 
sono stati ingannati: partenza an- 
ticipata e punizione che li ha mes- 


si fuori dal giro medaglie. Tita e 
Banti hanno preferito gestire, for- 
se innervositi dal vento. Dirà Ti- 
ta alla “coequipier”, quasi sul tra- 
guardo: «Non c’è manco da esul- 
tare». Ma poi esulterà quando la 
barca passerà l’arrivo da secon- 
da classificata dietro ai francesi. 
Bastava tenere a bada gli argenti- 
ni Majdalani e Bosco ed, infatti, i 
punteggi parlano chiaro: 20 pun- 
ti di distacco valgono l’oro. Terzi 
i neozelandesi. «Oggi è stato un 
lavoro di controllo» ha sintetizza- 
to Caterina, romana della zona 
del Flaminio con frequentazioni 
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ni nucleari è valso l'imposizione di sanzioni internazionali. II Ministero degli Esteri 


gli smartphone sono tra gli articoli vietati da 


una risoluzione del 2017 che proibisce la fornitura, la vendita o il trasferimento in 
Corea del Nord di «tutti i macchinari industriali». E il Comitato olimpico internaziona- 
le ha confermato che i telefoni sono stati inviati al Villaggio olimpico, ma che gli 
atleti nordcoreani non li avevano ricevuti. 


Ruggero/1 
Vincere un 
oro è già 
difficile, ma il 
secondo lo è 
ancora di più 
Abbiamo 
gestito il 
vantaggio 
bene, senza 
rischiare nulla 


gare = x! 
Ruggero/2 
Ora si punta 
tutto sulla 
Coppa 
America, è il 
prossimo 
obiettivo 
Con Luna 
Rossa 
possiamo 
farcela 


all’Aniene di Giovanni Malagò, 
presidente del Coni. «Abbiamo 
gestito bene, in modo tattico, 
senza rischiare nulla. Il vento 
troppo leggero complica estre- 
mamente le cose», ha concluso 
Tita, timoniere in barca mentre 
Caterina si occupa delle vele. 
Avevano previsto una notte di po- 
co sonno tra esercizi per la for- 
ma e attesa del vento. Il vento si 
è fatto attendere, la forma è stata 
mantenuta, al resto ha pensato il 
sugo di mamma che Tita si porta 
sempre dietro. "Eat pasta, go fa- 
ster”, è il motto del nostro timo- 
niere. 

Tutto cominciò a Bracciano. Ti- 
ta, nato a Rovereto, faceva pratica 
sul lago di Caldonazzo. Ma pensa- 
va anche allo sci. L'incontro a 
Bracciano, con Caterina, lo con- 
vertì al catamarano misto. Oggi la 
parità di genere è un traguardo 
raggiunto anche nella vela. Da al- 
lora hanno vinto un bronzo mon- 
diale, poi solo ori: 4 mondiali, 3 
europei. Così sono diventati una 
coppia d’oro. Mancava la coppia 
di ori olimpici. Missione compiu- 
ta. 


Primo titolo ai Giochi 
nel kitesurf maschile 


Finale rinviata: 

a Marsiglia 

il marchigiano 
Pianosi oggi 

va a caccia 

di un podio storico 


In un’Olimpiade che sta regalando grandi soddisfazioni alla 
vela italiana (già due ori) Riccardo Pianosi potrebbe oggi 
rimpinguare il bottino della specialità nella finale del kitesurf 
anche se inizierà dal quarto posto essendo l’unico senza vitto- 
rie. Dopo aver conquistato la sua semifinale al termine di un 
lungo tira e molla con il meteo nel Golfo di Marsiglia (vento al 
limite della sufficienza per far volare ad altissima velocità 
queste tavole con aquilone in mano sull’acqua), Pianosi si ritroverà nella lotta per le meda- 
glie Toni Vodisek (Slovenia) che vanta già due vittorie, Maximilian Maeder (Singapore) e 
l’austriaco Valentin Bontus che ne hanno una (quest’ultimo ha conquistato il successo nell’uni- 
ca regata di finale disputata ieri). Per il primo oro olimpico della storia del kitesurf servono tre 
vittorie, per arrivare al bronzo ne serve almeno una. leri poco prima dell’inizio della seconda 


regata sono state una caduta dell’austriaco e il placarsi del vento a far decidere per il rinvio a 
oggi. Poco dopo mezzogiorno il 19enne marchigiano si giocherà uno storico podio. 


il Giornale 


GINNASTICA RITMICA 
Ecco le Farfalle 
E la Raffaeli in 
pedana per loro | 


4/ 


Benny Casadei Lucchi 
nostro inviato a Parigi 


La prima cosa che Ginevra ha 
fatto uscendo dall'acgua nemica 
e sporca della Senna ė stata toc- 
carsi la fronte. Tutto a posto. Ge- 
sto naturale per liberarsi dalle 
gocce d'acgua verde e inguinata 
miste al sudore salato della fatica 
e controllarsi. «Speriamo di non 
ritrovarci con tre occhi» aveva 
detto la 27enne fiorentina marte- 
dì scorso, nel cuore della Defense 
Arena, quando per allenarsi ave- 
va partecipato alle batterie dei 
1500 e tuffandosi aveva idealmen- 
te ringraziato la specialità visto 
che a Parigi ci era arrivata grazie 
al tempo fatto su questa distanza 
al Sette Colli. «Incredibile» ha in- 
fatti ricordato, «un mese fa ero 
fuori dai Giochi ma in questi anni 
ho sempre nuotato controcorren- 
te, è la mia vita stessa ad esserlo 
sempre stata, nuotando da sola, 
cercando di dimostrare qualco- 
sa, perché quel che facevo non 
era mai abbastanza, devi dimo- 
strare altro mi dicevano e invece 
non è mai finita fino a quando 
non tocchi il tabellone». 

Proprio controcorrente, lottan- 
do ad ogni giro quando le tocca- 
va risalire il fiume bastardo e 


Ginevra/1 
Non è stato 
facile, perchè 
in alcuni lati 
la corrente 
risucchiava e 
quindi era 
fondamentale 
mettere un 
po’ di forza 
nella nuotata 


Ginevra/2 
Per due anni 
ho nuotato da 
sola cercando 
sempre di 
dimostrare 
qualcosa, la 
gara chiusura 
perfetta per 
come sono 
arrivata qui 
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Alla Chapelle Arena saliranno oggi in pedana le Farfalle della ritmica guidata 
m dalla capitana Alessia Maurelli per conquistare un posto in finale (si qualificano 
le prime otto) e a caccia di conferme dopo la medaglia di bronzo conquistata a 
Tokyo tre anni fa. Ma l’attesa sarà alta soprattutto per la finale dell’all around 
individuale: alla prima partecipazione, la 20enne marchigiana Sofia Raffaeli ha 
ottenuto il miglior punteggio generale nelle qualificazioni (139.100) e anche al 


a 
el 
| 
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NUOTO ACQUE LIBERE Oggi tocca a Paltrinieri 


Ginevra esce di bronzo 
dalla melma della Senna 


Taddeucci splendida terza nella 10km. Aveva 
detto: «Spero di non ritrovarmi con tre occhi...» 


sporco, Ginevra Taddeucci è an- 
data a prendersi il bronzo. Una 
medaglia da super woman, della 
fatica, delle apprensioni, delle po- 
lemiche, del disgusto, dei batteri 
fecali, delle prove rinviate, dei 
coordinatori tecnici cavie, 
dell’Italia che protegge i suoi ra- 
gazzi e alla vigilia non li fa prova- 
re, della sesta medaglia del nuoto 
a Parigi, del Vive la France a tutti 
i costi perché Pont Alexandre III 
e quello de L’Alma e i lungo Sen- 
na e l’Eiffel sullo sfondo e Ma- 
cron intestardito per il miliardo e 
400 milioni di euro spesi per ren- 
derla balneabile sono cartolina 
meravigliosa ma non sono olim- 


piade e rispetto per gli atleti. Ore 
7 e 30, ovviamente nessun dietro- 
front notturno, mai e poi mai or- 
ganizzatori, dotti, medici e sa- 
pienti che nei giorni scorsi aveva- 
no all'alba rinviato allenamenti e 
posticipato gare come nel tria- 
thlon, mai avrebbero bloccato la 
gara. Acqua pulita a tutti i costi. 
Temperatura 23 gradi, corrente 
forte, bastarda e trasversale che 
sbatteva le ragazze contro gli argi- 
ni pelosi e sporchi di erbacce 
spioventi mentre sopra, come 
tante formichine colorate como- 
damente all’asciutto, i turisti 


olimpici e qualche appassionato 
osservavano queste povere crea- 


ture chiamate atle- 
ti dare tutto se 
stesse. «Abbiamo 
seguito comun- 
ui un protocollo FARIS 2025 
vaccinale prima e QQS 
dopo quindi spe- 

riamo di non stare male. Ora mi 
sento bene anche se qualche 
brontolio ce l’ho» sorride e un 
po’ si preoccupa Ginevra a caldo 
con la medaglia al collo. Nel tar- 
do pomeriggio, dopo una ventina 
di docce, un po’ di riposo e molte 
feste arriva anche a Casa Italia 
per l’ultimo applauso. Tracce di 
un terzo occhio non ci sono, il 
brontolio del mattino è stato un 
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cerchio e al nastro. È in grande condizione e proverà oggi a dare l’assalto al 
gradino più alto del podio, le sfidanti principali saranno la tedesca Varfolomeev 
e la bulgara Kaleyn. Due le azzurre in finale, visto anche il nono punteggio di 
Milena Baldassarri - il pass era per le migliori dieci -. Solo Italia e Germania 
sono riuscite a qualificare due atlete per la finale. Fuori a sorpresa la bulgara 
Nikolova, campionessa europea in carica. 


falso allarme e serafica dice «co- 
munque ci eravamo tutelate con 
una sorta di vaccino, una profilas- 
si probiotica e fermenti lattici, en- 
terogermina, medicinali presi pri- 
ma e dopo la gara. Da un punto 
di vista medico per ora non ho 
niente, mi sento bene, adesso te- 
niamo d’occhio il periodo di incu- 
bazione di due o tre giorni... però 
rituffarmi nella Senna no, una vol- 
ta basta e avanza, mi è andata 
bene e concludiamo l’esperienza 
qui». 

A doccia fatta, una bella espe- 
rienza. Terza dietro all'australia- 
na Moesha Johnson che aveva a 
lungo, lunghissimo, fino all’ulti- 
mo rush capitanato il terzetto fug- 
gito alle maglie del gruppo e alla 
vincitrice olandese Sharon van 
Rouwendaal (in 2h03.34.2) che 
dopo Voro di Rio e l'argento di 
Tokyo si è ripresa il trono (sesta 
l’altra azzurra Gabbrielleschi). 
Terza medaglia nel fondo donne 
dopo il bronzo della Grimaldi a 
Londra 2012 e l'argento della Bru- 
ni a Rio 2016. Quarta della fatica 
uomini e donne con l’altro bron- 
zo di Paltrinieri a Tokyo. Greg 
che stamane, stessa ora, stesso 
fiume sporco, stessa corrente, 
stesse perplessità si tufferà con 
Acerenza a caccia del podio. 


ACQUE COLOR BRONZO 

Ginevra Taddeucci, 27 anni, di Firenze: per lei terzo 
posto nella 10 chilometri in acque libere, ottenuto 
nelle sporche acque della Senna, condizionate 

da forte corrente, che nei giorni scorsi le avevano 
fatto dire: «Spero di non uscire con tre occhi» 


SCANDALO I giudici nelle motivazioni ammettono l'errore degli arbitri 
Settebello: respinto il ricorso, ora ipotesi Tas 

Urlo Condemi: «Siamo italiani, torneremo...) 
Barelli, n. 1 della Federnuoto: «Errori bestiali contro di noi» 


Parigi All'indomani dell'uscita di 
scena del Settebello ai quarti di 
finale dell’Olimpiade, rimane la 
rabbia per lo sVARione arbitrale 
contro l'Ungheria che ha porta- 
to all'espulsione per condotta 
violenta di Francesco Condemi. 

Ieri il giocatore e i dirigenti, 
supportati da video, hanno riba- 


dito la mancanza di intenzionali- 
ta del gesto. Non l'avevano pen- 
sata così gli arbitri Adrian Ale- 
xandrescu, rumeno, Valesin Mi- 
skovic, montenegrino, e il Var Ni- 
cholas Hodgers, australiano. Per 
questo la federnuoto ha presen- 
tato due ricorsi, entrambi respin- 
ti. Ieri alle 18.51 sono arrivate le 


motivazioni che evidenziano la 
mancanza di violenza nell’azio- 
ne di Condemi, limitate riprese 
video disponibili per gli arbitri 
che altrimenti avrebbero potuto 
decidere diversamente, l’impos- 
sibilità di ripetere la partita per 
decisioni che coinvolgono il Var 
secondo i regolamenti in vigore. 


«Quanto accaduto è 
un errore bestiale, 
che è stato stigmatiz- 
zato da tutti i social 
e i siti internazionali 
di pallanuoto - com- 
menta il presidente 
della —Federnuoto 
Paolo Barelli -. Un 
aspetto clamoroso è 
che l'appello alla World Aqua- 
tics non possa modificare il risul- 
tato di una competizione secon- 
do regolamento. Allucinante an- 
che che ieri era gioco violento, 
oggi non lo sia più. L'errore è 
plateale e incomprensibile per- 
ché è evidente l'intenzione del 
ragazzo di tirare in porta. Trovo 


allucinante che arbitri esperti, 
convocati per le olimpiadi, non 
siano in grado di distinguere un 
gesto violento da uno tecnico. 
Presenteremo un terzo ricorso 
alTas». 

Alla fine Condemi non è stato 
squalificato e quindi potrà torna- 
re regolarmente in vasca. Si è sfo- 
gato così: «Mi chiedo cosa possa- 
no imparare i bambini da un at- 
to come quello in cui la politica 
è al di sopra dello sport. Siamo 
italiani e siamo superiori a tutto 
questo, sempre a testa alta e ma- 
ni sul cuore. Sono orgoglioso di 
essere nato italiano, tornere- 
mo». 

SArc 
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Imane per l’oro: 
dalle polemiche 
al ring di stasera 


La Semenya 
irrompe nei 
Giochi falsi 
della Khelif 


Benny Casadei Lucchi 


grottesco ed è 

successo. Caster 
Semenya, l'atleta 
sudafricana affetta da 
iperandrogismo che ha 
vinto tutto quello che si 
poteva vincere correndo 
con muscoli grandi così tra 
le fanciulle del mezzofondo 
mondiale, adesso vuole 
«proteggere gli atleti». E le 
atlete. Ma non da altri casi 
Semenya. Ha infatti 
annunciato che nel 2027 si 
candiderà alla presidenza 
della World Athletics, 
cercando di succedere 
all'attuale numero uno 
Sebastian Coe in carica dal 
2015 e non più 
ricandidabile. Coe che di 
fatto ha chiuso nel 2018 la 
carriera della Semenya. 
«Voglio sfidare le persone 
che non hanno a cuore i 
diritti degli atleti» ha infatti 
dichiarato la sudafricana 
alla rete tedesca Ard. 
«Capisco l’importanza dello 
sport. Non dovrebbe 
riguardare me. Voglio 
proteggere gli atleti e 
assicurarmi che tutti siano 
trattati allo stesso modo». Il 
punto è proprio questo: che 
atlete come la sudafricana - 
non è stato l’unico caso il 
suo -, ad un certo punto 
della carriera non sono più 
state trattate allo stesso 
modo dalla World Athletics 
perché gli è stato imposto, 
giustamente, di sottoporsi a 
trattamenti ormonali che 
abbassassero i livelli di 
testosterone. Unico modo, 
quello adottato dall'atletica 
mondiale, di intervenire per 
ristabilire il valore 
dell'equità nella 
competizione sportiva. In 
caso di un successo della 
Semenya sulla spinta del 
politically correct applicato 
allo sport, fra tre anni 
potremmo assistere a un 
vero cortocircuito. Nella 
primavera del 2025 scadrà 
(senza possibilità di essere 
rieletto, salvo sorprese) il 
mandato del presidente del 
Cio Thomas Bach, da 
sempre fautore della 
massima inclusività 
sportiva anche a scapito 
degli atleti, come abbiamo 
di recente visto con il caso 
Imane Khelif. E Coe, sabbia 
negli occhi per Bach, è 
certamente uno dei 
papabili alla sua 
successione. Se mai 
accadesse una cosa simile, 
Semenya all'atletica e Coe 
al Cio, si passerebbe dal 
gelo attuale a un clima di 
guerra sportiva di cui non si 
sente proprio il bisogno. 


F ra prevedibile quanto 


Imane Khelif sale sul quadrato 9 minuti prima delle 23, questa sera, per cercare di fare 
suo l’oro olimpico nei 66 kg, che la cinese Liu Yang tenterà di contenderle. Imane 
Khelif ha attirato su di sé i riflettori di questi Giochi parigini per la sua natura 
intersessuale e per la tanto dibattuta vittoria contro l’italiana Angela Carini, che dopo 
soli 46” ha deciso di interrompere il match, giudicando troppo forti i colpi dell’avversa- 
ria. Il caso è divenuto anche politico, dentro e fuori i confini taliani, con buona parte 
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ATLETICA Oggi la staffetta azzurra 4x100 prova a difendere il titolo di Tokyo 


L'Africa fa la storia dei 200 
lapichino la sfiora nel lungo 


Il Botswana conquista l'oro con Tebogo, Lyles si 
arrende al Covid. Larissa quarta con tanti rimpianti 


Riccardo Signori 


Parigi Noah Lyles che esce 
sulla sedia a rotelle, Letsile 
Tebogo che mostra al mon- 
do le sue scarpe veloci. C'è di 
tutto in questa foto che non 
sarà un bel ricordo per il fol- 
leggiante americano ed, inve- 
ce, è l'incoronazione del pri- 
mo atleta africano campione 
dei 200 metri. Ci aveva prova- 


to tante volte Franckie Frede- 
ricks, meravigliosa freccia del- 
la Namibia, ma si era sempre 
trovato di fronte un america- 
no di troppo: 

prima Mi- 

chael Marsh, 

poi Michael 

Johnson. Ce = 

l’ha fatta que- PARIS 2024 
sto ragazzo Q99 
2lenne del 

Botswana che aveva già rac- 
contato qualcosa di sé, in 
questi anni, acchiappando re- 
cord mondiali giovanili e me- 
daglie dietro proprio a Noah 
Lyles. La sua corsa perfetta 
non ha mai lasciato spiragli 
ai due americani: il Lyles im- 
potente e il Kennet Bednarek 
scudiero ad interpretazione 
libera tanto da piazzarsi alle 
spalle di Tobago: 19”46 per il 
nuovo campione, mai sceso 
sotto il suo 19”50, 19”62 per 
Bednarek, 19”70 per Lyles, 
Knigton 19”99. 

Ieri il mondo della velocità 
si è girato dall’altra parte al 
passaggio del re dei 100 me- 
tri, e lo smacco deve essere 
stato pesante. Ma il fisico sta- 
va peggio avendo subito, se- 
condo quanto trapelato dai 


media americani, l'attacco 
del Covid prima ancora di 
quello di Tebogo. Del resto le 
storie giovanili di Noah rac- 
contano di asma e depressio- 
ne. Il Covid fa danni ai polmo- 
ni tanto da indurre i medici a 
metterlo seduto su una sedia 
a rotelle a bordo pista, e così 
lasciare il teatro dello Stade 
de France. Sconfitto e male- 
detto dagli scherzi del fisico. 
Ma qualcosa si era intravisto 
anche in semifinale quando 
Tobago lo aveva tenuto die- 
tro con facilità: lui sotto i 


20"(19"96) e Lyles in un anoni- 
mo 20”08. 

E andata male anche a La- 
rissa Iapichino, fuori dal po- 
dio del salto in lungo con un 
quarto posto, che è il triste 
leit motivitaliano: siamo arri- 
vati a 19. Larissa ha la grinta 
della madre, ma si è persa tra 
le grinfie di due americane e 
una tedesca. Tara Davis Woo- 
dhall (già argento mondiale), 
californiana ultima di 5 figli, 
ha costruito una serie dove il 
17,10 del quarto salto è valso 
Voro, e l’arrembante progres- 


sione della tedesca, campio- 
ne olimpica uscente, Malai- 
ka Mihambo ha spinto fuori 
dal podio Larissa, dov'era ri- 
masta assestata fino al terzo 
salto: 6,87 la misura migliore. 
L'altra americana, Jasmine 
Moore è atterrata al primo 
salto a 6,96 e tanto è bastato. 
Guardando i primati delle pri- 
me tre non c’era chance per 
Larissa. 

E oggi tutti gli occhi sulla 
staffetta 4x100 che ieri si è 
qualificata (38”07) correndo 
una semifinale che poteva es- 
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dell'opinione pubblica internazionale (tra cui il candidato repubblicano alla presiden- 
za Usa, Donald Trump, intervenuto in merito) a denunciare la disparità di condizioni 
fisiche tra Khelif e le avversarie, a causa dell’alto livello di testosterone. Lo stesso che 
aveva portato solo lo scorso anno l’atleta dell' Algeria all’esclusione durante i Mondia- 
li di pugilato, salvo poi trovarsi ammessa alle competizioni a cinque cerchi organizza- 
te dal Comitato olimpico internazionale. 


sere una finale. Quinti gli az- 
zurri con Tortu (9”17) mi- 
glior frazionista, e Jacobs 
(9723) con cambio molto 
compresso. Semifinale vinta 
dagli Usa davanti a Sudafri- 
ca, Gran Bretagna e Giappo- 
ne. Eliminati i soliti pasticcio- 
ni giamaicani nell'altra semi- 
finale vinta dalla Cina davan- 
ti a Francia(caso strano nella 
batteria più facile) e Canada. 
«Ma per andare a medaglia 
ci vorrà qualcosa di più», di- 
ce Tortu. «Possiamo farcela, 
basta aggiustare qualcosa», 
sostiene Jacobs. Unica buo- 
na notizia di giornata il re- 
cord italiano (3’58”11) dei 
1500 m. di Sintayehu Dessa, 
ragazzina etiope adottata in 
Italia: dopo 42 anni battuto il 
primato di Gabriella Dorio. 
Ma non è bastato per la fina- 
le. E la serata storica dell’atle- 
tica con l'Africa regina della 
velocità si conclude con l'oro 
della statunitense Levrone 
Mc Laughin nei 400 hs con 
record mondo (50”37) e il pa- 
chistano Arshad Nadeem 
che vince il lancio del giavel- 
lotto. 


DELUSIONE 
Nella foto 
grande Noah 
Lyles, bronzo 
nei 200 che 
esce dal 
campo di gara 
in carrozzina a 
causa del 
Covid; sopra 
Larissa 
lapichino che 
si ferma ai 
piedi del podio 


NON SOLO MEDAGLIE Premi «alternativi» dal governo di Manila 
Il filippino Yulo vince due ori e una... colonscopia a vita 


Per il campione di volteggio pure una casa, l'iPhone 16, cibo gratis e fari antinebbia 


Nino Materi 


Per vincere un doppio oro 
olimpico (nel corpo libero e 
nel volteggio) bisogna essere 
molto bravi, ma anche avere 
un po’ di Yulo. Lo sa bene Car- 
los Yulo, 24 anni, l'atleta filip- 
pino, orgoglio nazionale del 
suo Paese che ora potrà inte- 
grare le medaglie conquistate 
a Parigi con una serie di bo- 
nus utilizzabili in patria vita 
natural durante. 

Da oggi fino all'ultimo dei 
suoi giorni, ad esempio, Yulo 
beneficerà (si fa per dire...) di 
innumerevoli colonscopie, 


senza scucire un solo piso, la 
moneta della Repubblica filip- 
pina. 

Si tratta  dell’opinabile 
omaggio che il Cof (Comitato 
olimpico filippino) e il gover- 
no di Manila hanno magnani- 
mamente concesso a Carlos 
in virtù degli storici successi 
ottenuti ai Giochi. 

Popolo e notabili non vedo- 
no Tora di abbracciarlo quan- 
do tornerà in patria; intanto la 
lista dei doni che attende Yulo 
spazia dall'ambito sanitario 
(della colonscopia no-stop ab- 
biamo già detto) al settore ga- 
stronomico («biscotti, ramen e 


mac and cheese» ad libitum). 
Ma tra una visita medica e 
un'abbuffata nei tanti ristoran- 
ti dove mangerà gratis, Yulo po- 
trà contare da oggi anche su un 
cospicuo tesoretto (l’equivalen- 
te di 255 mila euro) e un patri- 
monio immobiliare più che di- 
gnitoso (un appartamento a Ta- 
guig City con tre camere da let- 
to, ampio soggiorno, cucina 
abitabile, doppi servizi, riposti- 
glio e garage). E in caso di ri- 
strutturazioni, niente paura, 
Yulo avrà pure a disposizioni 
architetti e ingegneri, professio- 
nisti che potrà contattare usan- 
do l'iPhone 16 offertogli dai tec- 


no-sponsor che un testimonial 
come lui non se lo sono certo 
fatti scappare. 

Infine, nell'eventualità di 
giornate di scarsa visibilità, Car- 
los potrà tirare fuori dallo scato- 
lone imballato l’imperdibile 
«set gratuito di fari e fendineb- 
bia». Il presidente delle Filippi- 
ne Ferdinand Marcos Jr. ha 
scritto a Yulo: «I filippini di tut- 
to il mondo si sono uniti, ap- 
plaudendo e facendo il tifo per 
te»; Carlos ha risposto stropic- 
ciandosi gli occhi: «Non ho an- 
cora visto nulla...». 

D'obbligo accendere urgente- 
mente fari e fendinebbia. 
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12 DI A IN COPPA ITALIA 74 
Gravina-Abodi R 
si «stuzzicano» 

sul futuro Figc 


Avanti fino in fondo, con l'impegno di sempre. Gabriele Gravina (foto) lavora e prende 
A tempo, ma non fa passi indietro e decidera se ricandidarsi alla presidenza federale 
«quando sara il momento» e «dopo il confronto con tutte le componenti». La posizione del 
numero 1 del calcio italiano, dunque resta quella più volte ribadita pubblicamente e in 
è particolare lo scorso 29 luglio quando l'assemblea elettiva del 4 novembre venne modifi- 
cata in un'assemblea statutaria straordinaria. leri, in un’intervista al Corriere dello Sport, 


CANOA La «canadese» ha regalato la medaglia numero trenta 


Casadei-Tacchini da urlo 
Una pagaia nella storia 


Nella prova di velocità, spagnoli battuti al fotofinish 
Italia sul podio 64 anni dopo Dezi e La Macchia 


Sergio Arcobelli 


Parigi L'argento mozzafiato. La ca- 
noa azzurra fa ancora meraviglie ai 
Giochi Olimpici. Dopo l’oro di De 
Gennaro nello slalom, arriva il se- 
condo posto di Gabriele Casadei e 
Carlo Tacchini nella velocità. Che 
gara incredibile quella del tandem 
azzurro nel C2 500: settimi ai 250 
metri, Gabriele e Carlo hanno sapu- 
to rimontare nella seconda parte fi- 
no alla piazza d'onore dietro soltan- 
to ai cinesi Liu Hao e Ji Bowen, i 
favoriti della vigilia, superando al 
fotofinish sia gli spagnoli Joan Anto- 
ni Moreno e Diego Dominguez, poi 
terzi, sia gli atleti neutrali Zakhar 
Petrov e Alexey Korovashkov, quar- 
ti. 

Quello ottenuto sulle acque del 
Vaires-sur-Marne Nautical Sta- 
dium è un risultato storico per il 
movimento della canoa: l’equipag- 
gio italiano, infatti, ha riportato 
una canadese biposto sul podio 
olimpico 64 anni dopo l’altro secon- 
do posto ottenuto da Aldo Dezi e 
Francesco La Macchia a Roma 
1960 (in quell’edizione nel C2 
1000, peraltro la prima medaglia a 
cinque cerchi della canoa tricolo- 
re). Nella canadese, tutti gli atleti 
pagaiano solo da un lato (destro o 
sinistro) stando all’interno dell’im- 
barcazione in ginocchio, a differen- 
za del kayak, dove invece l'atleta è 
seduto. «La 30esima medaglia 
dell’Italia a questa Olimpiade è 
un'emozione indescrivibile. Una 
gara fantastica, è stata perfetta in 
tutto. La chiusura, che è il nostro 
punto di forza, è andata alla perfe- 
zione», racconta Casadei. «Signifi- 
ca molto questa medaglia, perché 
dimostra che il mondiale dell’anno 
scorso (chiuso al 7° posto, ndr) non 


era il risultato che meritavamo - 
commenta Tacchini -. Sapevamo 
che il C2 500 è sempre una gara 
molto combattuta: si può salire o 
scendere dal podio per decimi di 
secondo e così è stato». 

I due vicecampioni olimpici arri- 
vano entrambi dal Piemonte e so- 
no tutti e due atleti delle Fiamme 
Oro: Carlo, 29 anni, è il veterano tra 
i due e arriva da Verbania; Gabrie- 
le, 22enne capovoga, è di Ivrea. 
Hanno iniziato a lavorare insieme 


nel 2022, formando 
questa barca com- 
petitiva nella nuova 
distanza olimpica 
del C2 500. In un pa. PARIS RIA 
io d'anni, i due alfie- QLO 

ri hanno saputo rag- 

giungere risultati straordinari. Do- 
po aver ottenuto la qualificazione 
olimpica con il settimo posto ai 
Mondiali dello scorso anno, insie- 
me hanno vinto la medaglia d’oro 
ai Giochi Europei di Cracovia a giu- 
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gno 2023 e il bronzo continentale 
quest'anno a Szeged. Ora c’è que- 
sto argento olimpico che ripaga dei 
grandissimi sforzi di questo bino- 
mio preparato a puntino dal tecni- 
co federale, Alessandro Ventriglia 
sotto la guida dell'allenatore Ore- 
ste Perri. Il quale, ieri, a stento ha 
trattenuto le lacrime in una delle 
telecronache più commoventi dei 
Giochi: «Bellissimo. Ora sto zitto, 
scusate», così in piena diretta Rai. 
L'emozione, come recita il brano di 
una canzone, non ha voce. E pensa- 
re che Oreste Perri ne ha visti di 
trionfi e di medaglie nei grandi pal- 
coscenici. Lui, cremonese nato nel 
1952, è stato quattro volte campio- 
ne del mondo prima di diventare 
direttore tecnico della nazionale. 
Ha guidato gli azzurri da Seul '88 
fino a Pechino 2008, conquistando 
dodici medaglie olimpiche, quattro 
d’oro con protagonisti Antonio Ros- 
si e Josefa Idem. Poi una parentesi 
nella politica, prima di tornare a 
fare il direttore tecnico. Adesso, la 
tredicesima medaglia da tecnico. 
Quella che ha fatto scendere nel 
suo volto altre lacrime. 


Gabriele 
Ho sempre 
creduto nella 
medaglia, 
consci del 
nostro valore 
ma dovevamo 
dimostrarlo 

in acqua 


Carlo 


Perso 
l'equilibrio 
per le onde 
ma forse 
abbiamo 
affrontato 
meglio degli 
altri la cosa 


SOLO DIETRO 
AI CINESI 


Gabriele 
Casadei e 
Carlo Tacchini 


MERCATO Colpo Fiorentina: il portiere ex United De Gea. Oggi il Milan presenta Morata 
Koopmeiners, solo Juve. Gasp rivela la sua partenza 


Non vuol giocare la Supercoppa contro il Real: si è chiamato fuori «per stress» 


Nicolò Schira 


Solo Juve. Teun Koopmeiners 
ha le idee chiare e l’ha ribadito 
con forza nelle scorse ore alla diri- 
genza dell'Atalanta: il suo ciclo in 
nerazzurro dopo tre stagioni stella- 
ri (e sempre in doppia cifra...) è 
da considerarsi terminato. Tanto 
che l'olandese non appare neppu- 
re interessato a giocare tra cinque 
giorni la finale di Supercoppa Eu- 
ropea in programma a Varsavia 
contro il Real. 

Koop vuole andar via da Berga- 
mo e firmare il prima possibile 
con la Vecchia Signora. D'altron- 
de con la Juve il suo agente Bart 


Baving ha già trovato da tempo 
un'intesa di massima per un quin- 
quennale da 4,5 milioni a stagio- 
ni. L'uscita allo scoperto del tecni- 
co atalantino Gian Piero Gasperi- 
ni ha ufficializzato ieri quello che 
era ormai il segreto di Pulcinella 
da almeno 3-4 mesi: «Koopmei- 
ners ha un accordo con la Juve e 
non vuole più giocare con I'Ata- 
lanta». Apriti cielo. Le parole rila- 
sciate a “L'Eco di Bergamo” han- 
no scoperchiato il vaso di Pando- 
ra e innescato il valzer delle pole- 
miche. Il numero 7 si è chiamato 
fuori “per stress” e si sta allenan- 
do a parte negli ultimi giorni. Sia- 
mo ai titoli di coda di una teleno- 


vela diventata aspra negli ultimi 
capitoli. L'affare però è destinato 
ad andare in porto per 50 milioni 
più 5 di bonus. Con la Dea che ne 
ha investiti già 40 nelle ultime ore 
per portare a Bergamo il terzino 
destro Pubill (Almeria) e il centra- 
vanti Retegui (Genoa), oltre a cer- 
care l'erede di Koop (piacciono 
Folorunsho e O'Riley). 

Intanto la Juve è in chiusura pu- 
re per Todibo (dal Nizza in presti- 
to con obbligo di riscatto allo scat- 
tare di determinate condizioni) e 
Nico Gonzalez (operazione da 30 
milioni con la Fiorentina che può 
avere McKennie dai bianconeri). 
Per entrambi contratto fino al 


2029. La Viola rimpiazzerà l’argen- 
tino con Gudmundsson in arrivo 
dal Genoa in prestito oneroso (7 
milioni) con obbligo di riscatto a 
18 milioni; mentre tra i pali i tosca- 
ni puntano sullo svincolato De 
Gea: annuale da 2 milioni più bo- 
nus con rinnovo automatico al 
raggiungimento di tot presenze. Il 
Milan è in chiusura per Emerson 
Royal, che arriverà dal Tottenham 
per 15 milioni (stipendio da 2,5 an- 
nui). Ieri intanto è sbarcato a Mila- 
no Alvaro Morata, che sarà pre- 
sentato ufficialmente oggi alle ore 
12 a Casa Milan. Infine Sensi tor- 
na al Monza: contratto annuale 
con opzione per l'ex Inter. 


il ministro per lo Sport e per i Giovani, Andrea Abodi aveva sottolineato: «Gravina mi ha 
detto che intende fare un passo indietro, ma vuole essere libero di decidere, non accetta 
imposizioni e soprattutto vuole prima capire in che mani lascia la Federcalcio». Da oggi a 
lunedì secondo turno di Coppa Italia con 12 squadre di A a una settimana dall’inizio del 
campionato: ore 18 Sassuolo-Cittadella (Canale 20), ore 18.30 Udinese-Avellino (Italia 
1), ore 20.45 Genoa-Reggiana (Canale 20), ore 21.15 Monza-Sudtirol (Italia 1). 
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Su Rai, Eurosport 1e2 
eDiscovery + O 
DM Gare femminili = 


nn PARIS 2024 
E Gare maschili 


NUOTO DI FONDO 
M7.30 
10km 


(Acerenza, Paltrinieri) 


GOLF 
9.00 
Stroke Play individuale, 


terzo giro (Fanali) 


TAEKWONDO 
9.21 
80 kg maschili, ottavi (Alessio) 


Semifinali 16.24 


120.34 


TUFFI 
E 10.00 
Piattaforma da 10 metri, 


eliminatorie (Giovannini, 
Sargent Larsen) 


GINNASTICA RITMICA 
E 10.00 
All-Around a squadre, 
qualificazioni (Italia: 


Centofanti, Duranti, 
Mogurean, Paris, Russo) 


22 ATLETICA 


M 10.05 , 
Eptathlon, salto in lungo 
(Gerevini) 


E 10.40 

4x400, batterie (Italia: Borga, 
Folorunso, Mangione, 
Polinari, Trevisan) 


E 11.05 
4x400, batterie (Italia: Aceti, 
Re, Scotti, Sibilio, Sito) 

H 11.3 
800 m, semifinali (Barontini, 
Tecuceanu) 


-74 kg stile libero, turno di 
qualificazione, ottavi e quarti 
(Chamizo) 

Semifinali 18.15 


CANOA VELOCITÀ 
E 11.30 
C11000 maschile, semifinali 


(Tacchini) 
Finale 13.50 


PENTATHLON MODERNO 
E 13.00 
Individuale, maschile, 
Semifinale A (Malan) 
E 17.00 
Individuale, maschile, 
Semifinale B (Cicinelli) 


PALLANUOTO 


Semifinale 5° posto, 
Italia-Spagna 


CICLISMO SU PISTA 
14.00 


Velocità individuale 
(Vece, Fiorin) 


Mx BREAK DANCE 
p E 16.00 
B-Girls, round robin 
(Sandrini) 
Semifinali 20.45 


NUOTO ARTISTICO 

E 19.30 

Duo, routine tecnica 
(ITALIA: Cerruti, Ruggiero) 
Tra parentesi gli italiani in gara 


VALLE peL'ERICA 


Resort Thalasso & SPA 
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S. TERESA GALLURA 
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VALLE DELL'ERICA. UN TUFFO NEL VERDE, = UN SOGNO NEL BLU. 


“Sn 


In Gallura ci teniamo alla natura. E la conserviamo intatta, HOTELS & RESORTS 
perché per noi, 5 stelle vuol dire anche tanta libertà, una caletta tutta DE 
per te, l'ospitalità più vera. Scopri il Nord Sardegna in uno dei Top 25 Í 


. 7 R UN AMICO IN SARDEGNA 
Resort in Europa per Condé Nast Traveler. Il Resort Valle dell'Erica 


NI fa parte di Delphina hotels & resorts. Premiati entrambi ai World Travel 


H iù i G Alberghier 
we are green“ Awards come Resort più Green d'Europa e Gruppo Alberghiero NELLE MIGLIORI 


Scopri il Protocollo Indipendente più Green al Mondo. AGENZIE DI VIAGGIO. 


La Licciola a Santa Teresa Gallura, una delle spiagge del Resort. 


